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La seduta comincia alle 16.

MARABINI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Cavaliere, Fusaro e
Zamberletti sono in missione per incarico
del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

VALENSISE ed altri : « Regolamentazio-
ne dei rapporti derivanti dalla partecipa-
zione dei lavoratori al finanziamento delle
imprese per effetto dell'accantonamento »
(771) ;

ABBATANGELO ed altri : « Adeguamento
del trattamento pensionistico per alcun e
categorie di segretari comunali » (772) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,
comunico che i seguenti progetti di legge

sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costitu-
zionali) :

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE TRAN -
TINO ed altri : « Cessazione degli effett i
della XIII Disposizione transitoria dell a
Costituzione relativa al divieto di ingresso
e soggiorno in Italia dei membri di Casa
Savoia » (440) ;

REGGIANI ed altri : « Istituzione di ruo-
li unici presso la Presidenza del Consigli o
dei ministri per gli appartenenti alla di-
rigenza ed alle qualifiche professionali, d i
cui alla legge 20 marzo 1975, n . 70, e
trasferimento di funzioni all 'Avvocatura
dello

	

Stato »
Commissione) ;

(550) (con parere della V

« Rinnovo della delega prevista dall'ar-
ticolo 72 della legge 16 maggio 1978, nu-
mero 196, già rinnovata con legge 6 di-
cembre 1978, n. 827, per l 'estensione alla
Regione Valle d'Aosta delle disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n . 616 » (630) ;

alla II Commissione (Interni) :

S . 223 — NATTA ed altri ; FRACANZANI ed
altri: « Istituzione di una Commission e
parlamentare d 'inchiesta sulla strage di via
Fani, sul sequestro e l'assassinio del depu-
tato Aldo Moro e sul terrorismo in Italia »
(approvato in un testo unificato dalla I l
Commissione della Camera dei deputati e
modificato dal Senato della Repubblica)
(136-200-B) .

alla IV Commissione (Giustizia) :

GARGANI : « Modifica degli articoli 449 e
450 del codice penale, concernenti i delitti
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colposi di danno e di pericolo » (321) (con
parere della I e della X Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

DI GIULIO ed altri : « Interventi per i l
potenziamento del sistema dei trasporti in -
terni ed esterni della Sardegna » (554) (con
parere della V e della IX Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

AUGELLO ed altri : « Integrazione dello
articolo 8 della legge 23 dicembre 1975 ,
n. 698, riguardante il trattamento pensioni-
stico del personale dell'Opera nazionale
maternità ed infanzia trasferito ai comuni
e alle province » (449) (con parere della
I, della V, della VI e della XIV Commis-
sione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giusti -
zia) e IX (Lavori pubblici) :

SULLO: « Integrazione della disciplina
delle locazioni di immobili urbani a fa-
vore delle famiglie di nuova formazione »
(636) (con parere della I Commissione) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavor i
pubblici) e X (Trasporti) :

MARZOTTO CAOTORTA ed altri : « Modifi-
che ad alcuni articoli del codice della stra-
da, approvato con decreto del President e
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393, e
successive modificazioni, riguardanti i pes i
e le misure dei veicoli » (299) (con parere
della I, della Il e della IV Commissione) .

Proposta di assegnazione di un disegno d i
legge a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento
propongo alla Camera l'assegnazione i n
sede legislativa del seguente disegno di
legge :

alla II Commissione (Interni) :

« Integrazione del finanziamento straor-
dinario previsto per l'assistenza ai profu -

ghi rimpatriati dall'Etiopia » (677) (con
parere della V Commissione) .

La suddetta proposta di assegnazione
sarà posta all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo che i seguenti progetti di legge
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

alla VIII Commissione (Istruzione) :

AMALFITANO ed altri : « Norme per la
erogazione di contributi statali ad enti
culturali » (Urgenza) (302) (con parer e
della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito ;

(Così rimane stabilito) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

« Attribuzione ai competenti organi re-
gionali della potestà di cui all'articolo 12
della legge 8 luglio 1975, n . 306, in ma-
teria di contrattazione per la determina-
zione del prezzo del latte commercializ-
zato negli anni 1979-1980 » (629) (con pa-
rere della I e della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito ;

(Così rimane stabilito) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Ulteriore proroga dell'efficacia dell e
norme sulla disciplina del contratto d i
lavoro a tempo determinato nei settor i
del commercio e del turismo » (703) (con
parere della Il e della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Tre -
maglia, Franchi, Miceli e Baghino, ai
ministri delle poste e telecomunicazioni
e della difesa, « per sapere se sono a co-
noscenza che nella trasmissione della RAI -
TV, primo canale, andata in onda sabat o
23 giugno 1979 alle ore 14, dedicata a l
concerto della Fanfara dei bersaglieri dell a
sezione di Roma, in occasione della cele-
brazione del 143° anniversario della fon-
dazione del Corpo, la direzione della ret e
ha, di propria iniziativa, censurato parte
del saluto rivolto ai bersaglieri ed ai cit-
tadini tutti dal presidente dell 'Associa;-
zione nazionale bersaglieri, generale Cor-
rado Corsi ;

per sapere se corrisponde a verità
quanto asserito nel giornale di Roma I l
Tempo di lunedì 25 giugno 1979, a pag . 6 ,
in un articolo intitolato Bersaglieri cen-
surati, che il testo del saluto del generale
Corsi era stato preventivamente concor-
dato con la direzione della rete ;

per sapere se ritengono censurabili
le seguenti parole comprese nel doveroso
ricordo dei caduti: « in tutti i tempi e s u
tutti i fronti » ;

per sapere quali criteri o motivi ab-
biano indotto la direzione della rete 1 del -
la RAI-TV a censurare il seguente passo :
« Alla RAI-TV, a nome di tanti italiani ,
rivolgo un appello : trasmettere spettacoli
che sollevino l'animo da ansie, paure ed
odio . Date più spazio alle nostre mani-
festazioni e ai nostri raduni . Quello stu-
pendo di Napoli, per esempio, che ha
visto riuniti in festa decine di migliaia
di bersaglieri, vecchi, giovani e giovanis-
simi quasi soffocati dall 'entusiasmo di cen-
tinaia di migliaia di napoletani, ci dimo-
stra che non è tutto negazione in Itali a
e che i nostri raduni sono vere feste d i
popolo al di sopra e al di fuori di ogn i
idea politica. Solo così sarà possibile ri-
dare a tutti fiducia e speranza nell 'avve-
nire » ;

per sapere che cosa ci sia di censu-
rabile nella seguente frase di chiusura de l
saluto : « a dimostrazione che il bersa-
gliere non può invecchiare perché Lamar-
mora ha fatto leva principalmente sull o
spirito . Viva Lamarmora ! Viva l ' Italia ! » ;

per conoscere se di fronte a quest o
incredibile arbitrio che vìola il diritto del
cittadino, garantito dalla Costituzione, d i
esprimere liberamente il proprio pensiero ,
non ritengano di dovere intervenire, su-
bito, nei confronti di quanti hanno impe-
dito la diffusione di un sacrosanto invit o
al popolo italiano di ritrovare in sé la
forza per superare ansie, paure ed od i
stringendosi intorno alle forze armate e d
alle associazioni d 'arma;

se, in linea più generale, non inten-
dano intervenire nei confronti della RAI -
TV perché alle manifestazioni d 'arma -
che tecnicamente sono sempre uno spet-
tacolo - sia dato il doveroso spazio senza
il malizioso e talvolta denigratorio us o
della macchina da ripresa, in modo d a
dimostrare a tutti che in Italia, malgrad o
la dissacrazione della sua storia, esiste una
tradizione di sacrificio, di eroismi e d i
dedizione di cui il popolo sente la fie-
rezza ;

per sapere se non ritengano che il
peggior delitto morale sia quello di desta-
bilizzare volutamente un popolo rinuncian-
do alla propria storia - sofferta e vissuta ,
nel bene e nel male - in quanto le nuov e
generazioni potranno comprendere i padri
solo con la conoscenza critica, non dissa-
crante, di tradizioni e di fatti che, mal-
grado tutto, sono patrimonio italiano e
che solo la piena conoscenza di quant o
è avvenuto può consentire ai giovani d i
comprendere l'oggi e di affrontare il do-
mani » (3-00020) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni ha facoltà
di rispondere .

TIRIOLO, Sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni. La con-
cessionaria RAI, interessata al riguardo ,
h~ fat to presente che l'associazione dei
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bersaglieri, per celebrare il 143° anniver-
sario della fondazione del Corpo, avev a
chiesto ed ottenuto la registrazione di un
concerto della fanfara, realizzato nell'au-
ditorio del Foro Italico di Roma il 1 8
giugno 1979 .

Per l'occasione l'associazione anzidetta
aveva inviato ai responsabili della trasmis-
sione il testo che il generale Corsi avrebb e
dovuto leggere .

La RAI ha precisato in merito che, al
solo scopo di rendere più agile la tra-
smissione, erano stati decisi, d'intesa col
dirigente della fanfara, cavalier Corrad o
Dragoni, alcuni tagli .

Al momento della registrazione, però ,
il generale Corsi ha improvvisato il suo in-
tervento, sulla traccia della precedente ver-
sione scritta, mentre il regista, in fase d i
montaggio, si è attenuto al testo concor-
dato, senza entrare nel merito degli argo -
menti svolti nel discorso .

Va comunque fatto presente che l a
questione sollevata nell'interrogazione esu-
la dalla competenza specifica del Minister o
delle poste e delle telecomunicazioni, ri-
guardando la stessa il contenuto program-
matico delle trasmissioni, il cui controllo è
attribuito, ai sensi della legge 14 aprile
1975, n . 103, alla Commissione parlamen-
tare per l'indirizzo generale e la vigilanz a
dei servizi radiotelevisivi .

PRESIDENTE. L'onorevole Tremaglia
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

TREMAGLIA . Mi dichiaro del tutto in -
soddisfatto perché il sottosegretario non
ha fatto altro che registrare quanto h a
detto la RAI-TV, cioè quanto ha detto
l'imputato, in questo caso. Ma vado al d i
là di questa situazione e di questo epi-
sodio, perché mi pare doveroso sottoli-
neare che non si può certamente andare
ad alchimie di questo genere nel momen-
to in cui il generale Corsi, presidente na-
zionale dell'associazione bersaglieri, rivol-
ge il suo saluto ai bersaglieri . Nella inter -
rogazione avevamo sottolineato, tra l'altro ,
la gravità di molteplici inaccettabili cen-
sure, ma una, la più rimarchevole, si è
verificata quando si è voluta togliere la

frase concernente il ricordo dei cadut i
« in tutti i tempi e su tutti i fronti » .

Mi rendo conto che in questo clima
assai dissacrante e dissacrato, queste co-
se siano ormai ritenute superate dalla
RAI-TV, e, purtroppo, troppe volte rite-
nute superate anche dal Governo . Gli
espedienti di invocare competenze forma-
li e formalistiche alle quali il sottose-
gretario si riferisce, per non rispondere,
non ci piacciono, perché è veramente as-
surdo e paradossale censurare le parole
del presidente di un'associazione, tant o
cara al cuore degli italiani, e che rap-
presenta un corpo delle forze armate così
vicino al popolo, e che costituisce testi-
monianza, con i suoi simboli, di tradizio-
ni, di gloria e di sacrificio. Non si tiene
conto di tutto questo, perché si dice ch e
vi sarebbe stato un accordo ed il gene-
rale sarebbe andato al di là e al di so-
pra di due righe . Mi sembra che tutto ci ò
sia meschino, di cattivo gusto, per non
dire di peggio ; ci indigna profondamen-
te, infatti, la discriminazione operata d a
qualche « cialtrone » della RAI-TV . E ciò
non lo dico come bersagliere – sono e
mi vanto di essere bersagliere – né com e
partecipante a questa associazione, perch é
i bersaglieri a questo punto se ne frega -
no della RAI-TV, ma lo dico perché que-
sta è una protesta dell'opinione pubbli-
ca, perché sempre capita che, quando
si tratta di celebrazioni patriottiche non
faziose e non partigianesche, si metta i l
veto anche a due sole righe ; due o più
righe che rappresentano l'anima e lo spi-
rito vero bersaglieresco che noi rivendi -
chiamo . Ci dichiariamo onorati di pote r
rappresentare questi princìpi, che sono i
valori patriottici a cui credono ancora
gli italiani e debbono costituire l'esem-
pio e l 'insegnamento per le nuove gene-
razioni; specialmente in questi moment i
di collasso da basso impero .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazion e
dell'onorevole Ferrari Marte, al ministro
delle poste e delle telecomunicazioni, « per
conoscere – atteso che :

una rilevante importanza ha ed as-
sume il servizio complessivo svolto dalle
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poste e telecomunicazioni nell'economia ge-
nerale del paese ed in concreto nell 'attua-
le momento turistico nelle vaste aree d i
tale interesse per flusso di stranieri, m a
anche di cittadini e famiglie del nostro
paese ;

sono conosciute nelle più articolat e
situazioni « di diritto » le entità dei dipen-
denti che debbono essere trasferiti, che
andranno in « quiescenza » per le vari e
norme di legge ;

vi sono momenti di maggior accen-
tuazione di flusso postale in certe realtà ;

è presente la concreta iniziativa sin-
dacale dei dipendenti, che consiste nel no n
effettuare né straordinari, né cottimo, spe-
cie nella sede di Milano, come in tutte l e
aree del nord ;

sono imminenti ulteriori esodi di per-
sonale con il 1° luglio che porterebbero
ad una carenza di organico valutata in cir-
ca 3.200 dipendenti nella sola area mi-
lanese –:

1) quale sistemazione di sede hanno
trovato i circa 3 .000 partecipanti ad un
recente concorso;

2) quali provvedimenti più organici
si intendono assumere per la concreta si-
stemazione degli organici, anche con l'u -
so della legge giovanile « n . 285 » e per
la assunzione in tale ambito anche di per-
sonale femminile oggi scarsamente pre-
sente ;

3) per quali motivi gli impegni as-
sunti con la Federazione sindacale CGIL ,
CISL, UIL-postelegrafonici non hanno tro-
vato concretezza di e nella partecipazione
in specifico delle rappresentanze sindacal i
a livello provinciale ;

4) quale è l 'attuale programma di in-
terventi per lo snellimento di procedure ,
per una più elevata qualificazione dei ser-
vizi svolti, e per la costruzione delle sed i
locali nelle province della Lombardia ;

5) quale è lo stato di costruzione de-
gli alloggi per i dipendenti nelle provinc e
della Lombardia ;

6) quali provvedimenti di urgenza s i
intendono assumere per evitare « pericolo -
se e gravi » situazioni di paralisi del ser-
vizio specie nelle realtà economiche, pro-
duttive e turistiche evidenziate » (3-00055) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le poste e le telecomunicazioni ha facoltà
di rispondere.

TIRIOLO, Sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni . Signor
Presidente, onorevoli deputati, al riguardo ,
seguendo la numerazione con la quale so -
no stati formulati i quesiti contenuti nella
interrogazione, si fa presente quanto ap-
presso .

Le circa tremila unità finora assunte ,
a seguito dell'espletamento del concorso
a 50 posti di operatore di esercizio, in
linea di massima, sono state assegnate
alle varie sedi, seguendo il criterio d i
armonizzare, per quanto possibile, le esi-
genze di servizio dell'amministrazione con
quelle personali e di famiglia dei singol i
interessati, previa intesa con .le organiz-
zazioni sindacali .

Va altresì considerato che, per fa r
fronte alle più impellenti necessità del
momento, sono state impartite opportune
disposizioni per potenziare, su scala na-
zionale (settore ruoli tradizionali ed ULA)
l'assunzione di personale straordinario ,
sia a livello impiegatizio sia a livello di
agenti .

In merito alla auspicata emanazione
di provvedimenti per la completa siste-
mazione degli organici del personale, s i
fa presente che è in fase di applicazione
la legge 9 febbraio 1979, n . 49, la quale,
all 'articolo 5, espressamente disciplina l o
adeguamento automatico dei predetti or-
ganici sulla base di indici parametrici ,
uniformi per l' intero territorio nazionale ,
fissati con decreto ministeriale .

Ai sensi del citato articolo 5 della leg-
ge n. 49, l 'adeguamento in questione avrà
effetto con il 1° gennaio del prossimo
anno .

Per quanto riguarda l'utilizzazione del-
la legge 1° giugno 1977, n . 285, e suc-
cessive modificazioni, recante provvedi -
menti in materia di occupazione giovanile ,
si rende noto che il progetto per l'attua-
zione della citata normativa, predispost o
da questa amministrazione, è tuttora pres-
so il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale al quale è stato inviato per
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l'esame e le eventuali osservazioni di com-
petenza .

Circa gli impegni che vengono assunti
con le confederazioni sindacali in sede
nazionale, si informa che essi, di regola ,
vengono concretizzati in sede provinciale ;
può essersi verificata, talvolta, in qualche
settore operativo, una certa resistenza da
parte del personale, ma l'amministrazione
e le organizzazioni sindacali centrali no n
hanno mai mancato di verificare i punt i
di disaccordo ed individuare soluzioni
idonee .

Per quanto concerne il punto 4) del -
l'interrogazione, informo che sono in vi a
di realizzazione tre importanti progetti, de-
stinati a dotare l'amministrazione dei più
moderni mezzi operativi, che consentiranno
una sensibile semplificazione delle proce-
dure e conferiranno ai servizi una più
elevata qualificazione . Detti progetti riguar-
dano, in primo luogo, l'automazione de i
servizi amministrativo-contabili, di cui è
larga parte l'automazione dei servizi di
bancoposta, articolati su un centro nazio-
nale elaborazione dati e 16 centri compar-
timentali . Allo stato attuale, sono attivi ,
oltre al centro nazionale, 9 centri com-
partimentali (Torino, Milano, Venezia, Bo-
logna, Ancona, Firenze, Roma, Napoli, Ba-
ri), mentre è prevista la prossima attiva-
zione dei centri di Palermo, Genova e
Cagliari . Il centro nazionale, oltre a fun-
gere da organo di riassunzione e coordi-
namento dei centri compartimentali nel
settore di bancoposta, svolge numerose
attività di gestione di procedure, preva-
lentemente interne all'amministrazione
(dall'elaborazione delle competenze del
personale alla gestione della fatturazione
relativa al servizio telex, alle procedure
dei concorsi, eccetera) ed anche attivit à
di rilevanza esterna, quali la messa a
disposizione degli uffici postali e di tutti
gli utenti telex, degli archivi anagrafici
dei correntisti postali e degli abbonati al
telex.

La meccanizzazione del servizio delle
corrispondenze e dei pacchi consentirà d i
trattare meccanicamente, mediante l ' im-
piego di elaboratori elettronici, tutto i l
traffico postale. Il piano prevede l'istitu-

zione di 25 centri principali di meccaniz-
zazione a ciclo integrale, di 70 centri se-
condari in altrettanti capoluoghi di pro-
vincia, dotati di macchine codificatrici, e
di 9 centri di meccanizzazione per il tra -
sporto, il concentramento e lo smistamen-
to dei pacchi. Al momento, sono attivi 4
centri principali corrispondenze e 1 cen-
tro pacchi . È prevista l 'entrata in funzione
nei prossimi mesi di altri 8 centri princi-
pali corrispondenze che, insieme ai centr i
secondari satelliti, consentiranno di trat-
tare meccanicamente, con graduale pro-
gressività, all'incirca il 50 per cento delle
corrispondenze . Il completamento del pia-
no avverrà, prevedibilmente, entro il 1982 .

Per quanto riguarda l'automazione de i
servizi telegrafici, è iniziata la realizzazion e
di una rete di centrali di commutazione in
tecnica elettronica per il servizio pubblic o
dei telegrammi (sono attivi già i centri a
commutazione di messaggio di Milano e d i
Roma) e per il servizio telex . In ordine a
quest'ultimo, è già attiva una centrale elet-
tronica a Torino, e sarà messa in funzion e
entro il corrente anno quella di Milano .

Con l'introduzione della tecnica elettro-
nica nel servizio telex, oltre a disporre d i
un maggior numero di linee di utenze (con
le due centrali suddette le linee disponi -
bili aumenteranno di 10 mila circa), si con -
seguiranno notevoli vantaggi sul lato eco-
nomico e su quello della disponibilità dei
locali, dato che le centrali elettroniche so -
no molto meno ingombranti di quelle elet-
tromeccaniche. Inoltre, verranno posti a di-
sposizione degli utenti telex nuovi servizi
e nuove prestazioni, ora non possibili con
la tecnica elettromeccanica .

Nel delicato e complesso settore de i
conti correnti postali, questa amministra-
zione ha in corso di attuazione i seguenti
provvedimenti : tutti i più importanti uf-
fici postali, compresi nelle aree automatiz-
zate, saranno dotati di speciali macchin e
di sportello, mediante le quali si realizz a
all'atto dell 'accettazione la contabilizzazio-
ne automatica di tutti i bollettini di ver-
samento in conto corrente ed il marcaggio
di quelli a favore di conti automatizzati .
Sarà introdotta tra breve la microfilmatura
di tutti i documenti relativi al servizio in
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argomento, con conseguente notevole snel-
limento dei processi operativi, soprattutto
per quanto attiene alle operazioni di archi-
viazione e di ricerca dei documenti e ad
una migliore utilizzazione dei locali di la-
voro . Si prevede in tempi brevi l'apertur a
di nuovi centri compartimentali serviz i
banco-posta, che determineranno un mino -
re afflusso di titoli presso quelli già ope-
ranti, consentendo cicli operativi più equi-
librati e contrazione dei tempi di allibra -
mento. $ in fase di svolgimento un pro-
gramma di qualificazione del personal e
addetto ai centri, mediante corsi di istru-
zione professionale intesi a migliorare l e
prestazioni del personale in relazione alle
nuove esigenze operative delle procedure
automatizzate .

Per quanto concerne la costruzione di
sedi per uffici locali, si sta attuando un
programma di costruzione di edifici in co-
muni non capoluoghi di provincia, autoriz-
zato con legge n . 15 del 1974 e affidato
in concessione alla società Italposte . In
particolare nell'ambito delle province del -
la Lombardia, in adempimento alla legge
sopraindicata, sono già stati realizzati e
consegnati alle direzioni provinciali com-
petenti gli edifici poste e telegrafi di Cava
Manara, Sizziano, Soncino, Lavena Pont e
Tresa, Uboldo, Rovellasca e Muggiò .

Sono stati ultimati e saranno progres-
sivamente consegnati gli edifici di Cer-
nusco sul Naviglio, Dalmine, Lomazzo, Pa-
rabiago, Sarezzo . Sono, inoltre, in corso
di costruzione gli edifici di Opera, Darfo ,
Merate, Fino Mornasco e Castellanza .

Per le località seguenti, sono stati ap-
provati i relativi progetti e l ' inizio dei
lavori è previsto entro breve termine :
Breno, Limbiate, Laveno Mombello, Ro-
vato, San Bonifacio, Tradate, Alzano Lom-
bardo ed altri .

Si prevede che potranno essere realiz-
zati nella fase finale di attuazione del
programma i seguenti uffici, compatibil-
mente anche con le residue disponibilità
dei finanziamenti : Zingonia, Caste]. Gof-
fredo, Virgilio, Varzi ,e Moglia .

Per quanto riguarda lo stato di co-
struzione di alloggi di servizio per i di -
pendenti delle poste e telegrafi e della

azienda dei telefoni di Stato nelle provin-
ce della Lombardia, sono stati già ap-
provati i progetti per la costruzione de i
seguenti alloggi, nel quadro del program-
ma straordinario di interventi autorizzati
con la legge 7 giugno 1975, n. 227 : 100
alloggi per dipendenti delle poste e tele-
grafi a Milano (di cui 64 in via delle for-
ze armate e 36 in via Verro) ; 120 alloggi
per dipendenti dell'azienda dei telefoni d i
Stato a Milano-Garbagnate ; una casalber-
go di 128 unità abitative in via delle for-
ze armate a Milano; una casalbergo d i
116 unità abitative in via Ippodromo a
Milano ; 112 alloggi poste e telegrafi a
Brescia .

Da tutto quanto precede può dedurs i
che sia sull'intero territorio nazionale sia
nella regione lombarda gli sforzi di que-
sta amministrazione sono costantemente
rivolti alla ricerca delle ottimizzazioni ne i
vari settori delle procedure operative, del -
le infrastrutture e del personale, per ren-
dere i propri servizi sempre più efficienti
ed adeguati alle crescenti esigenze dell a
utenza .

PRESIDENTE. L'onorevole Marte Fer-
rari ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto .

FERRARI MARTE . Credo che sia in-
nanzitutto doveroso ringraziare il rappre-
sentante del Governo per l'ampia rispo-
sta che ha fornito in merito a quanto
richiesto nella mia interrogazione . Egli ha
affrontato una serie di problemi che era-
no e sono alla base della difficoltosa si-
tuazione in cui versa il servizio delle po-
ste e delle telecomunicazioni . Tali difficol-
tà erano maggiori proprio nel periodo in
cui ho presentato la mia interrogazione ,
vale a dire nei mesi estivi, quando mag-
giore è l'affluenza dei turisti di altri pae-
si, che sono abituati ad un servizio po-
stale più puntuale e più preciso del no-
stro, che quindi rappresentava per ess i
una fonte di malcontento . Ciò si verifica -
va soprattutto nelle zone in cui io risie-
do, cioè vicino ai confini con la Svizzer a
e la Francia . Il disservizio postale ave-
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'e

va creato motivi di grosse difficoltà so-
prattutto per le strutture alberghiere, ch e
affidavano al servizio postale una part e
importante della loro attività .

Per quanto riguarda gli altri aspett i
che sono stati puntualmente esposti (e
per quanto mi riguarda mi dichiaro sod-
disfatto), mi permetto di evidenziare i da -
ti relativi alle scadenze indicate dal si-
gnor sottosegretario . Per quanto riguard a
i vari centri dell 'amministrazione postale ,
dobbiamo cercare di evitare che le dat e
indicate slittino, creando nella program-
mazione degli interventi ministeriali dei
ritardi che poi si ripercuotono su tutte
le attività produttive .

Vorrei fare un'altra considerazione per
quanto riguarda la costruzione degli uffic i
e delle abitazioni per i dipendenti . In que-
sto settore ci troviamo di fronte a ritar-
di nelle procedure; infatti, è previsto un
iter amministrativo assai complesso, tan-
to che spesso, prima che inizino le co-
struzioni, trascorrono anche tre o quattro
anni . Quindi, da questo punto di vista ,
vorrei chiedere al signor sottosegretario
che venga reso più semplice il rapporto
tra l'Italstat e le strutture del Ministero ,
in modo tale da semplificare il lavoro de -
gli organismi che debbono dare le varie
autorizzazioni e di quelli che presiedono
al coordinamento per la costruzione degl i
uffici e delle direzioni provinciali, perch é
in certe località si avverte anche l'esigen-
za di ammodernare e rendere più funzio-
nale la struttura delle sedi provinciali . Qui
si prospetta il grave problema della casa ,
in quanto a Milano si verifica un note-
vole afflusso di lavoratori meridionali i
quali, giungendo nei capoluoghi settentrio-
nali dove il costo della vita e le carenze
abitative sono notevoli, provano il desi-
dario di ritornare nel sud oppure di rifiu-
tare addirittura il posto di lavoro, crean-
do grosse difficoltà all'amministrazione per
il suo corretto funzionamento .

Con questa sollecitazione, confidand o
che gli impegni assunti dal Governo pos-
sano essere rispettati, mi dichiaro soddi-
sfatta della risposta dell'onorevole sottose-
gretario .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
dell'onorevole Greggi, al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai ministri de l
lavoro e della previdenza sociale, delle po-
ste e telecomunicazioni e della sanità ,
« per avere informazioni, o smentite uffi-
ciali, circa le gravissime affermazion i
fatte nei giorni scorsi (e riportate dalla
stampa) dal segretario confederale dell a
UIL, signor Bruno Bugli, secondo i l
quale « il caos nelle poste e negli
ospedali non è responsabilità del per-
sonale », ma « colpa di chi dovrebbe
prendere le decisioni politiche e tecniche » ;
che con la inefficace « automazione del ser-
vizio dei conti correnti » sono respint i
dalle macchine il 30-35 per cento dei mo-
duli (tra l'altro perché non è stato « ri-
qualificato » il personale) ; e che, per quan-
to riguarda gli ospedali, la maggior parte
delle nuove attrezzature (acquistate dall e
regioni per una spesa di decine di mi-
liardi) sono rimaste inutilizzate nei magaz-
zini e scantinati, facendo così sorgere in
tutti il dubbio che queste spese straordi-
narie siano state fatte - in questi ultim i
mesi - soltanto in vista delle elezioni po-
litiche, senza alcuna seria programmazione ,
e sicuramente anche - nella fretta - con
maggiori spese e più facili possibilità di
intrallazzi » (3-00178) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le poste e le telecomunicazioni ha facol-
tà di rispondere .

TIRIOLO, Sottosegretario di Stato per
poste e le telecomunicazioni . Rispondo

per la parte di competenza del Ministero
delle poste e telecomunicazioni, premetten-
do che, allo scopo di ottenere un sensibi-
le miglioramento qualitativo dei propri
servizi a danaro, l'amministrazione postal e
ha messo a punto un vasto ed impegnativo
programma di integrale automazione .

In particolare, per il servizio dei conti
correnti il relativo programma di automa-
zione ed ammodernamento, articolato ne i
due piani quinquennali 1974-78 e 1977-81 ,
è già in fase di concreta realizzazione; so-
no già funzionanti i nove centri comparti-
mentali di Ancona, Bari, Bologna, Firenze,
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Milano, Napoli, Roma, Torino e Venezia ,
sui sedici previsti ; gli altri due (Genova e
Palermo) saranno attivati nei prossimi
mesi. I rimanenti cinque centri, tutti d i
minore importanza, entreranno in funzio-
ne nel 1980 .

Dai dati relativi al primo quadrime-
stre del 1979, si può desumere che i.l traf-
fico dei conti correnti è in ascesa e do-
vrebbe aumentare fortemente per effetto
dell'automazione, che ha permesso di of-
frire all'utenza nuovi tipi di servizi oltr e
a quelli ordinari, come l'emissione d'asse-
gni mod. CH 16 speciali a striscia con-
tinua, sui quali la firma di traenza è ap-
posta meccanicamente ; la fornitura di na-
stri magnetici ai grandi utenti, concernen-
ti bollettini accreditati sui conti medesi-
mi ; il pagamento d 'assegni in tempo real e
presso gli uffici postali e le casse provin-
ciali dotati di terminali per importi fin o
al limite di due miliardi e cento milioni .
Di quest'ultimo servizio si avvalgono sia l e
banche sia gti istituti di credito, intestata-
ri di titoli, ed i correntisti per prelevamen-
ti a proprio favore . Da un'analisi effettua-
ta sui dati relativi agli anni 1975-78 si
può altresì osservare che la flessione dell e
quantità dei bollettini di versamento mani-
festatasi negli anni 1977 e 1978 si è arre -
stata; di contro, nel quadrimestre gennaio-
aprile 1979 la tendenza è stata di segn o
opposto, essendo le quantità aumentate di
circa il 27 per cento, rispetto all 'anno pre-
cedente. In costante rialzo sono, inoltre ,
gli importi delle operazioni di accredita-
mento e di addebitamento, nell'ordine ri-
spettivamente del 44 e del 46 per cento .

In atto, il centro nazionale elaborazio-
ni dati detiene circa 610 mila conti e gli
uffici postali più importanti (circa 1 .800 )
sono dotati, o lo saranno entro i primi
mesi del 1980, di 2 .500 macchine marca.
trici contabili per l 'accettazione dei bol-
lettini di versamento . Per quanto concer-
ne la quantità degli scarti da parte dei
lettori ottici di documenti, relativi al ser-
vizio ,di cui trattasi, essa è normalmente
sul 4-5 per cento ed è quasi sempre impu-
tabile ad errori degli utenti . Scarti in mi-
sure vicine a quelle indicate nell ' interroga-
zione si sono verificati in casi, per altro

assolutamente eccezionali, di guasti ai let-
tori ottici o quando grandi utenti (come
la SIP o la RAI) hanno messo in circola-
zione rilevanti quantitativi di bollettini di
versamento senza rispettare le norme tec-
niche emanate dall'amministrazione postale
fin dal 1974 .

Per quanto riguarda la preparazione del
personale, solo in rarissimi casi e per cau-
se contingenti si è riscontrata qualche ca-
renza di personale adeguatamente specializ-
zato ; di norma, infatti, le macchine e gl i
impianti vengono immessi in esercizio pre-
via adeguata preparazione del necessari o
personale. I corsi di specializzazione per
l'automazione, da quelli per analisti a quel -
li per addetti alla registrazione dei dati ,
sono stati iniziati nel 1973 ed a tutt ' ogg i
hanno portato alla riqualificazione di ben
4.203 persone . In particolare, nel 1978, s i
sono tenuti 32 corsi con la partecipazione
di 548 allievi, oltre alle 846 unità costrui-
te, in sede locale, per la utilizzazione di
piccole macchine elettroniche .

Allo stato dei fatti, si può quindi af-
fermare che il settore dei conti corrent i
postali è in netta ripresa e che l'utenz a
sta nuovamente riacquistando fiducia ne l
servizio reso dall'amministrazione delle po-
ste e telecomunicazioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Greggi ha
facoltà di dichiarare s,e sia soddisfatto .

GREGGI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non mi dispiace che il ministro
abbia approfittato di questa interrogazio-
ne per darci notizie sull'automazione dei
vari servizi nel settore delle poste . Mi au-
guro che questo processo di automazione
possa essere portato avanti nelle miglior i
condizioni .

Debbo però far notare che la mia in-
terrogazione verteva su un tema diverso ;
impegnava la responsabilità di un segreta -
rio confederale della UIL, Bruno Bugli, i n
relazione ad alcune sue gravi affermazion i
riprese dalla stampa .

Con tali affermazioni Bugli sosteneva
che in questa automazione dei servizi de i
conti correnti postali vi era una larghis-
sima resa da parte delle macchine con
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basso rendimento di tutte le operazioni.
Di tali risultati, lo stesso Bugli, accusava
la mancata riqualificazione del personale .

Nella risposta, il Governo sostiene ch e
i conti correnti respinti sono soltanto nel -
l'ordine del 4 per cento, e non del 30 pe r
cento. Non sono in condizione di control-
lare, però vorrei invitare il Governo a re-
plicare, magari in un'altra occasione, a l
sindacalista Bugli . Non è infatti serio che
si dica che esiste un disservizio comple-
to, sostenendo appunto che i miliardi spe-
si non rendevano niente, dal momento
che non si era contemporaneamente riqua-
lificato il personale, perché la resa dell e
macchine era altissima . Da quanto invece
ci dice ora il Governo, si evince che l a
situazione è normale, soprattutto in con-
siderazione del nuovo servizio che si st a
normalmente inserendo all'interno dell a
amministrazione delle poste .

Ci sono state affermazioni calunnios e
da parte di Bugli, e prendo atto di que-
sto. Ma il ministro avrebbe allora dovut o
preoccuparsi di rispondere a queste af-
fermazioni .

L'interrogazione che io avevo fatto ri-
guardava quindi un tema più generale ; an-
zi a tale proposito ricordo l'esperienza di
alcuni anni fa del codice di avviament o
postale, che in un certo senso può essere
assimilata all'esperienza in questione . Sem-
pre a proposito del codice di avviament o
postale, faccio rilevare che, in quella oc-
casione, si disse che erano stati spesi 1 2
o 14 miliardi per acquistare le macchine
attraverso le quali, con la collaborazion e
dei cittadini impegnati a scrivere il nu-
mero del codice in questione, si sarebb e
nettamente sveltito il servizio delle poste .
Si vide, invece, che il risultato fu netta -
mente negativo, fino ad arrivare al punto
di non insistere più sull'obbligo per i l
mittente di indicare il numero di codic e
di avviamento postale .

A questo punto vorrei sapere se i mac-
chinari relativi a tale servizio abbiano ri-
sposto alla esigenza per cui erano stat i
acquistati . Non vorrei, infatti, che la stes-
sa cosa si ripetesse oggi con il servizi o
di automazione .

L'impressione che si ricava, e questo è
il dato politico, è che spesso le pubbliche
amministrazioni affrontano questi gross i
rinnovarnenti, che comportano nuove tec-
nologie e nuove spese, più per amore del -
la pubblicità intorno al fatto nuovo, che
non per amore del servizio .

Insisterò ancora su questo argomento ,
affinché i soldi del contribuente siano spe-
si per raggiungere risultati positivi e no n
soltanto per fare grosse forniture atte a
creare illusioni elettorali, e utili soprat-
tutto per alcune ditte specializzate, al d i
fuori di una seria amministrazione de i
mezzi pubblici .

Ringrazio comunque il rappresentant e
del Governo per la risposta che ha voluto
dare alla mia interrogazione .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
dell'onorevole Greggi, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al ministro dell e
poste e telecomunicazioni « per sapere se
domenica 26 agosto 1979 la television e
italiana di Stato voglia concedere a mi-
lioni di italiani, sicuramente interessati ,
di poter assistere ali' " Angelus " che i l
Papa Giovanni Paolo II celebrerà sulla
vetta della Marmolada in occasione dell a
visita al paese natale di Papa Giovann i
Paolo I » (3-00233) .

MELEGA. Prima di passare allo svol-
gimento di questa interrogazione, chied o
di parlare per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Vorrei richiamarmi alla ratio
dell'intero capo XXIX (delle interrogazio-
ni) . Pur se è rispettabilissimo il desiderio
dell'onorevole Greggi, evidentemente ante-
riore al 26 agosto, di sapere cosa sarebb e
successo in quella data, vorrei richiamar-
mi con animo desolato alla Presidenz a
della Camera per sottolineare come la de-
cisione grottesca del Governo di venire a
rispondere oggi, 23 ottobre, ad una inter -
rogazione di questo tenore, contribuisc a
in modo oserei dire irresponsabile a le-
dere il prestigio dell'Assemblea e del Par-
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lamento, lesione che noi andiamo conti-
nuamente deprecando.

Mi richiamo al regolamento affinché l a
Presidenza inviti il collega interrogante a
ritirare la sua interrogazione, non per-
ché non abbia tutto il diritto di rice-
vere una risposta, ma perché vorrei evi -
tare che il Parlamento sia costretto ad
ascoltare una dichiarazione del Govern o
tardiva, inutile e, a questo punto, mi con-
senta la Presidente, del tutto grottesca .

Con le migliaia di cose da fare, con
le centinaia di interrogazioni che atten-
dono risposta, non possiamo in quest o
momento stare a perdere tempo (e pur-
troppo, con questo mio intervento, io con-
tribuisco alla perdita di tempo), non pos-
siamo accettare il principio che il Govern o
arrivi, in forme lesive del prestigio de l
Parlamento, con due mesi di ritardo a dir e
quello che avrebbe o non avrebbe fatto
un certo ente pubblico il 26 agosto .

Quindi, a tutela del prestigio della Ca-
mera, invito la Presidenza a chiedere al
collega interrogante di ritirare la sua
interrogazione, per non costringerci alla
grottesca posizione di ascoltare un sotto-
segretario che viene ad irriderci in ritard o
ed inutilmente circa un atto - lecito -
posto in essere molto tempo fa da un de-
putato, membro di questa Camera .

PRESIDENTE . Onorevole Melega, non
c'è dubbio che il fatto di cui all'interro-
gazione dell'onorevole Greggi sia ormai
superato. Tuttavia l'interrogazione fu pre-
sentata in un momento in cui il Parla -
mento era chiuso per le ferie estive . Nulla
vieta, inoltre, che si discuta di fatti gi à
avvenuti, per darne un giudizio .

La Presidenza pertanto non può invi-
tare l'onorevole Greggi a ritirare l'interro-
gazione, a meno che questi non dichiari
autonomamente di volerlo fare . Ove ciò
non avvenisse, noi dobbiamo proceder e
nello svolgimento delle interrogazioni al-
l'ordine del giorno .

GREGGI. Chiedo che il Governo ri-
sponda .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e le teleco -

municazioni ha facoltà di rispondere al -
l'interrogazione Greggi .

TIRIOLO, Sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni . Nel far
presente che i lavori parlamentari sono
ripresi in ottobre, vorrei dire all'onorevole
Melega che chi sta al Governo deve pre-
valentemente ascoltare, senza rispondere
molto !

MELEGA. Di fatti non risponde mai !

TIRIOLO, Sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni. La RAI-
TV ha fatto conoscere che il 26 agost o
1979 il telegiornale della prima rete tele -
visiva ha effettuato la telecronaca dirett a
dell'Angelus recitato dal Sommo Ponte-
fice sulla vetta della Marmolada .

Mi rendo conto che la risposta vien e
fornita con ritardo. Non so di chi sia l a
colpa; certo è che non sono qui per di-
vertirmi, e per divertire o trastullar e
chicchessia .

PRESIDENTE . L'onorevole Greggi h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

GREGGI . Non avevo alcuna ragione d i
ritirare la mia interrogazione, che er a
stata presentata tempestivamente e che
si poneva un preciso obiettivo .

MELEGA. Ti stanno prendendo in giro ,
Greggi !

GREGGI . Forse stanno prendendo in gi-
ro tutto il Parlamento, non me in parti -
colare .

MELEGA. In questo momento, stann o
prendendo in giro te.

RUBINACCI . Greggi è da considerare
un privilegiato . Vi sono interrogazioni, pre-
sentate prima di quella in discussione, cui
ancora non è stata data risposta .

GREGGI . La mia interrogazione è stat a
presentata al momento in cui l 'oggetto in
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essa trattato era attuale . Credo che il Go-
verno sia intervenuto . Comunque, si è fat-
to quel che io auspicavo si facesse e che
avevo tutti i motivi per richiedere, nel-
l'interesse degli italiani e dello stesso ser-
vizio televisivo. La risposta del Governo
arriva con ritardo . Ritenevo che il Gover-
no, dal momento che mi forniva la rispo-
sta con ritardo, volesse semmai trattar e
un problema che è stato sollevato da va -
rie parti sulla stampa e riguardante lo
stesso tema: mi riferisco alla richiesta di
trasmettere ogni domenica alla television e
la recita dell'Angelus. Credevo fosse questo
il contenuto della risposta del Governo : in-
vece, così non è stato .

Comunque, ringrazio di quanto è stat o
fatto e sottolineo ancora un aspetto dell a
questione . Sul piano nazionale la televisio-
ne italiana ha tuttora un perfetto mono-
polio, in quanto non esiste alcun organi-
smo privato, nel nostro paese, che poss a
effettuare riprese televisive e diffonderl e
sul piano nazionale . In rapporto a tale
considerazione, essendo in presenza di un
monopolio, vorrei cogliere l'occasione per
chiedere al Governo e alla RAI-TV se cre-
dano opportuno trasmettere ogni domeni-
ca l'Angelus, in piazza San Pietro recitato
dal Papa. So che molte richieste sono sta-
te avanzate in quesito senso e mi pare che
sarebbe opportuno venissero prese in con-
siderazione, con riferimento al fatto che
questo atto informativo - richiesto da mol-
ti, che sarebbe gradito da moltissimi e ch e
ritengo non darebbe fastidio a nessuno -
non potrebbe venire attuato se non attra-
verso la RAI . In Italia, infatti, non è an-
cora lecito ad un privato o ad un grup-
po di privati diffondere notizie e comuni-
cati, per mezzo della televisione, sull'intero
territorio nazionale .

Ringrazio, dunque, il Governo di aver
voluto rispondere alla mia interrogazione
e mi riservo di presentare un'altra inter -
rogazione, con la speranza che la rispo-
sta sia tempestiva, per quanto riguarda l a
eventuale possibilità - ripeto - di trasmet-
tere ogni domenica l 'Angelus recitato dal
Papa in piazza San Pietro, da parte dell a
RAI .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all'ordine del
giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge, con modi-
lìcazioni, del decreto-legge 14 settembr e
1979, n. 439, concernente conferiment o
di fondi al Banco di Napoli, al Banco
di Sicilia, al Banco di Sardegna ed a l
Credito industriale sardo e collocamen-
to di obbligazioni emesse dagli istituti
di credito industriale (574) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 14 settembre
1979, n. 439, concernente conferimento di
fondi al Banco di Napoli, al Banco di Si
cilia, al Banco di Sardegna ed al Credit o
industriale sardo e collocamento di obbli-
gazioni emesse dagli istituti di credito in-
dustriale .

Ricordo che nella seduta di giovedì 1 8
ottobre è stata chiusa la discussione sull e
linee generali e si è svolta la replica del -
l'onorevole relatore .

Ha ora facoltà di replicare l'onorevol e
ministro del tesoro .

PANDOLFI, Ministro del tesoro. Il fat-
to di avere svolto un'ampia - spero non
inutile - esposizione preliminare sulle fina-
lità e l'impianto dispositivo del decreto-
legge n. 439, della cui conversione in leg-
ge oggi si discute, e di aver dato cont o
alla Camera dello stato di attuazione del-
la legge n . 787 in materia di consorzi ban-
cari per il risanamento finanziario delle
imprese, mi esime da una puntuale repli-
ca alle questioni sollevate dagli oratori in-
tervenuti nella discussione sulle linee ge-
nerali. Un certo numero di argomenti
emersi nel dibattito trovano in realtà, nel-
le dichiarazioni da me rese, risposta per
quanto riguarda il punto di vista del Go-
verno. Su altri punti rilevanti il costrut-
tivo dialogo tra Parlamento e Governo di-
verrà più esplicito in siede di esame dei



Atti Parlamentari

	

— 3175 ----

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 1979

singoli emendamenti. Dopo aver nuovamen-
te ringraziato l'onorevole Mannino per l a
sua relazione introduttiva e la sua repli-
ca, nonché per l'intelligente sforzo di me-
diazione compiuto in sede di Comitato dei
nove, varrei perciò limitarmi ad alcune
precisazioni che ritengo utili ai fini del
lavoro che la Camera si accinge a com-
piere in termini analitici sulle disposizio-
ni del decreto-legge.

Emerge, onorevoli colleghi, una prim a
questione, ed è quella delle cifre in cu i
si esprime la ricapitalizzazione dei ban-
chi meridionali e del Credito industrial e
sardo. Il Governo prende atto che si è
venuto consolidando un largo consens o
sulla limitazione dei conferimenti da par -
te del Tesoro alla misura strettament e
necessaria perché le banche ed istituti in
questione possano partecipare alle socie-
tà consortili che si propongono il risana-
mento finanziario dei gruppi SIR-Rumian-
ca e Liquigas-Liquichimica. Ho già det-
to, ma desidero qui riaffermarlo, che pe r
quanto riguarda il consorzio Liquigas-Li-
quichimica, relativamente al quale ho for-
nito le indicazioni contenute nel piano di
risanamento finanziario presentato al Mi-
nistero dell'industria, il CIPI potrà chie-
dere maggiori conferimenti da parte de -
gli enti bancari, con la conseguenza ch e
più elevato risulterà il livello patrimo-
niale necessario per la partecipazione a l
consorzio, secondo quanto disposto dal -
l'articolo 1, sesto comma, della legge
n . 787 . Il Governo, pertanto, nel rimetter -
si all 'orientamento che si è delineato, di -
chiara la sua intenzione di presentare en-
tro breve termine un apposito disegno d i
legge, che consenta, da un lato, che s i
verifichino in ogni caso i presupposti per
la partecipazione al consorzio Liquigas-Li-
quichimica, dall 'altro che vengano soddi-
sfatte le esigenze più generali di ricapita-
lizzazione non direttamente collegate ai
limiti fissati dalla legge per la partecipa-
zione ai consorzi .

Preciso che la portata più circoscritt a
delle disposizioni contenute nell'articolo 1
del provvedimento porta ad escludere l a
ricapitalizzazione del Banco di Sardegna ,
che non richiede incrementi di patrimo -

nio allo specifico fine della partecipazio-
ne ai consorzi per il risanamento dei
grandi gruppi chimici .

Una seconda questione riguarda gli ar-
ticoli 2 e 3 del decreto-legge. Sono stat i
sollevali interrogativi circa la ripartizion e
dei conferimenti patrimoniali tra fondi di
dotazione e fondi rischi . A questo propo-
sito, do assicurazione alla Camera che l e
somme conferite verranno ripartite tra l e
due voci approssimativamente nella me-
desima proporzione che annunciai nel lu-
glio scorso al Senato, in modo da distin-
guere le necessità, per così dire fisiologi -
che di ricapitalizzazione, da occorrenz e
straordinarie a fronte di eventuali o pro-
babili perdite . Queste ultime, in ogni caso ,
troveranno chiara dimostrazione nei bilan-
ci degli enti bancari interessati . Per quan-
to riguarda il Credito industriale sardo ,
l'intera somma conferita dal Tesoro ver-
rà iscritta a fondo speciale . in attesa d i
eventuali deliberazioni degli altri parteci-
panti relativamente ad aumenti del fon -
do di dotazione .

Una terza questione è stata posta per
quanto attiene al regime autorizzativo pre-
visto dall'articolo 5 del decreto-legge . Il
Governo prende atto dell'indirizzo preval-
so in sede di Commissione, alla cui valu-
tazione si rimette : la deroga al regim e
normale, che assegna alla Banca d'Itali a
il potere autorizzatorio, viene limitata a i
soli due casi dei consorzi SIR-Rumianca e
Liquigas-Liquichimica .

Un quarto ed ultimo gruppo di pro-
blemi tocca materie che, pur non prive
di un qualche legame con il testo del
provvedimento, si discostano dal suo spe-
cifico ambito dispositivo . Si tratta sia del-
le proposte già accolte dalla Commissio-
ne ed attinenti al credito al commercio ,
di cui alla legge n . 517, sia di altre propo-
ste, come quelle degli onorevoli Garzia ed
altri in merito al credito artigianale, sia
infine di questioni di carattere più ge-
nerale relative agli statuti dei banchi me-
ridionali ed alla vigilanza sugli istituti di
credito speciale .

Il Governo è grato al Comitato dei
nove di aver considerato l'opportunità d i
restare nel circuito normativo del decre-
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to-legge, tenuto conto anche di problem i
regolamentari sorti nell'altro ramo de l
Parlamento . Confermo in ogni caso l'im-
pegno derivante dall'ordine del giorno vo-
tato dal Senato nel luglio scorso per quan-
to attiene alla revisione degli statuti de i
banchi meridionali. Confermo pure quan-
to già detto al Comitato dei nove : il Go-
verno sarà lieto di ricevere suggerimenti ,
anche informali, dai rappresentanti dei
gruppi politici appartenenti alla Commis-
sione finanze e tesoro .

Poiché sono stati affrontati anche temi
concernenti la vigilanza sugli istituti di
credito speciale, ribadisco l'opinione de l
Governo, che è favorevole all'introduzione
di una disciplina uniforme di vigilanz a
per tutti gli istituti che esercitano il cre-
dito a medio e lungo termine . Colgo an-
che l'occasione per dichiarare che il Go-
verno provvederà in tempi brevi alle nomi -
ne dei presidenti degli istituti di credito
speciale in relazione alle vacanze deter-
minate per dimissioni . Spero che questa
sintetica esposizione sia servita a rendere
chiara la disponibilità del Governo a te-
ner conto dell'importante contributo recat o
dalla Camera all'esame del decreto-legge .
Il Governo fornirà chiarimenti più speci-
fici e puntuali esprimendo il parere su i
singoli emendamenti (Applausi al centro) .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa, a i
sensi dell'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE . Come la Camera ricor-
da, nella seduta del 17 ottobre 1979 è
stato assegnato alla VI Commissione per-
manente (Finanze e tesoro) in sede legi-
slativa, il progetto di legge n . 716 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto dal -
l'articolo 77 del regolamento, è quindi as-
segnata in sede legislativa anche la pro -
posta di legge AMARANTE ed altri : « Au-
mento dell'assegno annuo vitalizio in fa-
vore degli insigniti dell'Ordine di Vittori o
Veneto » (753) (con parere della V e del-
la VII Commissione) vertente su materi a
identica a quella contenuta nel suddett o
progetto di legge .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
dai deputati :

PELLEGATTA ed altri : « Nuove norme a
favore dei biologi » (773) .

Sarà stampata e distribuita .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame de -
gli articoli del disegno di legge, nel testo
della Commissione .

Do lettura dell'articolo 1 :

« È convertito in legge il decreto-legge
14 settembre 1979, n . 439, concernente
conferimento di fondi al Banco di Napoli ,
al Banco di Sicilia, al Banco di Sardegna
ed al Credito industriale sardo e collo-
camento di obbligazioni emesse dagli isti-
tuti di credito industriale, con le seguent i
modificazioni :

Dopo l'articolo 3 è aggiunto il seguente :

ART . 3-bis. – « Ad integrazione dell e
possibilità operative derivanti da leggi del -
lo Stato e delle Regioni in materia di fi-
nanziamenti a medio termine in favore
delle imprese artigiane operanti nei ter-
ritori di loro competenza il Credito in-
dustriale sardo (CIS), l'Istituto per lo svi-
luppo economico dell'Italia meridional e
(ISVEIMER) e l'Istituto regionale per i l
finanziamento alle medie e piccole indu-
strie in Sicilia (IRFIS) sono autorizzat i
a compiere operazioni anche con la Cas-
sa per il Credito alle imprese artigiane a i
sensi della legge 25 luglio 1952, n . 949 ,
Capo VI, e successive modificazioni » .

L'articolo 7 è soppresso » .

PARLATO . Chiedo di parlare sull'arti-
colo 1 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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PARLATO. Signor Presidente, dobbia-
mo esprimere la nostra assoluta insoddi-
sfazione per quanto concerne la replic a
svolta oggi dal ministro, anche se notiamo
uno sforzo, da parte del Governo, di ve-
nire incontro, sia pure in modo parziale ,
a talune indicazioni che da più parti son o
state sollevate su di un tema che, come i l
Movimento sociale attraverso i suoi ora-
tori ha avuto già modo di sottolineare, ha
investito, in tutto il suo complesso, i l
problema del rapporto tra sistema credi-
tizio e il sistema produttivo e con ess o
anche la questione del rapporto con le
stesse istituzioni .

Noi crediamo che la risposta del mini-
stro sia soprattutto sotto questo aspett o
insoddisfacente . Le critiche all'articolo i n
esame, quello in cui si sostanzia l'intero
decreto-legge di conversione, rispetto a i
problemi sollevati, in maniera così diffusa ,
ampia, profonda, estesa, da parte di quan-
ti sono intervenuti nel dibattito, dimostr a
l'assoluta mancanza di volontà, forse l'in-
capacità, da parte del Governo, di cen-
trare il punto focale del discorso che non
è solo quello della ricapitalizzazione dell e
banche, ma più complessivamente quell o
dell ' insoddisfacente rapporto tra assett o
produttivo e sistema bancario italiano . Sic-
ché, quando nel taglio che l'onorevole mi-
nistro ha voluto dare alla sua replica, egli
si sofferma più volte su particolari di na-
tura tecnica, che certamente meritano la
più attenta considerazione, ma nessun ri-
lievo critico pone sul problema compless o
che investe il rapporto tra istituzioni e
sistema produttivo . senza raccogliere al -
cuna - ci sembra di dover sottolineare -
delle indicazioni emerse da parte di tutt i
i gruppi, e segnatamente da parte de l
gruppo del Movimento sociale italiano ,
ecco che si giustifica la nostra più asso-
luta insoddisfazione . Anche per quanto
concerne l'indicazione che il ministro ha
voluto dare sulla necessità di intervenire
su uno dei tanti problemi, forse di na-
tura contingente per certi aspetti, ma
senz 'altro estremamente signifioativo, qua l
è quello della impossibilità di una con-
duzione corretta della gestione dei fond i
da parte degli istituti bancari che bene-

ficerebbero della ricapitalizzazione, quan-
do ai vertici di questi istituti ci sono co-
loro che sono sotto inchiesta giudiziari a
incriminati dei più diversi reati, l'indi-
cazione è stata soltanto quella di prov-
vedere in tempi brevi sulle nomine e non
piuttosto quella di rilevare il danno che
potenzialmente esiste nell'affidare la con-
duzione della gestione di questi fondi a
coloro che si sono dimostrati più disponi -
bili a privatizzare i profitti e a socializzare
le perdite . Costoro hanno fatto anche i n
modo che la ricapitalizzazione delle banch e
non fosse semplicemente funzionale ad un a
esigenza di copertura patrimoniale delle
banche stesse, ma fosse addirittura fina-
lizzata, com'è in questo caso, alla socia-
lizzazione dei furti - e di questo in ef-
fetti si tratta - effettuati con la compia-
cente e connivente disponibilità di cert i
istituti bancari .

Tutti questi costi ricadono poi sulle
spalle dei cittadini, perché si tratta di
far pagare ai cittadini il costo del pro-
fitto bancario che da questa operazione
deriverebbe, con l 'alibi - facile in questo
caso, come è sempre facile in Italia -
di voler con questo risolvere uno dei tan-
ti, crescenti, angosciosi problemi, che cer-
tamente tocca anche tutto il mondo de i
lavoratori in crisi, che sono effettivamen-
te le prime vittime di questo tipo di ope-
razione. Ebbene, tutto ciò non può tro-
vare consenso in questa sede . Occorreva
invece gestire in profondità l 'esame, ed
anche la possibile soluzione, di tutte l e
interrelazioni esistenti tra questo proble-
ma e quello più vasto dell'economia ita-
liana che non riesce a trovare sbocchi
positivi .

Come abbiamo detto in un nostro pre-
cedente intervento, da questa situazione
un dato emerge tra gli altri : che le ban-
che, e innanzi tutto quelle meridionali ed
in particolare quelle che operano nel Mez-
zogiorno, avevano, per il loro modo d i
gestire il rapporto con l'assetto produtti-
vo nel quale agivano, una responsabilit à
non lieve - e, naturalmente, con esse i l
Governo - per il mancato decollo dell a
economia del Mezzogiorno .
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Ecco un altro problema che noi avrem-
mo voluto che il ministro affrontasse nel -
la sua replica, perché sappiamo che d i
qui a cinque anni questo decreto-legge,
convertito eventualmente in legge dell o
Stato, riproporrebbe per intero e senz a
alcuna variazione lo stesso problema . In-
fatti, siamo dinanzi ad un consorzio che
per cinque anni gestirà le sfortune dell a
SIR, lanciato verso non si sa quale dire-
zione finalistica nell 'ambito di una eco-
nomia in crisi, soprattutto nell ' industria
chimica, senza che però alcuna prospetti -
va ci venga aperta, che ci consenta d i
sperare con concreto fondamento nell a
possibilità di avere in futuro un rilancio
di questo settore importantissimo dell a
economia nazionale .

Certo, la nostra perplessità diventa an-
cora più pesante se pensiamo alla fina-
lizzazione di questa ricapitalizzazione ri-
spetto alle carenze che abbiamo denun-
ciato, cioè alle responsabilità pesantissim e
di ordine penale di coloro che hanno ge-
stito fino ad ora il patrimonio bancario
e che non si sa fino a quando - il mi-
nistro ha parlato di tempi brevi - do-
vranno ancora gestire questo patrimoni o
(e che lo stanno ancora gestendo in par-
te), per gli effetti in termini di rilascio
di beni finanziari già verificatisi con l a
prima parte dei precedenti di questa leg-
ge, che come sappiamo, ha consentito i n
parte di far beneficiare gli stessi istitut i
bancari di una tranche del finanziamento .

Sappiamo che al tempo stesso, mentre
disponibilità concrete da parte del Go-
verno non esistono rispetto al cambio del -
le responsabilità di vertice, queste stesse
responsabilità, in effetti, si allargano, di-
ventano drammatiche e profonde rispetto
alle responsabilità che le banche hanno
avuto, rispetto alla gestione nel Mezzo -
giorno di un sistema bancario che ha
visto privilegiare costantemente nelle
scelte i grandi gruppi industriali piut-
tosto che il piccolo e medio imprendi-
tore. Così come è avvenuto (caso cla-
moroso su cui soltanto adesso cade l a
critica da parte del Parlamento e degli
strati pensanti in questo settore dell'eco-
nomia italiana) in Sardegna dove si è

visto erogare contrariamente ai princìp i
dello statuto, 1'85 per cento delle dispo-
nibilità di quell 'istituto bancario a favore
delle industrie di Rovelli e quindi sot-
traendo, sostanzialmente, 1 '85 per cento
delle disponibilità a quella piccola e me-
dia industria che, per statuto, avrebbe
dovuto beneficiarne . Tutto questo voglia-
mo far passare al di fuori e al di sopra
di un minimo di apporto critico da par -
te nostra ? Vogliamo far sì che passi que-
sto tipo di decreto che lascia intatte le
responsabilità personali dei vertici delle
banche ? Lascia intatte le responsabilit à
che le banche hanno indubbiamente as-
sunto perché le abbiamo accomunate nel-
la stessa critica negativa rispetto alla po-
litica del Mezzogiorno quando esse no n
si sono mostrate vicine e concretament e
disponibili a finanziare le attività indu-
striali piccole e medie che costituiscono
- lo sappiamo tutti - il tessuto portant e
dell'economia italiana ? Vogliamo dunque
affidare questi capitali per una finalizza-
zione che manca, non essendoci un pian o
generale della chimica e non essendoci
un tipo di risposta concreta e possibil e
dopo i cinque anni in cui il consorzi o
dal suo decollo porterà comunque ad un a
conclusione questa singolarissima vicenda ?

Le responsabilità, evidentemente, no n
sono soltanto queste . E questo noi avrem-
mo voluto che il Governo ci fosse venut o
a dire . Ma su questo punto, viceversa, le
dichiarazioni sono state estremamente sche-
matiche, quasi non si volesse affrontare i l
merito che il Parlamento, nella sua respon-
sabilità, ha voluto sollevare con un discor-
so più ampio nel quale sono intervenuti
tutti (non soltanto a livello di opinione)
i settori rappresentati in questo Parlamen-
to per lamentare l'assoluta insufficienza d i
questo discorso, e, quasi sempre, per di-
scutere in misura estremamente critica .
Basta guardare gli interventi, tutti critici ,
che il 24 e il 25 luglio si sono avuti nel-
l'altro ramo del Parlamento ! Basta guar-
dare il discorso affrontato in questo ram o
del Parlamento, per vedere che il tipo d i
analisi che era stata ed è fatta lascia com-
pletamente scoperti una serie di settori
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sui quali avremmo voluto – ma non c 'è
stata, purtroppo – la risposta del ministro .

Abbiamo anche sottolineato (e non po-
tevamo non farlo nella nostra responsabi-
lità politica) un tipo di atteggiamento che
uno dei partiti presenti in Parlamento h a
voluto tenere in questa vicenda . Noi non
possiamo non sottolineare la disponibilit à
condizionata (perché di questo si è tratta-
to) del partito comunista che ci è sembra-
ta estremamente sospetta quando il par-
tito comunista ha mostrato a chiare lettere
di poter essere anche disposto a lascia r
passare questa legge, forse ad astenersi ,
forse a dare perfino il suo voto favorevole
purché – ecco il nodo da sciogliere e d a
comprendere nella sua portata – si fossero
modificati gli statuti delle banche ; statuti
che avrebbero dovuto consentire, nella vi-
sione di questo partito, la possibilità di un
accesso diverso e quindi di una composi-
zione diversa nell'ambito dei consigli di
amministrazione delle banche . Noi abbia-
mo denunciato, in interventi precedenti (lo
ribadiamo adesso e non possiamo non far -
lo nell'ambito di una sintesi che vogliamo
dare a questo interi, ento) l'ambiguità del -
la posizione del partito comunista, quas i
che il problema sollevato fosse quello del-
la gestione e quindi di una maggiore rap-
presentatività nell'ambito dei consigli di
gestione e dei consigli di amministrazion e
delle banche e non piuttosto quello di un a
finalizzazione del sistema creditizio e de l
sistema bancario ad un certo tipo di mo-
dello di sviluppo . Questo è il vero proble-
ma ! Non è certo quello di chi rappresent a
nelle banche l'uno o l'altro dei settori ita-
liani ! Anche questo ha un peso ma no n
era certo la proposta fatta dal par-
tito comunista tale da soddisfare quest a
esigenza. Infatti, lo spostamento della rap-
presentanza dalle camere di commercio al-
le regioni, nel momento in cui si dibatte
sulla crisi delle istituzioni (e in questa cri-
si anche le regioni con i loro ritardi, co n
le loro ambiguità, con le loro incertezze e
anche con il loro clientelismo sono egual-
mente responsabili, insieme ad altre strut-
ture di sistema), non significa risolvere i l
problema, non significa consegnare agli or-
ganismi di gestione delle banche maggiore

I peso, maggiore responsabilità rappresenta-
tiva, maggiore capacità di interpretazion e
di democrazia diretta rispetto alle esigen-
ge del paese .

Ben altro ci vorrebbe. Noi vorremmo
che le rappresentanze fossero, nell'ambit o
dei consigli di gestione, quelle degli inte-
ressi costituiti, e che nel vastissimo ven-
taglio degli interessi e dei rapporti con le
banche (dal piccolo risparmiatore all'uten-
te dei servizi bancari) e in quello più vast o
dei servizi offerti dalle banche stesse, ci ò
servisse a fare in modo che questa rap-
presentanza fosse perfettamente funzionale
agli interessi di questa clientela . Il che
significherebbe, ad esempio, fare in mod o
che alle camere di commercio fosse con-
servata la loro rappresentatività nell'am-
bito dei consigli di amministrazione, pur -
ché evidentemente non fossero una strut-
tura nominata, costituita, governata, pro-
grammata, diretta, finalizzata dall'alto, m a
costituissero la rappresentanza concreta
delle categorie che ne fanno parte .

Ecco un modo diverso di portare un
contributo all'esigenza che noi pure ricono-
sciamo, che nei consigli di gestione siano
rappresentati gli interessi reali, le categori e
produttive esistenti nell'ambito del sistema
creditizio e di questo fruitrici ; non certo
la risposta frammentaria che sa soltant o
di tentativo di lottizzazione, di tentativ o
disperato di inserimento comunque nella
struttura delle banche . In questo senso ab-
biamo denunziato quanto strano fosse sta-
to uno scambio di battute avvenute in Se -
nato tra il senatore Fermariello ed altri ,
quando Fermariello aveva affermato – e
una risposta anche su questo avremmo vo-
luto dal ministro, perché si tratta di una
questione di estrema gravità – che gli era -
no stati offerti, che erano stati offerti al
partito comunista, nella logica che all e
banche è congeniale, posti e disponibilità
nell 'ambito delle strutture bancarie e che
aveva risposto con un rifiuto alzando l e
mani presuntivamente pulite del partit o
comunista, ma evidentemente solo presun-
tivamente, visto che, alla resa dei conti ,
la proposta fatta dal partito comunista è
andata proprio nella direzione della parte-
cipazione alla lottizzazione.
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In questa sede il Movimento sociale
italiano-destra nazionale ha chiesto al mi-
nistro di conoscere chi aveva avanzato
queste offerte e dichiarato al partito comu-
nista una tale disponibilità. Nemmeno su
questo abbiamo avuto una risposta, qua-
si a confermare il clientelismo permanen-
te, che bisognava e bisogna colpire, del-
l'intero sistema bancario, presente in Ita-
lia più che altrove - vogliamo sottolinearl o
nella conclusione, nel riafermare ancora
una volta la nostra assoluta indisponibili-
tà rispetto alla conversione in legge del
decreto-legge 14 settembre 1979, n . 439 -
nel rapporto che abbiamo denunziato tra
sistema bancario e assetto produttivo, per
il quale nel nostro paese, tramite l'Asso-
ciazione delle banche italiane (ABI), s i
consente un tipo di gestione veramente
mafioso del rapporto bancario con la clien-
tela .

Solo in Italia esiste un costo delle
operazioni bancarie . All'estero, negli Stati
Uniti d'America - paese capitalista pe r
eccellenza e quindi, come tale, tra i più
lontani rispetto alla nostra concezione
ideologica ,e politica - non vi è alcuna
richiesta di corrispettivo per le operazioni
bancarie, mentre in Italia questo costo è
sempre crescente .

Con il decreto in esame andiamo nuo-
vamente a privilegiare questo tipo di rap-
porto bancario. Le aperture di fido, di
conto corrente, di ipoteche, di garanzie
da parte delle banche, sulla base di qual i
mallevadorie vengono concesse ?

Soprattutto quando si tratta di picco-
le somme siamo di fronte ad una specie
di vessazione, ad una richiesta, che no i
non possiamo non giudicare usuraia, ope-
rata da parte delle banche nei confronti
di chi ha bisogno ,di accedere al credito .
Con questo decreto andremo nuovamente
- ripeto - a privilegiare questo tipo d i
rapporto .

È possibile che su questi temi gravis-
simi, che questo decreto investe, non vi
siano critiche da parte dei cittadini, non
soltanto nella loro rappresentanza parla-
mentare, soprattutto rispetto all'esecuti-
vo ? E ciò quando in Italia si consente
un tipo di gestione che non esiste all ' este-

ro - anche su questo avremmo valuto un
apporto critico - ; quando si consente lo
anatocismo, vietato dal codice civile, quan-
do cioè vengono capitalizzati, al capitale
esistente, addebitato e accreditato in ban-
ca, gli interessi, sicché trimestralment e
questi diventano capitale e a loro volta
producono interessi . Si tratta di un vero
e proprio patto usurario che viene stabili-
to con l'avallo delle associazioni banca -
rie, che questo tipo di capitalizzazione
continuerebbero ad avallare .

Ecco, è su queste circostanze che evi-
dentemente non può, visto che il Governo
è stato estremamente elusivo, aversi i l
consenso da parte della nostra parte po-
litica. Come anche noi non possiamo non
denunciare che riteniamo, come già ab-
biamo avuto modo di segnalare in altra
occasione, che si è dinanzi, con questo de-
creto, ad un vero e proprio caso patolo-
gico. È il capitalismo o meglio il neoca-
pitalismo che degenera, facendo in mod o
che la privatizzazione dei profitti e soprat-
tutto la esportazione (perché di questo
anche si tratta) dei profitti riesca a tro-
vare il massimo della sua espansione . Ma
poi, ecco, interviene la soluzione di stam-
po collettivista e marxista : le perdite van -
no socializzate. Interviene lo Stato a co-
prire, a danno di tutti i cittadini, quella
che è stata un'operazione di mera, di me-
schina, di mafiosa, di capitalistica privatiz-
zazione delle perdite, socializzando così il
danno e facendolo, ad un certo momen-
to, divenire danno di tutta la collettività .

È su questi terni ed è su questa man-
cata risposta del Governo, che noi no n
possiamo non esprimere, in relazione a
questo articolo che ci viene portato per l a
conversione, il nostro più profondo, con-
vinto dissenso .

RUBINACCI. Chiedo di parlare sull'ar-
ticolo 1 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RUBINACCI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole rappresentante del
Governo, l'altra volta iniziai il mio inter-
vento dicendo che mi meravigliavo del
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modo in cui la Camera, questa Assem-
blea, dopo quello che si era detto nel
corso del dibattito sul bilancio della Ca-
mera, potesse prendere in considerazione
un provvedimento che usurpava quest a
Assemblea del potere legislativo . Questa
sera inizio ancora il mio discorso con
un'altra meraviglia (evidentemente dev o
fare ancora l'abitudine ai giochi sottili di
questo Parlamento; non sono ancora abi-
tuato e vorrei augurarmi di non abituar-
mici ; vorrei che tutto si svolgesse in ma-
niera più chiara, più seria, più leale, più
onesta, più corretta), con il meravigliar -
mi appunto della risposta del ministro .
È vero che il ministro non ha assistito
al dibattito, ma poteva per lo meno leg-
gersi i resoconti stenografici o, se non
quelli stenografici, i resoconti sommari ,
per rendersi conto in che modo si è svi-
luppato il dibattito intorno a questo gra-
ve provvedimento legislativo che preved e
la ricapitalizzazione dei banchi meridio-
nali .

Non ho ben capito da quali interven-
ti ha rilevato il ministro Pandolfi la
« larga convergenza » che si sarebbe ma-
nifestata in quest'aula parlamentare . Io,
che ho seguìto attentamente il dibat-
tito e gli interventi dei vari colleghi di
ogni parte politica, posso affermare che
si è registrato non dico un massimo co-
mune denominatore, ma addirittura un
minimo comune multiplo, perché tanti son o
stati i fattori negativi emersi dal dibattit o
sulla ricapitalizzazione dei banchi meri-
dionali. Infatti tutti i gruppi hanno evi-
denziato una malsana e scorretta gestione
nell'esercizio del credito da parte dei ban-
chi meridionali . Si è parlato addirittura
di « azione mafiosa » . Potrei leggervi quan-
to ha detto l 'onorevole Bellocchio, de l
partito comunista. E non riesco a capire
come il partito comunista possa far con-
vergere i suoi voti dopo quanto il suo
gruppo ha detto sulla gestione, sui consi-
gli d'amministrazione, sulla violazione del-
le finalità di questi banchi . Non capisco
come si possa affermare esservi una larg a
convergenza, quando da tutti i gruppi si
è manifestato stupore e scetticismo e
quando tutti noi siamo convinti che sarà

ancora sperperato il denaro della collet-
tività. Questo è emerso, nella sostanza, d a
ogni intervento, da quello dell'onorevol e
Bellocchio, dal mio e da quello dell'ono-
revole Ajello. Tutti siamo convinti che
non una lira potrà essere spesa nel risa-
namento della attività della SIR, perché
è insanabile !

Come può, perciò, il ministro dire che
trova una larga convergenza ? Forse al di
fuori di questo Parlamento vi è stata un a
trattativa, magari identica allo stile di ge-
stione dei banchi meridionali che l'ono-
revole Bellocchio non ha esitato a defini-
re di tipo mafioso ! Come si spiega i l
cambiamento di questi gruppi che dopo
aver tuonato in questa aula, dopo ave r
pronunciato gravi discorsi sarebbero di -
sposti, secondo il ministro, ad approvar e
il disegno di legge ?

Forse il partito comunista si è accon-
tentato di qualche modifica degli statuti
delle banche ? Avrà trattato la presiden-
za di qualche banca ? Un certo numero
di posti nei consigli di amministrazione ?
In base a che cosa si è verificata la con-
vergenza di cui ha parlato il ministro al -
l'inizio della sua replica, scarna ed offen-
siva per il dibattito che si è svolto in
Parlamento ?

Così come non mi spiego il comporta-
mento del partito radicale, che aveva pre-
sentato una montagna di emendamenti .
Che cosa è accaduto ? Che cosa avet e
avuto in cambio onorevoli radicali ?

MELLINI . Una presidenza di banca !

AJELLO . La dobbiamo ancora trattare !

MELLINI . La presidenza del Banco d i
Napoli ! (Si ride) .

RUBINACCI . Comunque tutto questo
ci meraviglia, ci consenta di dirlo, onore-
vole Mellini, soprattutto dopo quello ch e
si è detto in questa aula . Quindi con ch i
converge il ministro ?

MELLINI . Con me? Con noi ? Oh !
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RUBINACCI. Non so se particolarment e
con lei; il ministro potrebbe avere altre
abitudini !

MELLINI. Sono vostre vecchie abitu-
dini, queste ! (Proteste a destra) .

RUBINACCI . Voglio dire che le ragioni
dell 'affermazione dell'onorevole ministro c i
sfuggono .

Che dire, poi, delle altre affermazioni
del ministro ? Che significa dare assicura-
zione che la vigilanza sarà esercitata ? C i
mancherebbe altro ! Cosa ha voluto dire ,
che sino ad oggi la elegge bancaria è stat a
violata ? Che nessuna vigilanza è stata at-
tuata, dal momento che egli ci dà assi-
curazione che ciò avverrà nel prosiegu o
del tempo ? Così come ci meravigliam o
quando il ministro ci dà altre assicura-
zioni, come quelle che riguardano le so-
stituzioni dei dimissionari nei consigli di
amministrazione delle banche .

Ci mancherebbe solo che i dimissionar i
non fossero sostituiti ! Ma chi sono, si-
gnor ministro, questi dimissionari ? Vor-
remmo saperlo . Sono gli indiziati di
reato ? È possibile conoscere i nomi ? C i
dia almeno l'assicurazione, tra tante in-
dicazioni che il nostro gruppo ha dato,
che gli amministratori indiziati di reat o
siano immediatamente sostituiti . Signor
ministro attendiamo una sua dichiarazio-
ne dalla quale dipenderà il nostro com-
portamento sul modo di opporci a quest o
disegno di legge di conversione .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare sull'ar-
ticolo 1 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAllAGLIA. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, intorno a questo decreto-
legge e, quindi, al disegno di legge di con-
versione è sorto un dibattito che non si
svolge soltanto in quest'aula, ma anche
nel paese. Anche la stampa se ne è occu-
pata; per esempio, la stampa di sinistra
ha cercato di indicare come valido questo
decreto, per giustificare la mancata oppo-
sizione del partito comunista . La stampa

finanziaria, la stampa economica e quell a
indipendente hanno messo in luce un
aspetto che noi abbiamo sentito il do-
vere di portare in evidenza in quest'aula:
quello della moralizzazione della vita de -
gli istituti di credito prima che ad ess i
vengano concessi i nuovi finanziamenti .

Come è noto all 'Assemblea e come è
noto alla Presidenza, perché una parte
di questo discorso è stato svolto nell a
Conferenza dei capigruppo, noi abbiam o
comunicato che, se il Governo avesse
adempiuto al proprio dovere di sostituire
gli amministratori che sono sotto pro-
cesso, noi avremmo manifestato la nostr a
opposizione alla conversione in legge di
questo decreto-legge, ma la avremmo ma-
nifestata nei modi nei quali è normal e
che si conduca tale battaglia di opposi-
zione . Ove il Governo, invece, non avess e
ritenuto di tener conto di questa primari a
esigenza, noi avremmo messo in evidenza
l'esigenza stessa attraverso un dibattit o
portato avanti fino al massimo delle nostr e
energie . Ciò è chiaro fino al punto di no n
richiedere ulteriori specificazioni .

Adesso il ministro del tesoro ha res o
una importante dichiarazione. Egli ci ha
detto, in sostanza, aderendo alle nostr e
posizioni - mi compiaccio con il ministro
del tesoro - che è programma del Gover-
no sostituire nei tempi tecnici più brev i
gli amministratori dimissionari degli isti-
tuti di credito, che sono stati - aggiung o
io - travolti dalla tempesta delle indagin i
giudiziarie. Però, onorevole ministro, que-
sta sua dichiarazione non è sufficiente a
chiarire quali siano gli amministratori che
verranno sostituiti . Per noi, per le nostr e
decisioni - come diceva, giustamente, l'ono-
revole Rubinacci poc 'anzi -, non è suffi-
ciente una generica affermazione quale
quella da lei fatta, perché noi, prima d i
assumere le nostre decisioni, intendiamo
conoscere quali siano gli amministratori
dimissionari, in modo da poter stabilire
quale tipo di opposizione dobbiamo svol-
gere in ordine alla conversione in legg e
di questo decreto . Le confermo, onorevole
ministro, che, se ella riterrà di accoglie-
re la tesi da noi sostenuta, e cioè riterr à
necessaria la sostituzione di tutti coloro
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che sono sottoposti a procedimento pena -
le, noi ci opporremo nei modi usuali dell a
opposizione alla approvazione di un prov-
vedimento. Se lei, invece, non dandoci un
chiarimento e non fornendoci gli element i
da noi richiesti, ci lascerà nel dubbio re-
lativamente alle sostituzioni, onorevole mi-
nistro, la nostra opposizione sarà quell a
da noi annunziata sia in quest'aula si a
nella Conferenza dei capigruppo .

PANDOLFI, Ministro del tesoro . Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PANDOLFI, Ministro del tesoro . Signor
Presidente, mi consenta di fornire un a
precisazione all'onorevole Pazzaglia, che
me ne ha fatta espressa richiesta .

Io avevo testè dichiarato quanto segue :
« Il Governo coglie l 'occasione per dichia-
rare che provvederà in tempi brevi, cioè
nei tempi tecnici strettamente necessari ,
alle nomine dei presidenti degli istituti di
credito speciale, in relazione alla vacanze
determinate per dimissioni » . Preciso ora
che mi riferisco alle cariche resesi vacant i
per dimissioni dei presidenti dell'IMI, del-
l'ICIPU e del CIS.

PAllAGLIA . Chiedo di parlare a mia
volta per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Dopo questa precisazion e
dal Governo, noi riteniamo accolta di fat-
to la richiesta che avevamo manifestat o
qui in aula e nella Conferenza dei Capi -
gruppo. Pertanto la nostra opposizione s i
svolgerà secondo i metodi normali .

MELLINI . Chiedo di parlare sull'arti-
colo 1 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELLINI . Signor Presidente, noi ab-
biamo espresso, nella illustrazione della
nostra eccezione e della nostra pregiudi-
ziale di incostituzionalità, il nostro pensie-
ro sulla gravità di questo decreto-legge e

dei problemi sul tappeto non all 'indoma-
ni, ma nella stessa seduta in cui avevamo
dibattuto in Assemblea le questioni sti-
molanti ed importanti relative al funzio-
namento delle istituzioni . A nostro avviso
appariva strano e grottesco che si po-
tesse dar luogo alla discussione della con-
versione in legge di questo decreto com e
se si fosse trattato di un atto, non dico
conforme alla Costituzione, ma che no n
fosse da ritenere addirittura al di fuor i
di ogni limite costituzionale e creato qua-
si per ridicolizzare certe norme della Co-
stituzione stessa .

Noi, per la prima volta, illustrand o
quella pregiudiziale, potevamo riferirci non
a nostri argomenti ma a quelli espressi
da altre parti di questa Camera che, pe r
avventura, erano risultati prevalenti pro-
prio nella Commissione affari costituzio-
nali . Per la prima volta potevamo riferir-
ci a pareri di autorevoli colleghi che, in
quella stessa Commissione, avevano spa-
rato a zero contro questo decreto e i suoi
aspetti di incostituzionalità ; quei colleghi
avevano detto tutto quanto c'era da dire ,
a nostro avviso, cosicché noi ci limitam-
mo a leggere - per esempio - intervent i
di autorevoli colleghi (come il collega Co-
lonna) che condividiamo in toto .

Formalmente nella pregiudiziale di co-
stituzionalità volevamo richiamare quei pa-
reri e quegli interventi che dichiaravam o
di voler condividere . Il nostro atteggia-
mento nei confronti di questa discussio-
ne e di quella sulla conversione in legge
era ed è quello di chi vuole mettere a
disposizione anche di altre parti della Ca-
mera, nell'unico modo in cui un Parla-
mento può ristabilire la correttezza de i
rapporti con l 'esecutivo in una materi a
così delicata come quella della decreta-
zione d'urgenza, quegli strumenti idonei a
metterci al riparo da colpi di altre mag-
gioranze, perché queste altre parti dell a
Camera che con noi avevano condivis o
queste posizioni potessero ristabilire le re-
gole del gioco, cioè le regole costituzionali .

Noi abbiamo sempre detto che l'ostru-
zionismo è il ristabilimento delle regol e
del gioco da altri violate e si giustific a
su questo piano : questa volta abbiamo vo-
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luto mettere questo strumento a dispo-
sizione anche di quelle parti che con noi
avevano diviso il compito di sottolineare ,
in un momento della discussione, la in-
tervenuta violazione delle regole del gioco .
Abbiamo fatto questo quando si è di-
scussa in aula la nostra pregiudiziale di
incostituzionalità ; ma quelle voci che si
erano levate in Commissione non si sono
levate qui . Abbiamo avuto uno spettacol o
piuttosto preoccupante, di astensione sull a
Costituzione, perché l'astensione su un a
questione di costituzionalità significa aste-
nersi sulla Costituzione; ci si astiene sull e
regole del gioco . Da parte dei colleghi co-
munisti, ci si è astenuti, infatti, su quest o
problema . Noi avevamo voluto dar forza
ad argomentazioni validissime da loro
espresse, che certamente permangono ed
abbiamo messo a disposizione questi stru-
menti . Anche le dichiarazioni del Gover-
no, se attenuano molti e spetti di quest a
vicenda, certamente non eliminano le ra-
gioni di incostituzionalità . Lungo quest a
strada ci siamo mossi giustamente ; tal i
strumenti restano a disposizione di ch i
ritenga che la Costituzione sia stata vio-
lata.

Nel merito, discutendo un disegno d i
legge di conversione in legge di un decre-
to-legge, non si possono chiudere gli oc -
chi accontentandosi di emendamenti alla
legge di conversione, data la gravità della
violazione intervenuta con l'emanazione del
decreto. La sanzione per la incostituziona-
lità non può essere rappresentata dagl i
emendamenti, rispetto ad un decreto pe r
il quale il rimedio di una conversion e
con modifiche è molto relativo, come è
per un decreto siffatto . Altri avrebbero do-
vuto essere i rimedi : ripetiamo con vigor e
che non abbiamo bisogno di rispondere
ad affermazioni che, fatte nei nostri con -
fronti, dimostrano di non essere altro che
ridicole, perché soltanto il ridicolo pu ò
coprire affermazioni come quelle: cosa è
successo ai radicali che hanno cambiat o
atteggiamento ? I radicali sono qui pe r
affermare che, su questioni come quell e
della Costituzione e delle regole del gio-
co, intendono battersi e chiamare le altr e
parti della Camera a dimostrare il loro

impegno: lo abbiamo fatto e lo facciamo
in questo momento. Gli strumenti che ab-
biamo approntati sono lì : se altri riten-
gono di usarli, possono farlo ; il motivo
per cui ci siamo con forza battuti era
di sentirci confortati anche da un appor-
to di altre parti politiche .

Non sosteniamo una tesi che poteva
essere per avventura eccessiva od eccezio-
nale, come altri hanno detto, perché altr i
erano stati con noi concordi su quell e
posizioni . Intendiamo porre tutti in con -
dizione di confrontare gli atteggiament i
precedenti e successivi, su problemi com e
quelli della Costituzione : ecco la nostr a
posizione ! La nostra opposizione a que-
sto decreto resta ferma e chiara . I mezzi
con i quali ci si dovrà battere sono d a
individuare nell'atteggiamento non solo no-
stro ma anche delle altre parti ; in parti -
colare, nell 'atteggiamento delle altre parti
sui problemi di fondo, come quelli rela-
tivi alla Costituzione .

PRESIDENTE . Poiché nessun altro
chiede di parlare sull'articolo 1 del dise-
gno di legge, passiamo ora all'esame degl i
emendamenti presentati a questo articolo ,
che si intendono riferiti agli articoli del
decreto-legge. Darò pertanto lettura degl i
articoli del decreto-legge, ai quali son o
stati presentati emendamenti .

ART. 1 .

« È autorizzata la spesa complessiva di
lire 380 miliardi, ripartita 6n ragione di
lire 265 miliardi nell'anno finanziario 1979
e lire 115 miliardi nell 'anno finanziario
1980, per ,effettuare conferimenti in favore
dei seguenti istituti di credito, per gli im-
porti per ciascuno di essi indicati :

al Banco di Napoli : lire 150 miliar-
di, di cui lire 100 miliardi nell'anno 1979
e lire 50 miliardi nell'anno 1980 ;

Banco di Sicilia : lire 75 miliardi ,
di cui lire 50 miliardi nell'anno 1979 e
lire 25 miliardi nell'anno 1980 ;

Banco di Sardegna : lire 25 miliardi ,
di cui lire 15 miliardi nell 'anno 1979 e li-
re 10 miliardi nell 'anno 1980:
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Credito industriale sardo: lire 130 '
miliardi, di cui lire 100 miliardi nell 'anno
1979 e lire 30 miliardi nell'anno 1980 » .

ART. 2 .

« Il Banco di Napoli, il Banco di Sici-
lia ed il Banco di Sardegna destineranno
le somme, loro conferite ai sensi dell 'arti-
colo precedente, in tutto o in parte, ad au-
mento dei rispettivi capitali di fondazion e
e fondi di dotazione, secondo quanto sarà
disposto con decreti del ministro del teso-
ro, sentito il Comitato interministeriale pe r
il credito ed il risparmio . Con gli stessi
decreti saranno approvate le necessarie
modifiche da apportarsi agli statuti dei
Banchi predetti .

Le eventuali somme residue saranno
destinate ad appositi fondi di riserva spe-
ciale a copertura dei rischi inerenti all e
operazioni di credito effettuate ai sensi de i
rispettivi statuti » .

ART. 3.

« Il Credito industriale sardo iscriver à
la somma conferita al "fondo speciale " ,
di cui all'articolo 12 della legge 11 april e
1953, n . 298 . Parte di tale somma, previa
autorizzazione del ministro del tesoro sen-
tito il Comitato interministeriale per i l
credito ed il risparmio, potrà essere uti-
lizzata ad aumento del fondo di dotazione
dell ' istituto » .

ART. 4 .

« Con decreto del ministro del tesoro ,
sentito il Comitato interministeriale per i l
credito ed il risparmio, può essere con-
cessa la garanzia dello Stato a speciali se -
rie di obbligazioni emesse dagli istituti d i
credito a medio e lungo termine che eser-
citano il credito industriale, fino all'impor-
to complessivo in valore nominale di li -
re 300 miliardi per l'anno finanziario 1979 .
Tale 'limite potrà essere variato per glie an-
ni successivi con la legge finanziaria .

La garanzia dello Stato, di cui al prece-
dente comma, diventa automaticament e
operante, senza obbligo di preventiva
cseussiione del debitore, su semplice cu -

municazione di inadempienza dell'obbliga-
to. La garanzia dello Stato si estende al
rimborso 'del capitale, al pagamento degli
interessi e ad ogni altro onere e spesa .

Gli oneri eventuali derivanti dalla ga-
ranzia statale di cui al presente articolo
graveranno su apposito capitolo da iscri-
versi nello stato di previsione del Ministe-
ro del tesoro per l'esercizio 1979 e succes-
sivi e da classificarsi tra le spese di carat-
tere obbligatorio. Il Tesoro dello Stato è
surrogato nei diritti del creditore verso i l
debitore in conseguenza dell'operatività
della garanzia statale » .

ART. 5 .

« Le autorizzazioni di cui all 'articolo 1
della legge 5 dicembre 1978, n . 787, per
la partecipazione a società consortili aven-
ti per oggetto la sottoscrizione di azioni e
di obbligazioni convertibili emesse da im-
prese industriali di rilevante interesse ge-
nerale nel settore della chimica, per au-
menti di capitale ed emissioni di obbliga-
zioni convertibili connessi 'a piani di : isa-
namento delle imprese medesime, sarann o
rilasciate dal Comitato interministeriale
per il 'credito ed il risparmio .

Dallo stesso Comitato interministeriale
saranno altresì rilasciate le autorizzazion i
previste dal primo comma dell'articolo 5
della legge 5 dicembre 1978, n. 787, con-
cernenti crediti verso imprese industriali d i
rilevante interesse generale nel settore del -
la chimica per il cui risanamento interven-
gono società consortili ai sensi degli arti -
coli 1 e 4 della medesima legge » .

ART. 6 .

« All 'onere di lire 265 miliardi, derivan-
ti dall 'attuazione del presente decreto nel -
l'anno 1979, si 'provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo iscritto a l
capitolo n . 9001 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l 'anno finan-
ziario predetto, all'uopo utilizzando l'appo-
sito accantonamento.

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio ».
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Onorevole Pazzaglia, voglia chiarire i l
significato della sua posizione in merit o
agli emendamenti presentati dal suo
gruppo .

PAllAGLIA. Non ritiriamo i nostri
emendamenti in blocco: ne manteniam o
alcuni, che specificheremo di volta in vol-
ta quando ne sarà data lettura .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Pazzaglia . Rivolgo analoga richiesta al-
l 'onorevole Mellini .

MELLINI. Risponderà per me il colleg a
Ajello .

AJELLO. Ci riserviamo di ritirare gl i
emendamenti, di volta in volta, secondo
le nostre valutazioni .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Ajello .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sopprimere l'articolo 1 .

1 . 229 . SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, BAGNINO, CARA -

DONNA, DEL DONNO, FRANCHI ,

GUARRA, GREGGI, LO PORTO ,

MACALUSO, MARTINAT, MENNIT-

TI, MICELI, PARLATO, PELLE-

GATTA, PIROLO, RALLO, RAUTI ,

ROMUALDI, SERVELLO, SOSPIRI ,

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-

SE, TATARELLA, TRANTINO, TRE-

MAGLIA, TRIPODI, VALENSISE ,

ZANFAGNA .

L'onorevole Santagati, o altro firma-
tario, ha facoltà di svolgerlo .

PAllAGLIA . Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il
seguente emendamento :

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

È autorizzata la spesa di lire cento -
quarantatré miliardi trecento milioni per

effettuare conferimenti in favore dei se-
guenti istituti di credito, per gli import i
per ciascuno di essi indicati :

Banco di Napoli : lire 18 miliardi ;

Banco di Sicilia : lire 13 miliardi 500
milioni ;

Banco di Sardegna : lire 8 miliardi
300 milioni ;

Credito industriale sardo: lire 103
miliardi 500 milioni .

Conseguentemente, all 'articolo 6, prim o
comma, sostituire le parole : 265 miliardi ,
con le seguenti : 143 miliardi 300 milioni .

1 . 1 .

	

AJELLO, AGLIETTA MARIA ADELAI -
DE, BOATO, BONINO EMMA,

CICCIOMESSERE, CRIVELLINI ,

DE CATALDO, FACCIO ADELE ,

GALLI MARIA LUISA, MACCIOC-

CHI MARIA ANTONIETTA, MELE -

GA, MELLINI, PANNELLA, PIN-

TO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEO -

DORI, TESSARI ALESSANDRO.

L'onorevole Ajello ha facoltà di svol-
gerlo .

AJELLO . Signor Presidente, ritiriamo
questo emendamento, perché quello ch e
segue soddisfa la richiesta principale del
gruppo radicale, cioè quella di restituire
al decreto-legge una coerenza che foss e
almeno in linea con la dichiarazione del
Governo . Il Governo aveva sostenuto ch e
usava lo strumento del decreto-legge per-
ché vi era la necessità e l 'urgenza di con-
sentire ai Banchi meridionali di partecipa-
re al consorzio SIR, mentre la ricapitaliz-
zazione di queste banche avveniva in mi-
sura largamente eccedente il fabbisogn o
per partecipare al consorzio in questione .

Avevamo redatto l'emendamento sull a
base delle cifre relative al consorzio, m a
non avevamo tenuto conto di alcuni dat i
emersi successivamente in sede di Comi-
tato dei nove, per cui l'emendamento è
sostanzialmente superato essendo assorbito
da quello presentato dalla Commissione
che soddisfa la nostra richiesta . Preciso
che questa è la nostra battaglia princi-
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pale, sulla quale ritornerò più a lungo
successivamente, quando ritireremo un
blocco di emendamenti, anche per spiega-
re esattamente la portata della nostra op-
posizione a questo decreto-legge e pe r
dare ragione del significato che attribuia-
mo alla stessa .

Mi limito quindi a ritirare l 'emenda-
mento in questione, dal momento che l o
stesso viene assorbito dall'emendament o
successivo della Commissione .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

È autorizzata la spesa di lire cento-
quarantatré miliardi trecento milioni pe r
effettuare conferimenti in favore dei se-
guenti istituti di credito, per gli import i
per ciascuno di essi indicati :

Banco di Napoli : lire 18 miliardi ;
Banco di Sicilia : lire 13 miliardi 500

milioni ;
Banco di Sardegna : lire 8 miliard i

300 milioni ;
Credito industriale sardo: lire 103

miliardi 500 milioni .

Conseguentemente, all'articolo 6, primo
comma, sostituire le parole : 265 miliardi ,
con le seguenti : 143 miliardi 300 milioni .

1 . 262 . SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI -

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

L 'onorevole Santagati ha facoltà di
svolgerlo .

SANTAGATI. Lo ritiro perché assorbi-
to dall 'emendamento 1 . 261 presentato
dalla Commissione .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti : Minervini 1 . 231 ,
e 1 . 261 della Commissione, di identic o
contenuto, dei quali do ora lettura :

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

È autorizzata la spesa di lire 283 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 250 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 3 3
miliardi nell'anno finanziario 1980, per ef-
fettuare conferimenti in favore dei seguen-
ti istituti di credito, per gli importi per
ciascuno di essi indicati :

Banco di Napoli : lire 107 miliardi ,
di cui lire 100 miliardi nell 'anno 1979 e
lire 7 miliardi nell'anno 1980 ;

Banco di Sicilia: lire 73 miliardi, di
cui lire 50 miliardi nell 'anno 1979 e lire
23 miliardi nell'anno 1980 ;

Credito industriale sardo : lire 103
miliardi, di cui lire 100 miliardi nell 'anno
1979 e lire 3 miliardi nell 'anno 1980 .

Conseguentemente, all'articolo 6, primo
comma, sostituire le parole : 265 miliardi ,
con le seguenti : 250 miliardi .

1 . 231 . MINERVINI, SPAVENTA, LABRIOLA,

BERNARDINI, BELLOCCHIO, NON-

NE, MACCIOTTA, GIURA LONGO ,

BARTOLINI, BORGOGLIO .

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

È autorizzata la spesa di lire 283 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 250 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 3 3
miliardi nell'anno finanziario 1980, per ef-
fettuare conferimenti in favore dei seguen-
ti istituti di credito, per gli importi per
ciascuno di essi indicati :

Banco di Napoli : lire 107 miliardi ,
di cui lire 100 miliardi nell 'anno 1979 e
lire 7 miliardi nell'anno 1980 ;

Banco di Sicilia : lire 73 miliardi, d i
cui lire 50 miliardi nell'anno 1979 e lir e
23 miliardi nell'anno 1980 ;

Credito industriale sardo : lire 103
miliardi, di cui lire 100 miliardi nell'anno
1979 e lire 3 miliardi nell'anno 1980 .
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Conseguentemente, all'articolo 6, prim o
comma, sostituire le parole : 265 miliardi ,
con le seguenti: 250 miliardi .

1 . 261 .

	

LA COMMISSIONE .

MANNINO, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANNINO, Relatore . Vorrei far pre-
sente che in sede di Comitato dei nove
è stata trovata una convergenza sul test o
di alcuni emendamenti, fatti propri dal-
la Commissione . A me parrebbe utile, nel-
l 'economia dei nostri lavori, che tutti gl i
emendamenti che vengono superati dall o
emendamento della Commissione 1 . 26 1
s'intendono ritirati .

PRESIDENTE. Gli emendamenti son o
tutti stampati, certamente i colleghi l i
hanno letti . Sono dell 'avviso di lasciare
l'iniziativa di ritirarli ai singoli propo-
nenti .

MINERVINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MINERVINI . Dopo le dichiarazioni del -
l 'onorevole relatore, ritiriamo il nostr o
emendamento 1 . 231, che riteniamo assor-
bito dall ' identico emendamento 1 . 261 del -
la Commissione .

AJELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

AJELLO . Per questi emendamenti, e
precisamente quelli da 1 . 2 al 1 . 232 (da
pagina 4 a pagina 131 dello stampato
n. 3), vale la dichiarazione già fatta poco
fa . In sostanza la posizione del gruppo
radicale, anche 'in relazione ad alcune os-
servazioni che sono state fatte, è la se-
guente .

Siamo contrari a questo decreto-legge ,
e quindi al disegno di legge per la su a
conversione : lo abbiamo già dichiarato
in sede di discussione generale . A tale

scopo abbiamo condotto la nostra opposi-
zione su due piani : uno è quello costitu-
zionale di legittimità ed uno è quello d i
merito .

Sul piano costituzionale abbiamo pre-
sentato una eccezione, illustrata dal col -
lega Mellini, che si rifaceva anche ai ri-
sultati raggiunti in sede di Commission e
affari costituzionali, nell 'ambito della qua -
le si era trovata una larga maggioranza
favorevole al riconoscimento della incosti-
tuzionalità di questo decreto-legge, poiché
non si ravvisavano le condizioni necessarie
per ricorrere allo strumento del decreto -
legge .

Il collega Mellini ha spiegato quest a
sera quali erano le ragioni di questa ec-
cezione di incostituzionalità, sostenendo
che le ragioni in questione non erano
superate. Però, dal momento che una par-
te politica importante, che in Commissio-
ne si era pronunciata per la incostituzio-
nalità, ha sostenuto una diversa opinion e
qui in aula, ciò ha indotto il gruppo ra-
dicale a presentare in un primo momento
un pacchetto cospicuo di emendamenti d a
mettere a disposizione di tutti coloro che
ritenevano di fare una battaglia per l a
incostituzionalità, e in un secondo tempo ,
vista la defezione di un gruppo impor-
tante, a rientrare nella logica di una op-
posizione politica (come è stato detto
anche da altri colleghi, sia pure in base
ad altre motivazioni), senza ricorrere a
mezzi eccezionali .

Nel decreto-legge c 'era tuttavia un pun-
to che non poteva assolutamente passare
sotto silenzio e che noi ritenevamo di
estrema gravità . Tale punto, attraverso il
quale si violavano le prerogative del Par -
lamento, si riferiva alla sovracapitalizzazio-
ne - se mi è consentita questa espres-
sione - dei banchi meridionali, in rela-
zione all'obiettivo che il Governo aveva
dichiarato di voler perseguire e con i l
quale aveva motivato il ricorso al decreto -
legge. Non riteniamo quindi che gli altr i
motivi di incostituzionalità siano decadu-
ti, tuttavia quei motivi dovevano essere
sostenuti, tutti insieme, da uno schiera-
mento che si era già delineato in Com-
missione affari costituzionali . Non essen-
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dosi ripetuto in aula tale schieramento, i n
ordine a tali motivi abbiamo soprassedu-
to. Non abbiamo invece ritenuto di so-
prassedere su un altro motivo, quello re-
lativo alla sovracapitalizzazione, perché i n
questo modo si sarebbe aggirato il Parla-
mento dato che nella scorsa legislatura
era già stato presentato un disegno di leg-
ge per la ricapitalizzazione dei banchi, nel
corso dell'esame del quale il Governo ave-
va incontrato l'ostacolo dei partiti dell a
sinistra, che avevano opposto la necessi-
tà di presentare, contestualmente alla ri-
chiesta di ricapitalizzazione, anche norm e
relative alla modifica degli statuti ed alla
garanzia della gestione .

In quella circostanza non fu possibil e
soddisfare tale richiesta - o non lo s i
volle fare - e quel disegno di legge de -
cadde. Oggi però ci troviamo di fronte ad
un decreto-legge che, con il pretesto di vo-
ler ricapitalizzare i Banchi meridionali in
funzione della loro partecipazione al con
sorzio SIR, procede ad una ricapitalizza-
zione più ampia, fa cioè entrare dalla fi-
nestra quello che non era riuscito a fa r
passare dalla porta nel corso della prece -
dente legislatura .

Tale fatto estremamente grave ci ha
indotto a predisporre gli strumenti pe r
una opposizione più dura rispetto a quella
che può essere definita una opposizion e
politica normale, per una opposizione cio è
che fa ricorso a tutti gli strumenti pre-
visti dal regolamento. Questa è la ragione
per la quale abbiamo presentato tanti
emendamenti e li abbiamo mantenuti fin o
ad ora. Tutti questi emendamenti rimar-
ranno in piedi se non verrà modificato
l'articolo 1, se cioè non verrà ripristinat a
la correttezza del decreto-legge almeno per
quanto riguarda la coerenza del Governo
con se stesso . Per noi comunque tale mo-
difica resta insufficiente, anche se in qual-
che modo conferisce una certa pulizia al
decreto-legge .

Riteniamo inoltre che sia pregiudiziale
la votazione dell'emendamento della Com-
missione con il quale si modificano l e
quote di ricapitalizzazione dei banchi me-
ridionali in funzione della partecipazione
ai consorzi, si elimina il credito industriale

sardo (che non aveva bisogno di alcuna
ricapitalizzazione), e si conferisce al de-
creto quella pulizia di cui parlavo prima ,
ferma restando la nostra opposizione a
tutti i livelli, anche per quanto riguard a
il merito . In proposito devo dire che è
sorta una questione . Riteniamo cioè che
sia un grave errore aver dato vita ad un
decreto che utilizza i consorzi per il sal-
vataggio dell'industria chimica . L'ho già
detto in sede di discussione generale e
non ritengo necessario parlarne adesso an-
che per non sottrarre tempo all'Assem-
blea. Per varie ragioni riteniamo che ciò
rappresenti un grave errore e devo dire
che questa mia opinione è stata per altro
confortata, nel corso del dibattito, da au-
torevoli colleghi, in particolare dal com-
pagno e collega Forte, del partito socia-
lista, che ha sostenuto tesi analoghe, pe r
non dire identiche, a quelle da me illu-
strate nella discussione generale. Ragion i
molto gravi ci avrebbero indotto ad op-
porci in modo energico e duro al decreto-
legge anche per quanto riguarda il merito .
Il ricorso alla decretazione d'urgenza ed i l
ricorso al consorzio, infatti, mettono un a
pietra tombale su tutta una serie di vi-
cende che, invece, sarebbe stato opportun o
scoprire e far conoscere all'opinione pub-
blica, per accertare le responsabilità d i
ognuno. Non abbiamo ancora perso la spe-
ranza che anche altri partiti della sini-
stra si rendano alla fine conto di questa
opportunità e che esprimano un voto con-
trario al decreto-legge .

Tuttavia, per tali questioni di merito ,
che pur noi consideriamo estremamente
gravi, abbiamo ritenuto di non dover ri-
correre a metodi eccezionali di opposi-
zione, utilizzando tutti gli strumenti che
ci offre il regolamento, dal momento che
crediamo gli stessi vadano usati soltant o
con grande parsimonia, con grande atten-
zione, con grande rigore, per quel che ri-
guarda questioni di legittimità e di difes a
costituzionale . Abbiamo, dunque, limitato
la nostra baitaglia di opposizione ad ol-
tranza soltanto al punto relativo alla di-
fesa della dignità del Parlamento, e quin-
di alla coerenza costituzionale del decreto -
legge, con riferimento alle stesse richieste
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avanzate dal Governo ed alle motivazion i
da quest'ultimo portate, mantenendo ne i
confronti di tutto il resto la nostra oppo-
sizione, ma in termini politici tradizionali .
Voteremo, dunque, contro il decreto-legge .

Conseguentemente, per quanto riguard a
gli emendamenti in esame, posto che v i
è un emendamento della Commissione ch e
raccoglie le nostre istanze – debbo dir e
che è un risultato della nostra iniziativa
politica –, a parte l 'emendamento Miner-
vini 1 . 231 e, poiché tali emendamenti sod-
disfano le esigenze cui mi sono richiamato ,
puramente formali, che non ci coinvolgon o
per quanto riguarda il merito del decreto -
legge, in ordine al quale riconfermiamo la
nostra opposizione e il nostro voto con-
trario, dichiaro che ritiriamo tutti gli altri
emendamenti relativi all'articolo 1 .

PRESIDENTE . Sta bene .
Sono stati presentati i seguenti emen-

damenti :

All'alinea, sostituire le cifre : 380, 265
e 115, rispettivamente, con le seguenti :
200, 140 e 60.

1 . 233 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-
GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,
TRIPODI .

All'alinea, sostituire le parole: 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e Ere 11 5
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 210 miliardi, ripartita metà nel -
l'anno finanziario 1979 e metà nell'ann o
finanziario 1980 .

1 . 247 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN -

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI•

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

All 'alinea, sostituire le parole : 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 11 5
miliardi nell 'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 220 miliardi, ripartita metà nel -
l 'anno finanziario 1979 e metà nell 'anno
finanziario 1980 .

1 . 248 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA -

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTT, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI.

All'alinea, sostituire le parole: 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 115
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 230 miliardi, ripartita metà nel -
l'anno finanziario 1979 e metà nell'anno
finanziario 1980 .

1 . 249 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-
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NAT, MICELI, PELLEGATTA ,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI.

All'alinea, sostituire le parole : 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 11 5
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 240 miliardi, ripartita metà nel-
l'anno finanziario 1979 e metà nell'ann o
finanziario 1980 .

1 . 250 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,
CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

All 'alinea, sostituire le parole : 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 11 5
miliardi nell 'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 250 miliardi, ripartita metà nel-
l'anno finanziario 1979 e metà nell'anno
finanziario 1980 .

1 . 251 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA -
RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,
PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

All'alinea, sostituire le parole: 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 11 5
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 260 miliardi, ripartita metà nel-
l'anno finanziario 1979 e metà nell'anno
finanziario 1980 .

1 . 252 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-
RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,
PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-
CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,
TRIPODI .

All'alinea, sostituire le parole: 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 11 5
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 270 miliardi, ripartita metà nel-
l'anno finanziario 1979 e metà nell'ann o
finanziario 1980 .

1 . 253 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-
RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,
PIROLO, ABBATANGELO, PAllA -
GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,
TRIPODI.

All 'alinea, sostituire le parole : 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 11 5
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 280 miliardi, ripartita metà nel-
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l'anno finanziario 1979 e metà nell 'anno
finanziario 1980 .

1 . 254 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

All'alinea, sostituire le parole : 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 11 5
miliardi nell'anno finanziario 1980 con le
seguenti : 300 miliardi, ripartita in ragione
di tre dodicesimi nell'anno finanziari o
1979 e di nove dodicesimi nell 'anno finan-
ziario 1980 .

1 . 234 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI.

All'alinea, sostituire le cifre : 380, 26 5
e 115, rispettivamente, con le seguenti :
300, 200 e 100 .

1 . 235 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI,' MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,
TRIPODI .

All'alinea, sostituire le parole: 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 11 5
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 310 miliardi, ripartita in ragione
di tre dodicesimi nell'anno finanziario 197 9
e nove dodicesimi nell 'anno finanziario
1980 .

1 . 255 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

All'alinea, sostituire le parole: 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell 'anno finanziario 1979 e lire 115
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 330 miliardi, ripartita in ragione
di tre dodicesimi nell 'anno finanziario 1979
e nove dodicesimi nell'anno finanziario
1980 .

1 . 256 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO.
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SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI.

All'alinea, sostituire le parole: 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 115
miliardi nell 'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 340 miliardi, ripartita in ragione
di tre dodicesimi nell'anno finanziario 1979
e nove dodicesimi nell'anno finanziario
1980 .

1 . 257 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

All'alinea, sostituire le parole : 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 115
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 350 miliardi, ripartita in ragione
di tre dodicesimi nell'anno finanziario 1979
e nove dodicesimi nell 'anno finanziario
1980 .

1 . 258 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI.

All'alinea, sostituire le parole : 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 115
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 360 miliardi, ripartita in ragione
di tre dodicesimi nell'anno finanziario 1979
e nove dodicesimi nell 'anno finanziario
1980 .
1 . 259 .

SANTAGATI, VALENSISE, Lo PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,
PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-
NAT, MICELI, PELLEGATTA,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,
TRIPODI .

All'alinea, sostituire le parole : 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 115
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 370 miliardi, ripartita in ragione
di tre dodicesimi nell 'anno finanziario 1979
e nove dodicesimi nell 'anno finanziari o
1980 .

1 . 260 .
SANTAGATI, VALENSISE, Lo PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-
RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA -

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

All'alinea, sostituire le cifre : 265 e 115 ,
rispettivamente, con le seguenti : 160 e 160 .

1 . 236 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-
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NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,
TRIPODI.

All 'alinea, sostituire le parole : 380 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 265 mi-
liardi nell 'anno finanziario 1979 e lire 11 5
miliardi nell'anno finanziario 1980, con le
seguenti : 380 miliardi, ripartita in ragione
di tre quinti per l'anno finanziario 1979
e di due quinti per l'anno finanziario 1980 .

1 . 237 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,
PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-
GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,
CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-
NAT, MICELI, PELLEGATTA,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Al primo capoverso, sostituire le paro -
le : 100 miliardi nell'anno 1979 e lire 50
miliardi nell'anno 1980 con le seguenti :
50 miliardi nell'anno 1979 e lire 100 mi-
liardi nell'anno 1980 .

1 . 238 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,
PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,
CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Al primo capoverso, sostituire le paro-
le : 100 miliardi nell 'anno 1979 e lire 50
miliardi nell 'anno 1980 con le seguenti :
75 miliardi nell 'anno 1979 e lire 75 mi-
liardi nell'anno 1980 .

1 . 239 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-
GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,
CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Al secondo capoverso, sostituire le pa-
role : 50 miliardi nell'anno 1979 e lire 25
miliardi nell 'anno 1980 con le seguenti :
20 miliardi nell'anno 1979 e lire 55 miliar-
di nell 'anno 1980 .

1 . 240 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,
PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Al secondo capoverso, sostituire le pa-
role : lire 50 miliardi nell'anno 1979 e lire
25 miliardi nell'armo 1980 con le seguenti :
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una metà nell'anno

	

1979 ,e l 'altra metà CARADONNA, DEL DONNO, FRAN -

nell'armo 1980. CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT,

	

MICELI,

	

PELLEGATTA,
1 . 241 .

RAUTI,

	

ROMUALDI,

	

SERVELLO ,
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

SOSPIRI,

	

STAITI

	

DI

	

CUDDIA
RUBINACCI,

	

MACALUSO, MEN -
DELLE

	

CHIUSE,

	

TREMAGLIA,
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

TRIPODI.
TRANTINO,

	

ZANFAGNA,RELLA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-
Al

	

quarto capoverso,

	

sostituire le pa -GLIA, ALMIRANTE,

	

BAGHINO,
role :

	

100

	

miliardi

	

nell'anno

	

1979

	

e

	

lireCARADONNA, DEL DONNO, FRAN -
30 miliardi nell'anno 1980 con le seguenti :CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-
60 miliardi nell'anno 1979 e lire 70 miliar-NAT,

	

MICELI,

	

PELLEGATTA,

RAUTI,

	

ROMUALDI,

	

SERVELLO, di nell'anno 1980.

SOSPIRI,

	

STAITI

	

DI

	

CUDDIA 1 . 244 .
DELLE

	

CHIUSE,

	

TREMAGLIA, SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,
TRIPODI . RUBINACCI,

	

MACALUSO,

	

MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-
RELLA,

	

TRANTINO,

	

ZANFAGNA ,Al terzo capoverso, sostituire le paro-
PIROLO,

	

ABBATANGELO,

	

PAllA -15 miliardi nell'anno 1979 e lire 10 mi-le :
liardi

	

nell'anno

	

1980

	

con

	

le

	

seguenti :

	

5 GLIA,

	

ALMIRANTE,

	

BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-miliardi nell'anno 1979 e lire 20 miliardi
CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-nell'anno 1980.
NAT,

	

MICELI,

	

PELLEGATTA ,

1 . 242 . RAUTI,

	

ROMUALDI,

	

SERVELLO ,

SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO, SOSPIRI,

	

STAITI

	

DI

	

CUDDIA
RUBINACCI,

	

MACALUSO, MEN- DELLE

	

CHIUSE,

	

TREMAGLIA ,
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA- TRIPODI .

RELLA,

	

TRANTINO,

	

ZANFAGNA,

PIROLO,

	

ABBATANGELO, PAllA- Al

	

quarto capoverso,

	

sostituire

	

le pa-
GLIA,

	

ALMIRANTE,

	

BAGHINO, role :

	

lire

	

100

	

miliardi

	

nell'anno

	

1979

	

e
CARADONNA, DEL DONNO, FRAN -

lire 30 miliardi nell'anno 1980 con le se -
CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI -

guenti :

	

la

	

metà

	

nell'anno

	

1979

	

e

	

l'altra
NAT,

	

MICELI,

	

PELLEGATTA, metà nell'anno 1980.
RAUTI,

	

ROMUALDI,

	

SERVELLO,
SOSPIRI,

	

STAITI

	

DI

	

CUDDIA 1 . 245 .
DELLE

	

CHIUSE,

	

TREMAGLIA, SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,
TRIPODI. RUBINACCI,

	

MACALUSO,

	

MEN-
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA -

RELLA,

	

TRANTINO,

	

ZANFAGNA,

Al terzo capoverso, sostituire le paro- PIROLO,

	

ABBATANGELO,

	

PAllA-

le : lire 15 miliardi nell 'anno 1979 e lire GLIA,

	

ALMIRANTE,

	

BAGHINO,

10 miliardi nell'anno 1980 con le seguenti :
un quarto nell 'anno 1979 e tre quarti nel-
l'anno 1980 .

1 . 243 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-
CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

Al quarto capoverso, sostituire le pa-
role : di cui 100 miliardi nell 'anno 1979
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e lire 30 miliardi nell 'anno 1980 con le
seguenti : tutte nell'anno 1979 .

1 . 246 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Aggiungere il seguente comma :

L'erogazione delle somme dovrà essere
effettuata solo a seguito degli adempimen
ti statutari di competenza ,degli istituti
suddetti ed alla emissione dei decreti mi-
nisteriali, di cui all 'articolo 2.

1 . 230 .
RUBINACCI, SANTAGATI, LO PORTO,

MACALUSO, MENNITTI, PARLA-

TO, RALLO, TATARELLA, TRANTI-

NO, VALENSISE, ZANFAGNA,

PAllAGLIA, ALMIRANTE, ABBA-

TANGELO, BAGHINO, CARADONNA,

DEL DONNO, FRANCHI, GREGGI,

GUARRA, MARTINAT, MICELI,

PELLEGATTA, PIROLO, RAUTI,

ROMUALDI, SERVELLO, SOSPIRI,

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-

SE, TREMAGLIA, TRIPODI.

Aggiungere il seguente comma :

I conferimenti di cui al presente ar-
ticolo non potranno essere utilizzati dagl i
istituti di credito se non dopo l ' indica-
zione delle finalità, delle modalità e delle
condizioni indicate nell 'articolo 2 .

1 . 232 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

PRESIDENTE. L'onorevole Santagati
ha facoltà di illustrarli .

SANTAGATI. Desidero brevemente dare
ragione della ratio che ispira tali emenda -
menti. Per quanto concerne tutti quelli
relativi alle somme stanziate, interessa i n
modo particolare l'affermazione di un cri-
terio che vuole rappresentare la riduzione
della ricapitalizzazione alla effettiva neces-
sità di procedere all'intervento nel consor-
z;o che già è stato costituito tra le varie
banche che hanno assunto impegni ne i
confronti della SIR e, come è stato test é
accennato, eventualmente anche in altr i
futuri consorzi, per la verità non ancora
costituiti .

Perché tutto questo ? Abbiamo alcun e
linee conduttrici nella battaglia che stia-
mo attuando per i cosiddetti banchi me-
ridionali . La prima nostra esigenza è quel -
la di avere la certezza che gli amministra -
tori poco fedeli o poco commendevoli, che
già sono stati raggiunti da misure giudi-
ziarie, non siano più presenti, con l e
qualifiche in questione, negli istituti di cu i
si parla . Questa esigenza è stata in qual -
che modo soddisfatta attraverso le dichia-
razioni testé rese dal ministro del tesoro ,
onorevole Pandolfi, e le puntualizzazioni
dei nostri colleghi Rubinacci e Pazzaglia.

Per quanto riguarda, invece, un'altra
esigenza, attinente all'entità delle somm e
obiettivamente necessarie, abbiamo presen-
tato una serie di emendamenti che, dal
più lontano rispetto al testo in esame, che
è quello che ci darebbe maggior sicurezza
e che quindi ci auguriamo l'Assemblea vo-
glia accogliere, attraverso una differenzia-
zione graduale, giunge a quello più vicino
alla misura sulla quale è emerso un certo
orientamento prevalente in seno al Comi-
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tato dei nove (durante le cui riunioni ho
comunque avuto modo di far presenti l e
riserve e le perplessità del mio gruppo) .

Voglio dire che a nostro avviso l'ipo-
tesi ottimale, rispetto al groviglio di que-
sti emendamenti, tutti rigorosamente tec-
nici, sarebbe di giungere all 'adozione d i
quello recante la cifra minima da noi in-
dicata ai fini dell 'espletamento, da part e
degli istituti di credito interessati, de i
compiti loro devoluti dal provvedimento .
All'altro estremo sta invece la cifra mas-
sima, invalicabile, al di là della quale ri-
teniamo non sia possibile andare, e che a
nostro parere si aggira sulla misura ap-
prossimativa di 250-260 miliardi, ciò che
rappresenterebbe comunque una riduzione
di oltre un terzo rispetto ai 380 miliard i
preventivati (livello per noi del tutto spro-
porzionato rispetto ai fini che il provvedi -
mento in esame, che è un provvedimento
ben finalizzato nei suoi obiettivi, dovrebbe
raggiungere). La nostra posizione si bas a
sul principio dell 'opportunità di dar luo-
go, come noi più volte abbiamo sostenut o
in quest'aula, ad un disegno di legge ordi-
nario in materia di ricapitalizzazione dell e
banche e quindi anche dei banchi meri-
dionali: un provvedimento del tutto chia-
ro, trasparente, rapportato al fine che c i
si propone di conseguire e che è propri o
quello di normalizzare un delicato settore
della vita economica e finanziaria del paese .

Ne consegue che per noi sarebbe stat o
meglio, ed anzi sarebbe ancora preferibil e
(si tratta infatti di un'esigenza che rite-
niamo irrinunciabile), che l'intera materi a
fosse stata disciplinata da un disegno d i
legge ordinario. Non intendiamo rinuncia-
re alla nostra opposizione nei confront i
di questo provvedimento, al quale darem o
un voto che mi permetto di indicare co-
me ampiamente contrario . Rimane sempre
valida, a nostro avviso, la posizione d a
noi assunta con la presentazione di quell a
pregiudiziale che pochi giorni fa ho avu-
to l'onore di illustrare in quest 'aula, basa-
ta sul principio che non si dovrebbe prov-
vedere con decreto-legge in una materi a
che lo stesso Governo aveva ritenuto do-
vesse essere regolata attraverso un dise-
gno di legge . Mi sembra quindi di avere,

con queste puntualizzazioni, illustrato, si a
pure in rapida sintesi, i punti focali dei
nostri emendamenti .

Noi siamo dell'avviso che il decreto-
legge non dovrebbe essere convertito in
legge, e per quanto ci riguarda, da parti-
to di opposizione, faremo il nostro dovere
nel chiedere all'Assemblea di esprimere vo-
to contrario . Nello stesso tempo, però, per
quanto attiene all'articolazione normativa
del testo al nostro esame, noi avanzerem o
quelle richieste di precisazione e quelle
riserve che abbiamo del resto già avut o
modo di illustrare, dapprima in sede d i
Commissione e poi di Comitato dei nove .
In sostanza, noi riteniamo che la cifra
indicata dal Governo sia alquanto esage-
rata: e si badi che prescindo ora da ogni
riferimento alla cifra originaria contenuta
nel decreto-legge, cifra del tutto spropor-
zionata e della quale sembra che non s i
debba più parlare, essendo stata esclusa
completamente dal novero delle alternati-
ve sulle quali è chiamata a pronunciarsi
questa Assemblea . Ma anche la stessa ci-
fra comunicata come accettabile da part e
del Governo ci sembra esagerata; per
cui cercheremo, nei limiti delle nostre mo-
deste forze, di insistere per cifre più bas-
se, partendo, come ho detto, da un mini-
mo ad un massimo. Gradiremmo che s i
andasse alla cifra minima, che poi sareb-
be la massima riduttiva, e comunque insi-
steremo per arrivare alla cifra massima ,
che sarebbe la minima riduttiva . Per tutto
il resto, noi manteniamo integra la nostra
posizione di reiezione di questo provvedi -
mento, perché lo consideriamo del tutto
offensivo nei confronti della volontà de l
Parlamento che può trovare le sue mag-
gioranze succube del Governo ; può tro-
vare le maggioranze occasionali che si pre-
stino ad accettare supinamente l 'espropria-
zione del potere legislativo ; può trovare
anche le opposizioni, tipo radicali o comu-
niste, che rinunziano – non si sa alla luce
di quali effettivi criteri – ad esprimere un
voto contrario . Avrei potuto capire la po-
sizione dei radicali qualora essi avessero
insistito nel loro voto contrario come an-
che avrei capito l 'opposizione dei comu-
nisti ove questa, pur cercando, attraver-
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so emendamenti, di migliorare il provve-
dimento (il compito delle opposizioni è
quello di tentare di migliorare, nei limiti
delle loro possibilità, i provvedimenti e
non di adagiarsi sui compromessi, accor-
di o pattuizioni che rendono inutile e
frustrano la funzione dell'opposizione in
Parlamento), si fosse concretata in un
voto contrario .

Senza rinunziare a quella che è la no-
stra tradizionale e corretta posizione di
gruppo di opposizione, ribadiamo il no-
stro voto contrario . Riteniamo illustrati
la maggior parte dei nostri emendamenti
per una questione di pura forma, ma ,
signor Presidente, se nel corso del dibat-
tito ravviseremo l 'opportunità di svolge-
re qualche emendamento a se stante, sa -
remo noi stessi a disturbare la Presi-
denza chiedendo la parola . Se ciò non
facessimo, ci limiteremmo allora soltant o
a chiedere la votazione su pochi, ma chia-
ri e precisi emendamenti che ribadiscono
la sostanza delle nostre dichiarazioni .

Signor Presidente, ritiriamo il nostro
emendamento Rubinacci 1 . 230, mentre
insistiamo sui miei emendamenti 1 . 232
e 1 . 01 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Santagati . L'emendamento 1. 01 è del se-
guente tenore :

Dopo l 'articolo 1 del decreto-legge, ag-
giungere il seguente articolo 1-bis :

ART. 1-bis .

Il conferimento di cui all 'articolo 1 in
favore del Banco di Napoli, del Banco d i
Sicilia, del Banco di Sardegna, del Credi-
to industriale sardo è subordinato all'ac-
certamento da parte del Ministro del te-
soro della non esistenza, a carico del pre-
sidente o dei componenti il consiglio d i
amministrazione o del direttore general e
di ciascun banco, di procedimenti giu-
diziari in relazione a loro dirette respon-
sabilità nella gestione economico-finanzia-
ria dei singoli istituti .

1 . 01 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI . MACALUSO. MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEI, DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI.

È così esaurita l 'illustrazione degli
emendamenti all 'articolo 1 del decreto-
legge .

Passiamo ora agli emendamenti riferiti
all 'articolo 2 del decreto-legge .

R stato presentato il seguente emen-
damento Santagati 2 . 2 : (vedi stampa-
to n. 3) .

L'onorevole Santagati ha facoltà di
svolgerlo .

SANTAGATI . Lo ritiro, signor Presi -
dente, anche perché sono a conoscenz a
di un altro emendamento che presenter à
il Governo, sul quale poi dichiarerò i l
punto di vista del mio gruppo.

PRESIDENTE. Sta bene. Sono stat i
presentati i seguenti emendamenti :

Sostituire l'articolo 2 con il seguente :

Il ministro del tesoro con propri de-
creti, sentiti il ministro del bilancio ed i l
ministro dell ' industria, commercio e arti-
gianato, su parere conforme del Comitat o
interministeriale per il credito e per il
risparmio nonché della Commissione par -
lamentare di cui all'articolo seguente, de-
terminerà la destinazione delle somme con -
ferite al Banco di Napoli, al Banco di
Sicilia ed al Banco di Sardegna nonché
le modifiche agli statuti dei banchi me-
desimi .

In tali decreti sarà determinato l'am-
montare delle somme che debbono essere
portate in aumento :

a) nei rispettivi capitali di fonda-
zione :
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b) nei fondi di dotazione ;

c) nei fondi di riserva speciale .

2 . 6 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Sostituire l'articolo 2 con il seguente :

Il ministro del tesoro, su parere con-
forme del Comitato interministeriale per
il credito e per il risparmio nonché dell a
Commissione parlamentare di cui all'arti-
colo seguente, con propri decreti determi-
nerà la destinazione delle somme conferi-
te al Banco di Napoli, al Banco di Sicilia
e al Banco di Sardegna e le modifiche agli
statuti dei banchi medesimi .

In tali decreti sarà determinato l'am-
montare delle somme che debbono essere
portate in aumento :

a)
zione ;

nei rispettivi capitali

	

di

	

fonda-

nei fondi di dotazione;b)

c) nei fondi di riserva speciale .

2 . 7 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Sostituire l 'articolo 2 con il seguente :

Il ministro del tesoro con propri de-
creti, sentiti il ministro del bilancio ed
il ministro dell'industria, commercio e ar-
tigianato, su parere conforme della Com-
missione parlamentare di cui all'articol o
seguente, determinerà la destinazione del -
le somme conferite al Banco di Napoli ,
al Banco di Sicilia ed al Banco di Sarde-
gna ed approverà le modifiche agli statuti
dei banchi medesimi .

Con tali decreti sarà determinato altre -
sì l'ammontare degli aumenti dei singoli
istituti di credito .
2 . 14 .

SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Sostituire l'articolo 2 con il seguente :

Il ministro del tesoro, sentito il Comi-
tato interministeriale per il credito e pe r
il risparmio nonché la Commissione parla-
mentare dei cui ,al seguente articolo, co n
propri decreti determinerà la destinazione
delle somme conferite al Banco di Napoli ,
al Banco di Sicilia e al Banco di Sardegna.

In tali decreti sarà esattamente deter-
minato l'ammontare delle somme portate
in aumento :

a) dei rispettivi capitali di fonda-
zione ;

b) dei fondi di dotazione;
c) dei fondi di riserva speciale .

Le conseguenti modifiche agli statut i
dei banchi predetti saranno approvate co n
gli stessi decreti di cui al primo comma .

2. 8 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-
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NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

L 'onorevole Santagati ha facoltà d i
svolgerli .

SANTAGATI . Li do per svolti, signo r
Presidente. Ritiro, invece, l'emendamento
Parlato 2. 3 ed i miei emendamenti
2 . 11, 2 . 12, 2 . 4, 2 . 16, 2 . 13, 2. 5, 2. 18 ,
2 . 15, 2 . 17, 2 . 20 e 2. 01 (vedi stampat i
nn . 3 e 3-bis) .

PRESIDENTE. Sta bene.
È stato presentato il seguente emenda -

mento Borgoglio 2 . 1 : (vedi stampato
n . 3) .

L'onorevole Borgoglio ha facoltà d i
svolgerlo .

BORGOGLIO . Ritiriamo l'emendamento ,
anche se ci riteniamo insoddisfatti dell a
soluzione che ha adottato il Governo . Vi-
sto però lo sforzo fatto dagli altri grup-
pi e dallo stesso Governo per ricondurc i
ad un testo unificante, pur permanend o
le nostre riserve e la nostra impostazione
iniziale, ritiriamo l'emendamento .

PRESIDENTE . Sta bene. Passiamo or a
agli emendamenti riferiti all'articolo 3 de l
decreto-legge .

È stato presentato il seguente emen-
damento Borgoglio 3. 1 : (vedi stampato
n. 3) .

BORGOGLIO . Lo ritiro, signor Presi -
dente, con le stesse motivazioni che h o
espresso per l'emendamento 2 . 1 .

gati dal 3 . 2 al 3. 12: (vedi stampat i
nn . 3 e 3-bis) .

SANTAGATI . Li ritiro, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . Sta bene. Passiamo ora
agli emendamenti riferiti all'articolo 3-bis
del decreto-legge, nel testo della Com-
missione.

È stato presentato il seguente emen-
damento :

Sopprimere l'articolo 3-bis .

3-bis . 1 .

	

MINERVINI, SPAVENTA .

MANNINO, Relatore, chiedo di parlare ,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANNINO, Relatore . L'emendament o
Minervini 3-bis è stato fatto proprio dall a
Commissione, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Minervini ?

MINERVINI . Sono d'accordo, signor
Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento Santagati 3-bis. 2:
(vedi stampato n . 3) .

Sono stati altresì presentati i seguenti
emendamenti Santagati dal 3-bis 02 al 3-bis
017 : (vedi stampato n. 3-bis) .

SANTAGATI . Li ritiro, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene .
Passiamo agli emendamenti riferiti al -

l'articolo 4 del decreto-legge .
Sono stati presentati i seguenti emen-

damenti :

Al primo comma, sostituire le parole :
300 miliardi, con le seguenti : 500 miliardi .

4 . 274 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PRESIDENTE. Sta bene. Sono stati
presentati i seguenti emendamenti Santa-
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PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-
GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,
TRIPODI .

Al primo comma, sostituire le parole :
Tale limite potrà essere variato per gli
anni successivi con la legge finanziaria con
le seguenti : Tale limite può essere variato ,
entro un massimo di 500 miliardi ed un
minimo di 200 miliardi, per gli anni suc-
cessivi con apposita disposizione della leg-
ge finanziaria .

4. 277 .

SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGNINO ,
CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

L'onorevole Santagati ha facoltà di
svolgerli .

SANTAGATI. Li do per svolti, signor
Presidente. Ritiro, invece, i miei emenda-
menti dal 4 . 261 al 4. 266, 4 . 272, 4 . 273 ,

4. 275, 4. 276, dal 4. 278 al 4. 283, dal
4. 267 al 4. 271 : (vedi stampati nn . 3
e 3-bis) .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti Pannella dal 4. 1 al
~ . 260: (vedi stampato n . 3) .

AJELLO . Li ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene. Passiamo agl i
emendamenti riferiti all'articolo 5 del de-
creto-legge .

P. stato presentato il seguente emen-
damento Minervini 5 . 1, interamente sop-
pressivo dell 'articolo 5: (vedi stampato
n. 3) .

MINERVINI . Ritiriamo questo emen-
damento. Vorrei però spiegare i motivi :
in realtà noi ci siamo associati all'emen-
damento della Commissione che, mantenen-
do fermo il principio che la competenza
per il rilascio dell'autorizzazione viene con-
servata alla Banca d'Italia e non viene tra-
sferita al comitato interministeriale per i l
credito e risparmio, tuttavia fa salve da
un canto l'autorizzazione già concessa a l
consorzio SIR e poi, con quella determina-
zione di data, come ci ha chiarito il Go-
verno, fa anche salva la competena de l
Comitato interministeriale per il credito e
il risparmio per quanto riguarda il con-
sorzio Liquichimica .

Per quanto riguarda il primo consorzio ,
trattandosi di una autorizzazione già con-
cessa, da un lato non si è voluto porre
nel nulla le aspettative già sorte, tra l'al-
tro, nei lavoratori interessati, oltre che ne -
gli imprenditori, e d 'altro canto già si trat-
tava di una autorizzazione in relazione ad
un piano di risanamento noto, di cu i
tutti gli clementi, quindi erano noti alla
Camera .

Per quanto riguarda la seconda autoriz-
zazione, per la quale implicitamente viene
concessa la competenza al Comitato inter-
ministeriale per il credito e il risparmio ,
da più parti politiche si è ritenuto di no n
procrastinare o si è temuto che il restitui-
re la competenza alla Banca d'Italia po-
tesse ritardare i termini della formazione
del consorzio Liquichimica . Allora noi
presentatori dell 'emendamento 5 . 1 . ci sia-
mo associati al giudizio della Commission e
e abbiamo ritirato, in ossequio a quest o
giudizio, il nostro emendamento .

PRESIDENTE . È stato presentato il
seguente emendamento Pannella 5 . 2, in-
teramente soppressivo dell'articolo 5 : (ved i
stampato n. 3) .

AJELLO. Per le stesse ragioni esposte
dal collega Minervini, noi riteniamo che
il nostro emendamento 5 . 2 sia assorbito
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dall'emendamento della Commissione 5 . 8 .
D 'altronde, questo nostro emendamento 5 . Ì
2, come l 'emendamento 5. 1 presentato
dal collega Minervini, è il risultato di u n
lavoro realizzato all 'interno del Comitato
dei nove. Quindi è un emendamento che
assorbe anche quelli precedenti . Per que-
ste ragioni noi ritiriamo questo nostro
emendamento .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole : sa-
ranno rilasciate, aggiungere le seguenti :
previo parere di idoneità dei piani di ri-
sanamento da rilasciarsi dalla Banca d'Ita-
lia, cui è riservata in esclusiva l'istrut-
toria .

5 . 5 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, BALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGNINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Al secondo comma, dopo le parole :
saranno altresì rilasciate aggiungere le se-
guenti : su conforme parere della Banca
d'Italia.

5 . 7 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, BALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Al primo comma, dopo le parole : a
piani di risanamento delle imprese mede-
sime aggiungere le seguenti : approvati a
norma delle vigenti leggi dagli organi d i
controllo .
5 . 11 .

SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI.

Al primo comma, sostituire le parole :
saranno rilasciate dal Comitato intermi-
nisteriale per il credito e il risparmio .
con le seguenti : saranno rilasciate dalla
Banca d 'Italia, su parere conforme de l
Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio.
5. 12 .

SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODL

Al primo comma, aggiungere, in fine ,
le parole : su parere conforme della Ban-
ca d'Italia .

SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, BALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,
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CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-
CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,
RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

Dopo il primo comma, aggiungere i l
seguente :

I piani di risanamento di cui agli ar-
ticoli 1 e 2 della legge 5 dicembre 1978 ,

n . 787, debbono essere sottoposti al pare-
re obbligatorio del Comitato interministe-
riale per il credito e per il risparmio pri-
ma di essere approvati dal CIPI, su pro-
posta del ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato .

5. 14.

SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-
RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,
CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGr , GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,
TRIPODI .

Al secondo comma, dopo le parole :
Dallo stesso Comitato interministerial e
aggiungere le seguenti : Su parere confor-
me della Banca d'Italia .

5. 17 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-
NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DJ CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Al secondo comma, dopo le parole :
Dallo stesso Comitato interministerial e
aggiungere le seguenti : Intesa la Banca
d'Italia .

5. 18 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,
PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,
TRIPODI .

L 'onorevole Santagati ha facoltà di
svolgerli .

SANTAGATI . Li do per svolti. Ritiro ,
invece, i

	

miei emendamenti 5. 9,

	

5 . 3 ,

5 .

	

10 ,
(Vedi

5 .

	

4,

	

5 . 15,

	

5 .

	

16,

	

5.

	

6
nn.

	

3

	

e 3-bis) .
e

	

5. 19 .

stampati

PRESIDENTE . Passiamo agli emenda-
menti riferiti all 'articolo 6 del decreto-
legge. Sono stati presentati i seguenti
emendamenti :

Sostituire la cifra : 265 con la seguen-
te : 215 .

6. 3 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN -

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA'

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .
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Sostituire la cifra : 265 con la seguen-
te : 220 .

6 . 4 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGNINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI -

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

Sostituire la cifra : 265 con la seguen-
te : 225 .

6 . 5 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGNINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

Sostituire la cifra : 265 con la seguen-
te : 230.

6 . 6 .
SANTAGATI, VAIENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGNINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

Sostituire la cifra : 265 con la seguen-
te: 235 .

6 . 7.

SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN -

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

Sostituire la cifra : 265 con la seguen-
te: 240.

6. 8 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGNINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

Sostituire la cifra : 265 con la seguen-
te: 245.

6 . 9.

SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA -

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .
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Sostituire la cifra : 265 con la seguen-

	

L'onorevole Santagati ha facoltà di
te : 250 .

	

svolgerli .

6. 10.
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-
NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-
RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-
NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA ,

TRIPODI .

Sostituire la cifra : 265 con la seguen-
te : 255 .

6. 11 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-
RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGNINO,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI -
NAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

Sostituire la cifra : 265 con la seguen-
te : 260 .

6. 12 .
SANTAGATI, VALENSISE, LO PORTO ,

RUBINACCI, MACALUSO, MEN-

NITTI, PARLATO, RALLO, TATA-

RELLA, TRANTINO, ZANFAGNA ,

PIROLO, ABBATANGELO, PAllA-

GLIA, ALMIRANTE, BAGNINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-
CHI, GREGGI, GUARRA, MARTI-

NAT, MICELI, PELLEGATTA ,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TREMAGLIA,

TRIPODI .

SANTAGATI . Insisto su questi emen-
damenti, essenzialmente per coerenza con
quanto avevo detto prima . Ritiro invece
il mio emendamento 6. 2. (Vedi stampa-
to n. 3).

PRESIDENTE. La Commissione ha pre-
sentato i seguenti emendamenti (do nuo-
vamente lettura dell'emendamento 1 . 26 1
per chiarezza del dibattito) :

Sostituire l'articolo 1 del decreto-legge
con il seguente :

È autorizzata la spesa di lire 283 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 250 mi-
liardi nell'anno finanziario 1979 e lire 3 3
miliardi nell 'anno finanziario 1980, per ef-
fettuare conferimenti in favore dei seguen-
ti istituti di credito, per gli importi per
ciascuno di essi indicati :

Banco di Napoli : lire 107 miliardi ,
di cui lire 100 miliardi nell 'anno 1979 e
lire 7 miliardi nell 'anno 1980;

Banco di Sicilia: lire 73 miliardi, d i
cui lire 50 miliardi nell'anno 1979 e lire
23 miliardi nell 'anno 1980;

Credito industriale sardo: lire 103
miliardi, di cui lire 100 miliardi nell'ann o
1979 e lire 3 miliardi nell'anno 1980 .

Conseguentemente, all'articolo 6, primo
comma, sostituire le parole : 265 miliardi ,
con le seguenti : 250 miliardi .

1 . 261 .

Sostituire l 'articolo 5 del decreto-legge
con il seguente :

Le autorizzazioni di cui all'articolo 1
della legge 5 dicembre 1978, n. 787, se
relative a società consortili aventi per og-
getto la sottoscrizione di azioni e di ob-
bligazioni convertibili emesse da impres e
industriali di rilevante interesse general e
nel settore della chimica, per aumenti d i
capitale ed emissioni di obbligazioni con-
vertibili connessi a piani di risanament o
delle imprese medesime presentati al Mi-
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nistro dell ' industria, commercio e artigia-
nato entro il 15 ottobre 1979, saranno ri-
lasciate dal Comitato interministeriale pe r
il credito ed il risparmio .

Dallo stesso Comitato interministeria-
le saranno altresì rilasciate le autorizza-
zioni previste dal primo comma dell'arti-
colo 5 della legge 5 dicembre 1978, n. 787 ,
concernenti crediti verso imprese indu-
striali di rilevante interesse generale ne l
settore della chimica per il cui risanamen-
to intervengono società consortili ai sensi
degli articoli 1 e 4 della medesima legge ,
limitatamente ai piani di risanamento pre-
sentati al Ministro dell 'industria, commer-
cio e artigianato entro il 15 ottobre 1979 .

5 . 8 .

L'onorevole relatore ha facoltà di il -
lustrarli, ed è altresì pregato di esprime-
re il parere della Commissione sugli altri
emendamenti presentati agli articoli del
decreto-legge.

MANNINO, Relatore . Il relatore espri-
me parere contrario su tutti gli emenda-
menti presentati, tranne che sull 'emenda-
mento Minervini 3-bis . 1, fatto proprio
dalla Commissione ; raccomanda alla Ca-
mera l'approvazione degli emendamenti
1 . 261 e 5. 8 della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo ?

FERRARI GIORGIO, Sottosegretario
di Stato per il tesoro . Con le motivazion i
addotte in precedenza dall'onorevole mi-
nistro, il Governo accetta gli emendament i
1 . 261 e 5 . 8 della Commissione e Miner-
vini 3-bis . 1, in quanto su di essi si è
riscontrata una larga convergenza da par-
te delle forze politiche . Il Governo è
altresì contrario agli altri emendamenti
presentati .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Il pri-
mo emendamento da porre in votazione
è l'emendamento della Commissione 1 .261 ,
accettato dal Governo .

SANTAGATI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto su questo emenda-
mento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Brevissimamente desidero
precisare che non possiamo votare a fa-
vore di questo emendamento, perché de-
sidereremmo arrivare ad una cifra infe-
riore rispetto a quella concordata a mag-
gioranza in Commissione . Ho detto a
maggioranza perché ho sempre manifesta-
to la mia riserva in proposito, sia i n
Commissione, sia in Comitato dei nove .
La cifra ci sembrava, infatti, non molto
ridotta rispetto al fine che si era prefis-
so questo provvedimento di ricapitalizza-
re le banche in funzione della creazion e
dei consorzi .

Per questa ragione, se fosse appro-
vato questo emendamento, che ritengo pre-
cluderebbe tutti gli altri emendamenti pre-
sentati, il nostro voto finale sul disegn o
di legge in discussione non potrebbe che
essere contrario .

AJELLO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto su questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

AJELLO. Signor Presidente, noi vote-
remo a favore di questo emendamento,
che riteniamo sia il risultato di una nostr a
iniziativa politica .

Ovviamente neanche noi siamo soddi-
sfatti del fatto che vengano dati denar i
ai banchi meridionali per realizzare dei
consorzi che non approviamo . Tuttavia ,
come ho avuto modo di spiegare in prece-
denza, non siamo entrati nel merito e
abbiamo svolto delle considerazioni ine-
renti esclusivamente alla correttezza costi-
tuzionale .

Ritenevamo che il Governo, avendo af-
fermato di voler finalizzare questo prov-
vedimento al finanziamento dei banchi per
consentire la partecipazione ai consorzi ,
dovesse limitarsi a finanziare i banchi sol o
per questa ragione e quindi limitatamente
alle quote necessarie a queste parteci-
pazioni .

Non siamo entrati nella valutazione d i
queste quote, non siamo entrati nel me -
rito per vedere se le cifre fossero o meno



Atti Parlamentari

	

— 3207 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 1979

giuste, perché questo non era nostro com - pido decollo, consentendo così di supera-
pito . Abbiamo fatto credito al Governo di re

	

quegli

	

emendamenti che da diverse
una correttezza della quale non dubitiamo parti politiche erano stati presentati .
ancora ora, nell'averci dichiarato qual i
erano le somme realmente necessarie pe r
consentire alle banche la partecipazione ai
consorzi .

Lasciando, quindi, la responsabilità al
Governo per le cifre che ci sono state
presentate, voteremo a favore di questo
emendamento che elimina un ostacolo di
conversione del decreto-legge che noi ri-
tenevamo fondamentale all'approvazione
del disegno di legge e contribuisce a ripri-
stinare la costituzionalità del provvedi -
mento stesso .

NONNE. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto su questo emendamento.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

NONNE. Signor Presidente, noi socia-
listi voteremo a favore di questo emen-
damento, rispetto al quale si è realizzata
in Commissione una larga convergenz a
da parte dei gruppi presenti e si è svol-
to un lavoro assiduo, anche - debbo dar-
ne atto - con la collaborazione del Go-
verno, che ci ha permesso di ridimensio-
nare le cifre originarie, giungendo così
ad una cifra più ridotta, e finalizzando il
provvedimento esclusivamente alla costi-
tuzione dei consorzi. Do atto infatti al
ministro di aver affermato che con altro
disegno di legge si penserà poi alla rica-
pitalizzazione delle banche, in particolare
di quelle meridionali e - vorrei aggiun-
gere - in particolare del Banco di Sarde-
gna, che giustamente, stante il criterio as-
sunto in Commissione, è stato escluso
dal finanziamento perché il suo rapport o
tra patrimonio ed impegni era tale da
non richiedere un ulteriore aumento del
patrimonio .

Ripeto che il nostro voto favorevole
su questo emendamento deriva dalla con-
vergenza unitaria, dal lavoro comune, da l
fatto che si è riusciti a ridurre le cifre
e dal fatto, soprattutto, che si è finaliz-
zato il provvedimento in discussione all a
costituzione dei consorzi ed al loro ra-

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento 1 . 261 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Dichiaro pertanto preclusi tutti gl i
emendamenti riferiti all 'articolo 1 del de-
creto-legge, ad eccezione dell'emendamen-
to Santagati 1 . 232, non accettato dalla
Commissione né dal Governo . Onorevole
Santagati, lo mantiene ?

SANTAGATI . Signor Presidente, lo ri-
tiro, non perché io abbia mutato parere ,
ina perché questo mio emendamento no n
rientra più nell 'architettura delle nostr e
proposte . Con l 'approvazione dell 'emenda-
mento 1 . 261 della Commissione, infatti ,
non si è precluso - come ella, signor
Presidente, ha giustamente rilevato - que-
sto emendamento, ma si è tolta ogni ra-
gion di essere al medesimo, in quanto
esso si collega a tutti gli altri emenda-
menti da noi predisposti . Per queste ra-
gioni lo ritiro .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati ,
mantiene il suo emendamento 1 . 01, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

SANTAGATI . Non mi sembra che que-
sto emendamento sia stato precluso, né
che esso sia inconcludente rispetto a ciò
che abbiamo chiesto . Si dovrebbe soltanto
intendersi eliminate le parole : « del Ban-
co di Sardegna », perché con l 'approva-
zione dell'articolo 1 del provvediment o
il Banco di Sardegna non viene più ad
essere finanziato . Con questo espungimen-
to, insisto pertanto per la votazione dello
articolo aggiuntivo

	

1 . 01 .

PRESIDENTE . Pongo in votazione lo
articolo

	

aggiuntivo

	

Santagati 1 . 01, non
accettato

	

dalla

	

Commissione
verno .

né dal Go -

(È respinto) .
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Passiamo alla votazione degli emenda-
menti riferiti all'articolo 2 del decreto-
legge .

Onorevole Santagati, mantiene il suo
emendamento 2 . 6, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI. Sì, signor Presidente, s i
tratta dello stesso caso di poc'anzi, in
quanto togliendo l'inizio relativo al Banc o
di Sardegna l'emendamento può conser-
vare la sua validità, perché si tratta d i
criteri applicabili prescindendo dalla ri-
partizione delle cifre. La stessa avverten-
za vale per gli altri miei emendament i
2 . 7, 2. 14 e 2 . 8 .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Santagati, mantiene il su o
emendamento 2. 7, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI. Sì, per gli stessi motivi
dell'emendamento precedente, che si so -
stanziano, poi, in una più puntuale eroga-
zione dei fondi . Non siamo, cioè, contrari ,
ma riteniamo che debbano essere fornit e
tutte le cautele necessarie .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Santagati, mantiene il suo
emendamento 2. 14, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Santagati, mantiene il suo
emendamento 2. 8, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI . Lo mantengo, signor Pre-
sidente, con una piccola puntualizzazione .
Ciò che voglio dire è che questo emen-
damento non riguarda soltanto i criteri

generali che già abbiamo esaminato, m a
riguarda anche le modifiche agli statuti .
Pertanto, spereremmo che questo emenda -
mento, volto a dare ulteriori garanzie a
questa delicata materia, venisse approvato .

PRESIDENTE . Pongo dunque in vota-
zione l'emendamento Santagati 2. 8.

(È respinto) .

Ricordo che gli emendamenti riferiti al-
l'articolo 3 del decreto-legge sono stati tut-
ti ritirati dai loro presentatori .

Passiamo agli emendamenti presentati
all'articolo 3-bis del decreto-legge .

Pongo in votazione l'emendamento Mi-
nervini 3-bis . 1, fatto proprio dalla Com-
missione e accettato dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo agli emendamenti riferiti al-
l'articolo 4 del decreto-legge .

Dichiaro precluso dalle precedenti vo-
tazioni l 'emendamento Santagati 4. 272.
Ricordo che tutti gli emendamenti presen-
tati all'articolo 4 sono stati ritirati, ad ec-
cezione degli emendamenti Santagati 4 . 274 ,
4 . 275, 4 . 276 e 4. 277 . L'onorevole Santa-
gati intende mantenerli ?

SANTAGATI . Signor Presidente, riten-
go che non esista una preclusione forma-
le, bensì una preclusione logica, dal mo-
mento che tutto il sistema che noi cerca-
vamo di introdurre è ormai sconvolto a
seguito dell'approvazione dell'emendamen-
to della Commissione 1 . 262 . Ritengo, per-
tanto, che non sia il caso di porre in vo-
tazione il mio emendamento 4. 274. Per
gli stessi motivi, data la incongruità del -
le cifre, ritiro anche i miei emendamenti
4 . 275, 4. 276 e 4 . 277 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli emendamenti presentati all'articolo 5
del decreto-legge .

Pongo in votazione l'emendamento 5 . 8
della Commissione, accettato dal Governo ,
interamente sostitutivo del testo governa-
tivo dell'articolo 5 del decreto-legge .

(È approvato) .
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Dichiaro pertanto preclusi gli altri
emendamenti riferiti all'articolo 5 del de-
creto-legge .

Passiamo alla votazione degli emenda-
menti riferiti all'articolo 6 del decreto-
legge .

Onorevole Santagati, mantiene il su o
emendamento 6 . 3, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI. Siamo alle solite, signor
Presidente. Si tratta di una cifra orma i
sperequata rispetto a quella che chiedeva-
mo. Pertanto, ritiro questo emendamento .
Per gli stessi motivi, ritiro anche i mie i
emendamenti 6. 5, 6. 7, 6. 8, 6. 9, 6. 10 ,
6. 11 e 6. 12 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 1 del disegno di legge di conversio-
ne nel testo modificato dagli emendamenti
testè approvati .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 2 :

« Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti, compresi gli impegni di spesa e i
pagamenti, adottati in applicazione del de-
creto-legge 26 maggio 1979, n. 162, il cui
onere resta imputato sulla autorizzazione
di spesa prevista dal decreto-legge 14 set-
tembre 1979, n. 439 » .

È

	

stato presentato il seguente emen-
damento :

Dopo le parole :

	

compresi gli impegni
di spesa e i pagamenti, aggiungere le se -
guenti : nei

	

limiti

	

di

	

cui

	

all 'articolo

	

1
del decreto-legge 14 settembre 1979, n . 439,
come modificato dalla presente legge .

Dis . 2 . 1
MINERVINI, SPAVENTA, LABRIOLA ,

BERNARDINI, BELLOCCHIO, NON-

NE, GIURA LONGO, BORGOGLIO.

L'onorevole Minervini ha facoltà di
svolgerlo .

MINERVINI . Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente, essendo soddisfatti dell 'emenda-
mento della Commissione Dis . 2 . 2 .

PRESIDENTE . È stato presentato il
seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 2 aggiungere il se-
guente articolo 2-bis :

Il primo comma dell 'articolo 4 della
legge 10 ottobre 1975, n. 517, è sostituit o
dal seguente :

« Anche in deroga ai vigenti statuti ,
sono autorizzati a concedere finanziamen
ti a medio termine, anche a tasso ordina -
rio, ai soggetti beneficiari indicati dall'ar-
ticolo 1, nelle proprie zone di competen-
za, gli istituti e le aziende di credito abi-
litati ad effettuare finanziamenti a medio
termine ed autorizzati ad operare con
l'Istituto centrale per il credito a medio
termine ».

Dis . 2 . 01 .

	

GARZIA, USELLINI, GOTTARDO .

L'onorevole Garzia ha facoltà di svol-
gerlo .

GARZIA. L'emendamento, coerent -men-
te all'orientamento della Commissione cu i
io e gli altri firmatari ci siamo associati ,
viene da noi ritirato. Tuttavia tengo a
sottolineare che questo emendamento ver-
rà riproposto nel momento in cui, accet-
tando eventualmente il Governo l'ordin e
del giorno che i capigruppo di una larga
parte della maggioranza hanno proposto
nel momento successivo alla conversion e
in legge del decreto, si riparlerà di capi-
talizzazione dei banchi meridionali .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 2, aggiungere i se-
guenti :

ART . 2-bis.

I membri del consiglio generale del
Banco di Napoli, del consiglio generale
del Banco di Sicilia e del consiglio di am-
ministrazione del Banco di Sardegna, no-
minati su designazione delle camere di
commercio, industria ed agricoltura dell e
province in cui i banchi suddetti preva-
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lentemente operano, decadono dalla cari-
ca all'entrata in vigore della presente
legge .

Entro il termine di due mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge, i com
petenti organi del Banco di Napoli, del
Banco di Sicilia e del Banco di Sardegn a
provvederanno a modificare i rispettivi sta-
tuti, stabilendo la sostituzione dei soggett i
decaduti con altrettanti membri da desi-
gnarsi dalle Regioni interessate, ferma re
stando l'attuale rappresentanza degli ent i
locali .

Entro un mese dalla scadenza del ter-
mine indicato al precedente comma, l e
Regioni interessate provvederanno a desi-
gnare i propri rappresentanti negli organ i
indicati al primo comma.

Dis . 2 . 02. BELLOCCFIIO, BERNARDINI, D'ALE -
MA, SARTI, GIURA LONGO,
CONCHIGLIA CALASSO CR I -
STINA .

ART . 2-ter .

La rappresentanza del Ministero del te •
soro negli organi deliberanti dell'Istitut o
mobiliare italiano (IMI), di cui al regi o
decreto-legge 13 novembre 1931, n . 1398,
deve essere proporzionale alla quota di
partecipazione dello Stato al capitale so-
ciale dell'istituto medesimo .

Entro tre mesi dall 'entrata in vigore
della presente legge, i competenti organ i
debbono provvedere a modificare lo sta-
tuto dell'IMI onde adeguarlo al disposto
del comma precedente .

Il presidente dell'IMI dura in carica
per lo stesso periodo di tempo previsto
dalle vigenti norme per la durata in ca-
rica del consiglio di amministrazione .

Dis . 2. 03 . BERNARDINI, BELLOCCHIO, D'ALE -
MA, SARTI, ANTONI .

ART . 2-quater.

Le disposizioni di cui ai titoli V, VI I
e VIII del regio decreto-legge 12 marzo
1936, n . 375, e successive modificazioni e
integrazioni, si applicano anche nei con
fronti dell'Istituto mobiliare italiano, ivi
compresa la sezione del credito navale,

dell'Istituto di credito per le imprese di
pubblica utilità, del Consorzio di credit o
per le opere pubbliche e dell 'Istituto na-
zionale di credito per il lavoro italiano
all'estero .

Dis . 2. 04 . D ' ALEMA, BELLOCCHIO, BERNAR-
DINI .

L'onorevole Bellocchio ha facoltà di
svolgerli .

BELLOCCHIO . Diamo atto con soddi-
sfazione che il decreto è stato « pulito » ,
nel senso che, per quanto riguarda le ri-
sorse, relative alla patrimonializzazione ,
esse sono state limitate salo al decollo
dei consorzi .

Quindi, pur non essendo completamen-
te soddisfatti della conclusione cui si è
pervenuti, noi ritiriamo questi nostri arti -
coli aggiuntivi, auspicando che il Governo
questa volta mantenga veramente fede al -
l'impegno di vigilare affinché le modifich e
agli statuti dei banchi del Mezzogiorn o
vengano apportate con criteri di traspa-
renza e di democraticità . Con queste mo-
tivazioni, ritiriamo i nostri articoli ag-
giuntivi Dis . 2. 02, Dis . 2. 03 e Dis . 2 . 04 .

PRESIDENTE . La Commissione ha
presentato il seguente emendamento, inte-
ramente sostitutivo dell'articolo 2 :

Sostituire l'articolo 2 con il seguente :

Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti, compresi gli impegni di spesa e i
pagamenti, adottati in applicazione del de-
creto-legge 26 maggio 1979, n. 162, il cu i
onere resta imputato sulla autorizzazione
di spesa prevista dal decreto-legge 1 4
settembre 1979, n. 439, nei limiti di cu i
all'articolo 1 di detto decreto-legge n . 439
del 1979, come modificato dalla presente
legge .

Il Banco di Sardegna dovrà restituire
al Tesoro dello Stato l'importo di quindi-
ci miliardi, già corrisposto, entro quindi -
ci giorni dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, senza oneri di interessi .

Dis . 2 . 2 .

	

LA COMMISSIONE.
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L'onorevole relatore intende illustrarlo ?

MANNINO, Relatore. Mi limito a rac-
comandarne alla Camera l'approvazione ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere del
Governo sull'emendamento Dis . 2 . 2 della
Commissione ?

FERRARI GIORGIO, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Il Governo accetta
questo emendamento .

SANTAGATI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendamento della
Commissione Dis . 2. 2.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANTAGATI. Signor Presidente, ho no-
tevoli perplessità di carattere giuridico cir-
ca il secondo comma di questo emenda-
mento. Infatti, mentre sul primo comma
ho fatto notare, quando presi la parola
sulla pregiudiziale, una certa incongruità e
soprattutto una certa innovazione rispetto
al tradizionale provvedimento di convalid a
dei provvedimenti già presi e quindi, per
la costanza dei rapporti già maturati, l'op-
portunità (come dice l 'ultimo comma del-
l'articolo 77 della Costituzione) che le Ca-
mere possano regolare con legge i rapport i
giuridici sorti sulla base di decreti non
convertiti, chiedevo anche che tutto quest o
dovesse avvenire con un autonomo dise-
gno di legge e non con un decreto-legge .
Chiedevo tutto questo perché ci troviamo
nel famoso « pasticciaccio » di un decreto -
legge che si è perento e di un decreto-leg-
ge presentato in sostituzione del decreto
perento che poi è stato ritirato ; vi è poi
un nuovo decreto-legge, cioè quello di cu i
ci stiamo occupando, che riprende tutto
il discorso .

Comunque ripeto che per il primo com-
ma si potrebbe pensare che il disegno d i
legge di conversione, sia pure in manier a
non del tutto ortodossa, assorba il precet-
to costituzionale del citato articolo 77 : ma
ho molti dubbi, onorevole sottosegretario,
e ne ho parlato stamane nel Comitato de i
nove, sulla validità del secondo comma .
Nascerà un certo contenzioso, perché il

Banco di Sardegna non può essere obbli-
gato a « restituire al tesoro dello Stato l o
importo di quindici miliardi, già corrispo-
sto entro quindici giorni dall'entrata in vi-
gore della presente legge, senza oneri di
interessi », per un tassativo contrordine
(non ordine) del legislatore ! In un primo
momento, al Banco di Sardegna i soldi
erano stati affidati : per quanto risulta dal
decreto di conversione, ho sostenuto ch e
l'affidamento non era di fine, di scopo, ma
era innominato, un affidamento proteso al-
la ricapitalizzazione di questo Banco d i
Sardegna . Non so come il legislatore poss a
dire e disdire nel giro di qualche setti-
mana una propria volontà; come legisla-
tori possiamo legiferare anche modifican-
do precedenti disposizioni, ma se sussiste-
vano i requisiti d'urgenza e necessità pe r
il decreto-legge (ne discutiamo infatti l a
conversione in legge, signor sottosegreta-
rio), come mai sono poi cessati tutti i re-
quisiti previsti dall'articolo 77, mentre è
stata chiamata in vigore un'altra volontà
del tutto antitetica ed antinomica rispetto
a quella precedente, espressa dal legisla-
tore sia pure delegato qual era il Governo
in materia di decreto-legge ?

Per un problema tanto delicato non s i
può trovare una soluzione semplicistica co n
il disposto del terzo comma del più volte
citato articolo 77 : « I decreti perdono ef-
ficacia sin dall'inizio, se non sono conver-
titi in legge entro 60 giorni dalla loro pub-
blicazione » . Semmai, questo argoment o
avrebbe potuto avere qualche validità s e
ci si fosse limitati al primo decreto-legg e
(quello che non è stato convertito entro i
60 giorni) . Abbiamo un secondo decreto-
legge di per sè efficace, perché i decreti-
legge, come è noto, entrano immediatamen-
te in vigore, ex tunc, dal momento della
loro pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale .
Se il nuovo decreto della cui conversione
discutiamo ha consentito ad un suo desti-
natario di poter disporre fin dal 15 set-
tembre (data di entrata in vigore del prov-
vedimento) delle somme indicate - senza
parlare di quanto avvenuto col precedent e
decreto che consideriamo tamquam non
esset - potrebbe nascere qualche resistenza
da parte del Banco di Sardegna . L'onore-
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vole Garzia è più bravo di me e probabil-
mente avrà argomenti ben più solidi de i
miei in questo campo : potrebbe crearsi un
contenzioso tra il Banco e il Governo.

Per questo annuncio il voto contrario
del mio gruppo a questo emendamento
Dis. 2. 2 della Commissione.

GARZIA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto sull'emendamento della Com-
missione Dis . 2. 2 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GARZ1A. Ringrazio l'onorevole Santa-
gati per la difesa d'ufficio cne ha fatt a
per il Banco di Sardegna ed annunzio i l
voto favorevole mio e del mio gruppo a
questo emendamento : infatti, a parte le
questioni giuridiche sulle quali esiste evi-
denLernente una larga opinabilità (se vi
saranno questioni, le porrà il Banco di
Sardegna), nei merito la restituzione da
parte di questo banco, entro 15 giorni e
senza interessi, di quanto a lui non dovut o
perché estromesso - è stato detto qui -
aal decreto, è un atto conseguenziale alla
indicazione concordata ua larga maggioran-
za in Commissione, per la quale, con que-
sto decreto, si provvede solo ed esclusiva -
mente alle necessità inderogabili, e quind i
urgenti, discendenti dell'avvio dei consorzi
stessi .

Ho già precisato, quando ho motivato
il ritiro dell'emendamento 3 . 01, che una
larga parte della maggioranza ha presen-
tato un ordine del giorno nel quale s i
chiede al Governo ,un impegno - per altro
già scontato, stando almeno alle ,dichiara-
zioni del ministro - alla ricapitalizzazion e
del sistema bancario in generale, ed in
particolare dei banchi m@ridionali (com-
preso anche il Banco di Sardegna) . Non
credo pertanto che occorra una difesa d i
ufficio, della quale per altro ringrazio lo
onorevole Santagati. Poiché siamo certi,
sia per 1e dichiarazioni rese poc'anzi da l
Governo, sia per l'ordine del giorno che
ho citato, autorevolmente rappresentativ o
delle parti politiche presenti in Commis-
sione, che il Banco di Sardegna avrà quello
che deve avere, noi voteremo a favore del -
l 'emendamento della Commissione Dis . 2.2 .

AJELLO. Chiedo di parlare per dichia-
razione ,di voto su questo emendamento
della Commissione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

AJELLO. Il mio gruppo voterà a favo-
re di questo emendamento, perché esso
è conseguenza diretta di quello presentato
all 'articolo 1 . Nel ridurre le quote di rica-
pitalizzazione dei banchi, riportandole alla
misura necessaria a partecipare ai consor-
zi, si è constatato che il Banco di Sarde-
gna non aveva bisogno di alcuna ricapi-
talizzazione. Per questo motivo esso è sta-
to escluso dall 'articolo 1, senza per altro
volerlo penalizzare. Bisogna anzi ricono-
scere che il Banco di Sardegna presenta
una gestione meno malsana degli altri .

Una volta approvato l 'articolo 1 con
l 'emendamento della Commissione, è ine-
vitabile, per coerenza, votare a favore del-
l 'emendamento della Commissione all'arti-
colo 2, con il quale si chiede al Banco
di Sardegna di restituire quanto gli è do-
vuto in base al decreto in esame .

Per coerenza con quanto dichiarato a
proposito dell 'articolo 1, voteremo a favo-
re anche di questo emendamento . Appro-
fitto dell 'occasione per sottolineare i pro-
blemi che si creano con il ricorso impro-
prio alla decretazione d 'urgenza. Ci sono
delle questioni giuridiche, sollevate anche
dal collega Santagati, che certamente com-
porteranno dei problemi . Questa è la con-
seguenza del ricorso alla decretazione d i
urgenza quando questa non è necessaria o ,
addirittura, impropria . Colgo altresì l'oc-
casione per invitare il Governo a ricorre-
re, solo in casi realmente necessari ed ur-
genti, al decreto-legge, e, in ogni caso,
ricorrervi solo quando tale urgenza sia de -
terminata da ragioni oggettive e non da
da incuria o da incapacità di affrontare e
risolvere i problemi nel momento più op-
portuno.

NONNE. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sull'emendamento della
Commissione Dis . 2 . 2.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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NONNE. Noi voteremo a favore di que-
sto emendamento perché, come già è sta-
to sottolineato da altri colleghi, esso è
conseguente all'approvazione dell'artico-
lo 1 . Il finanziamento al Banco di Sar-
degna è caduto nel momento in cui si è
deciso di rapportare l'erogazione dei fon-
di alla situazione patrimoniale dei ban-
chi. Per dichiarazione dello stesso mini-
stro, il Banco di Sardegna non si trova
in una situazione tale da essere assog-
gettato alla ricapitalizzazione .

Voteremo a favore anche perché pen-
siamo che sia giuridicamente possibile l a
restituzione dei fondi assegnati da un de-
creto che era a metà strada tra un prov-
vedimento per la formazione, l'avvio ed i l
decollo dei consorzi bancari ed un prov-
vedimento più specifico di ricapitalizza-
zione delle banche.

La correzione che è avvenuta in Com-
missione, il rapporto di collaborazione ch e
ivi si è stabilito (e del quale ho parlat o
in sede di articolo 1), hanno permesso d i
modificare la filosofia complessiva di que-
sto disegno di legge di conversione e, au-
tomaticamente, e di conseguenza, di far
cessare il finanziamento al Banco di Sar-
degna .

Colgo l'occasione, riprendendo anch e
l'impegno del ministro a presentare un di -
segno di legge di ricapitalizzazione dell e
banche nel loro complesso, per racco-
mandare che in tale disegno di legge s i
esamini, in particolare, la situazione del -
le banche meridionali e, direi, dello stes-
so Banco di Sardegna che in questa oc-
casione, in particolare, probabilmente gra-
zie ad una amministrazione più corrett a
di altri istituti, si è trovato nelle condi-
zioni di non dover avere bisogno di un a
ricapitalizzazione .

MANNINO, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANNINO, Relatore . Vorrei far rile-
vare che i dubbi esposti dall'onorevole
Santagati rispondono ad un eccesso d i
preoccupazione . Se questi dubbi dovesse-

ro avere un fondamento, non sarebbe in
pratica possibile modificare il contenuto
di un decreto-legge.

Ora, l'articolo 2 ha inteso disciplinare
gli effetti del decreto-legge n . 439 ; nei li -
miti in cui questo decreto-legge è stato
modificato, tutti gli effetti rimangono, ap-
punto, disciplinati da questo articolo 2 .

In modo specifico desidero sottolinea -
re che gli impegni di spesa e di paga -
mento restano validi nei limiti previst i
dall'articolo 1, così come è stato modi-
ficato .

Per questa ragione non credo che i l
Banco di Sardegna possa sollevare alcun a
eccezione; pertanto ritengo che sia possi-
bile procedere con tutta tranquillità al
voto dell'emendamento in questione .

GALLI MARIA LUISA . Veramente i de-
creti-legge non dovrebbero essere mai
emendati ! (Commenti) .

PRESIDENTE. Pongo quindi in vota-
zione l'emendamento Dis. 2 . 2 della Com-
missione interamente sostitutivo dell'arti-
colo 2 del disegno di legge, accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Chiedo che la Presidenza sia autoriz-
zata a procedere al coordinamento for-
male del testo approvato .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo agli ordini del giorno pre-
sentati . Ne do lettura .

« La Camera ,

preso atto delle dichiarazioni rese dal
ministro del tesoro nel corso della discus-
sione del disegno di legge di conversion e
del decreto-legge 14 settembre 1979, n. 439 ;

ritenuto che nessun risanamento fi-
nanziario potrà essere realizzato senza un
contemporaneo risanamento produttivo e
gestionale delle aziende interessate ai co-
stituendi consorzi bancari ;
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premesso che :
a) nel corso del dibattito aperto

sulla bozza di programma finalizzato pe r
il settore chimico, elaborata a norma del-
la legge 12 agosto 1977, n . 675, un vasto
schieramento sociale ed una grande mag-
gioranza parlamentare hanno indicato uni-
tariamente indirizzi di risanamento, rilan-
cio e riconversione tali da garantire l'av-
vio a soluzione positiva della grave cris i
produttiva finanziaria e gestionale del set-
tore della chimica di base e delle fibre ;

b) che in data 23 febbraio 1979
la Gazzetta Ufficiale ha pubblicato la de-
libera del CIPI di approvazione con os-
servazioni del programma finalizzato e che
tale programma, per quanto ancora ina-
deguato alle esigenze di programmazione
dello sviluppo di una moderna industria
chimica, indica tra l 'altro :

1) gli obiettivi produttivi nei set -
tori della chimica di base e delle fibre ;

2) l'esigenza di ripartire le risor-
se tra le aziende che abbiano concordato
il rispetto di tali obiettivi ;

3) la possibilità di modificare l e
strutture societarie del settore chimico ;

premesso inoltre :
che la legge 5 dicembre 1978 ,

n . 787, nel dettare norme per il risana-
mento finanziario, àncora la costituzione
dei consorzi e la concessione delle ulte-
riori agevolazioni alla presentazione ed
approvazione di precisi programmi di ri-
sanamento produttivo e gestionale ;

impegna il Governo

ad assumere tutte le iniziative idonee al -
l'immediata attuazione del programma fi-
nalizzato per l'industria chimica, ed i n
particolare :

a) a definire con i gruppi interessati
la ripartizione delle quote produttive ;

b) ad indicare la quantità delle ri-
sorse da destinarsi, sui fondi della citat a
legge n. 675 del 1977, al programma fi-
nalizzato per l'industria chimica ;

c) ad indicare contestualmente le so-
luzioni gestionali più adeguate per garan-
tire l'efficacia dell'azione di risanament o
dei gruppi chimici ;

d) ad indicare in questo quadro i l
ruolo delle partecipazioni delle aziende
pubbliche del settore chimico (ANIC e
SOGAM) ;

e) a garantire una adeguata vigilan-
za sull'azione del consorzio SIR già costi-
tuito, al fine di evitare che una formal e
gestione del sistema bancario nasconda i l
sostanziale protrarsi delle precedenti falli-
mentari gestioni senza aprire alcuna pro-
spettiva di risanamento e di rilancio ;

f) ad assicurare che la rapida costi-
tuzione del consorzio per il gruppo Liqui-
gas, garantendo l'unitarietà dell'interven-
to (Liquigas, Liquichimica, Pozzi-Ginori ,
Cip-Zoo), il rispetto degli impegni assunti
per il risanamento delle singole unità pro-
duttive ed il mantenimento della occupa-
zione, ed utilizzando le eventuali aliena-
zioni al fine di realizzare un armonico
processo di risanamento dei diversi com-
parti ;

g) ad affrontare e risolvere il pro-
blema della costituzione del consorzio pe r
il risanamento del gruppo SNIA, anch e
sulla base del programma produttivo già
sottoposto al CIPI ;

h) ad affrontare il tema del risana-
mento Montedison, garantendo attraverso
una efficace azione dell'azionista pubbli-
co SOGAM il superamento della politica
di alienazione, di scorporo, di liquidazion e
di singole società, gestita al di fuori di
un piano organico e che determina l'irre-
versibile deterioramento patrimoniale de l
grande gruppo chimico ed una situazione
di caotica incertezza, con gravi conseguen-
ze produttive e sociali in interi settori ,
come testimonia il caso Montefibre ;

impegna infine il Governo

a predisporre in tempi brevi la definizio-
ne di un programma finalizzato per lo
sviluppo della chimica secondaria .

9/574/1 ALINOVI, MACCIOTTA, BERNARDINI,
MARGHERI, BRINI, BARTOLINI,
BELLOCCHIO, MOSCHINI, GIURA
LONGO, MONTELEONE, BOGGIO,
SARRI TRABUJO MILENA, PROIET-
TI, MOTETTA.
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« La Camera ,
esaminato il disegno di legge n . 574,

recante conversione in legge del decreto -
legge 14 settembre 1979, n. 439, concer-
nente il conferimento di fondi al Banco
di Napoli, al Banco di Sicilia, al Banc o
di Sardegna ed al Credito industrial e
sardo, nonché il collocamento di obbliga-
zioni emesse dagli istituti di credito in-
dustriale ;

ritenuto che il provvedimento è ido-
neo a porre le condizioni per la parte-
cipazione dei predetti istituti bancari a i
consorzi per il salvataggio delle società
chimiche di rilevanza nazionale in crisi ;

considerato che si è proceduto in ta l
senso per il caso SIR, mentre ancora
non si è provveduto alla costituzione de l
consorzio per Liquigas-Liquichimica, del
quale si tratta oltretutto nel succitato de-
creto ;

convinta dell'assoluta necessità ch e
il costituendo consorzio Liquichimica pre-
disponga idonee prospettive anche per gli
stabilimenti di Ferrandina e di Tito in
Basilicata, regione che sta subendo i più
forti contraccolpi della crisi nazionale ,

impegna il Governo

a sollecitare al massimo la costituzion e
del consorzio Liquichimica, per la ripre-
sa produttiva anche degli stabilimenti di
Ferrandina e di Tito, con la diretta par-
tecipazione dell'ENI, e per l 'attuazione
della riconversione degli stabilimenti di
Ferrandina e di Tito nel convinciment o
che con il rilancio dell'attività produttiva
non solo si garantirebbero gli attuali li -
velli occupazionali, ma si permetterebb e
un loro graduale, certo aumento .
9/574/2

	

TANTALO, LAMORTE, SANZA .

« La Camera ,
ritenuto che nei confronti dei com-

ponenti il consiglio di amministrazione de l
Credito industriale sardo sono in corso
indagini giudiziarie in relazione a presunt i
illeciti finanziamenti alla SIR ;

ritenuto che il presidente della SIR
ha chiesto di essere sostituito, stante tale
situazione, e che tuttora non si provvede
per dissensi all'interno dei partiti ;

impegna il Governo

a provvedere alla immediata adozione dei
provvedimenti necessari per la sostituzio-
ne dei componenti il consiglio di ammi-
nistrazione del Credito industriale sard o
ad assumere le iniziative necessarie press o
gli enti partecipanti al CIS perché prov-
vedano a quanto di loro competenza al
fine del rinnovo del consiglio di ammini-
strazione .

9/574/3 SANTAGATI, RUBINACCI, ZANFAGNA ,

VALENSISE, LO PORTO, MACA-

LUSO, MENNITTI, PARLATO, BAL-

LO, TATARELLA, TRANTINO, PIRO -

LO, ABBATANGELO, PAllAGLIA,

BAGHINO, CARADONNA, DEL DON-

NO, FRANCHI, GREGGI, GUARRA,

MARTINAT, MICELI, PELLEGATTA,

RAUTI, ROMUALDI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA DEL-

LE CHIUSE, TREMAGLIA, TRIPODI.

« La Camera ,

nel discutere la conversione in legge
del decreto-legge 14 settembre 1979, n. 439 ,
concernente conferimento di fondi al Ban-
co di Napoli, al Banco di Sicilia, al Ban-
co di Sardegna e al Credito industrial e
sardo;

constatato che tale conversione h a
come aspetto rilevante la vicenda della
SIR, cioè lo scandalo più clamoroso del-
l'ultimo trentennio, e come tale « episo-
dio » nasca da una serie di complicit à
politico-bancarie, per cui i rilevanti finan-
ziamenti concessi sono stati dati in segui-
to a « pareri di conformità » emanati dal -
le autorità politiche,

impegna il Governo

a presentare alla Camera i pareri di con-
formità espressi in base ai quali i vari
beneficiari privati sono stati finanziati co n
denaro pubblico .

9/574/4 PAllAGLIA, BAGNINO, FRANCHI ,

RUBINACCI, TREMAGLIA, MACA-

LUSO, ABBATANGELO, PELLEGAT-

TA, PARLATO, SANTAGATI .
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« La Camera ,

considerata l'urgenza di ricondurre
il sistema bancario ad un corretto funzio-
namento nel quadro di una programma-
zione pubblica della intermediazione fi-
nanziaria in modo tale che non si ripe-
tano ancora oasi di inquinamento dell o
stesso sistema politico;

rilevata l'urgente necessità di intro-
durre negli statuti dei banchi meridiona-
li modifiche indispensabili ad attuare una
vera trasparenza e democraticità di ge-
stione anche per assegnare ad essi quel-
la funzione di impulso dell 'economia me-
ridionale che ad essi compete ;

atteso che in molti casi gli attual i
amministratori sono scaduti dal loro man -
dato, in qualche caso addirittura perse-
guiti dalla giustizia, spesso incapaci a di-
rigere strutture tanto delicate e decisive
per lo sviluppo del Mezzogiorno ;

impegna il Governo

a sostituire entro il più breve tempo
possibile e comunque non oltre il 30 no-
vembre 1979 gli amministratori dei ban-
chi meridionali scaduti, nonché i presi-
denti dimissionari dell'IMI, dell'ICIPU, de l
CIS attenendosi scrupolosamente a cri-
teri di alta professionalità, di rigore mo-
rale e di prestigio pubblico .

9/574/5 BELLOCCHIO, BORGOGLIO, BERNAR-
DINI, MINERVINI, SPAVENTA,
NONNE, D ' ALEMA, AJELLO .

« La Camera ,

premesso che in sede di conversione
in legge del decreto-legge n . 439 del 1979
le misure di capitalizzazione dei banch i
meridionali sono state limitate a quant o
stimato come strettamente occorrente al
decollo dei consorzi bancari, teso alla sal-
vaguardia dei livelli occupazionali oltre ch e
del comparto produttivo della chimica in-
teressato ad un necessario processo di ri-
strutturazione ;

impegna il Governo

alla immediata presentazione di un dise-
gno di legge con il quale si provveda ad

affrontare il problema della ricapitalizza-
zione del sistema bancario in generale e d
in particolare dei banchi meridionali, e
tra essi il Banco di Sardegna;

impegna altresì il Governo

anche in considerazione dell 'ordine del
giorno Fermariello ed altri presentato al
Senato il 25 luglio 1979 ed accettato come
raccomandazione, a porre in essere ne i
tempi ivi previsti le idonee iniziative pe r
conseguire le più opportune modifiche ed
armonizzazioni degli statuti dei banchi me-
ridionali, sia pure tenendo conto, per ogn i
singolo istituto, delle diverse realtà e com-
petenze territoriali ;

impegna infine il Govern o

nella ipotesi di mancato tempestivo ade-
guamento degli statuti per autonoma ini-
ziativa dei singoli istituti, a non sottrarsi
alla possibilità di provvedere al riguard o
mediante idoneo provvedimento legislativo .

9/574/6 RUBBI EMILIO, CORTI, GARZIA ,
MINERVINI, BERNARDINT, BEL-
LOCCHIO, BORGOGLIO, NONNE ,
LAGANÀ .

Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati ?

FERRARI GIORGIO, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Il Governo accetta
l'ordine del giorno Rubbi Emilio 9/574/6,
che rappresenta la convergenza raggiunt a
in sede di Comitato dei nove ; ed in pro-
posito il ministro del tesoro si è già im-
pegnato in sede di replica .

Non accetta invece gli altri ordini de l
giorno presentati .

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen-
tatori degli ordini del giorno se insi-
stano nella votazione. Comincerei dall'or-
dine del giorno Rubbi Emilio 9/574/6 ,
accttato dal Governo .

AJELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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AJELLO . Saremmo felici di pronunciar- stiamo perché esso venga posto in vota-
ci sull'insieme degli ordini del giorno sei zione .
fossimo in grado di conoscerli . . .

PRESIDENTE. Si pronuncerà su ognu-
no degli ordini del giorno, uno alla volta .

POCHETTI . Nell 'ordine di presentazio-
ne nel fascicolo, per altro !

PRESIDENTE . Pensavo fosse possibile
togliere di mezzo un argomento . . .

POCHETTI . Insisterei perché si proce-
cesse secondo l'ordine di presentazione ne l
fascicolo .

PRESIDENTE. Non ho problemi in
proposito .

AJELLO . Dicevo, signor Presidente, ch e
sarò lieto di pronunciarmi sugli ordin i
del giorno, appena ne avrò avuta visione .
Gli ordini del giorno in questione, infatti ,
non sono stati distribuiti .

PRESIDENTE . Sono stampati !
Chiarisco all'onorevole Pochetti che

mi riferivo ad un ordine del giorno sott o
il quale avevo visto la firma dei rappre-
sentanti di tutti i gruppi. Ritenevo vi
fosse un certo accordo in proposito . Se
si formula, però, una eccezione formale ,
non ho difficoltà a procedere secondo l o
ordine di presentazione .

POCHETTI . Insisto nella mia richiesta .

PRESIDENTE . Sta bene.
Onorevole Alinovi ?

ALINOVI . Sembra a me abbastanz a
grave che il Governo si sia pronunciat o
come ha fatto sul nostro ordine del gior-
no, che avrebbe, tra l 'altro, necessità di
essere illustrato. Quelli cui facciamo rife-
rimento sono indirizzi che il Parlament o
(almeno la stragrande maggioranza dello
stesso) aveva già dato nella scorsa legisla-
tura . Tali indirizzi sono stati semplicemen-
te riportati nell'ordine del giorno . È mol-
to grave che il Governo lo respinga. Insi -

RUBBI EMILIO. Chiedo che tale vota-
zione avvenga per scrutinio segreto . Tale
mia richiesta è appoggiata da 20 colleghi .

POCHETTI . Non sono 20 i colleghi che
appoggiano la richiesta in questione !

PRESIDENTE. Chiedo se tale richiest a
sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Poiché la richiesta dell 'onorevole Emi-
lio Rubbi è appoggiata dal prescritto nu-
mero di deputati, e poiché la votazione
avverrà mediante procedimento elettroni-
co, avverto che decorre da questo momen-
to il termine di preavviso previsto da l
quinto comma dell'articolo 49 del regola-
mento .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 18,55, è ripres a
alle 1 9,20 .

PRESIDENTE . Onorevole Emilio Rub-
bi, mantiene la sua richiesta di votazion e
a scrutinio segreto sull'ordine del giorn o
Alinovi n . 9/574/1 ?

RUBBI EMILIO . Signor Presidente, i l
testo dell'ordine del giorno che abbiamo
chiesto sia votato a scrutinio segreto re-
ca, nel terzo alinea della sua motivazione ,
una frase la cui modifica da parte de i
presentatori potrebbe indurci a ritirare l a
nostra richiesta ed a votare a favore del -
l'ordine del giorno medesimo. Chiedo ,
quindi, ai firmatari dell'ordine del giorno
Alinovi se intendano dar luogo a tale mo-
difica .

PRESIDENTE . Onorevole Emilio Rub-
bi, può indicare con precisione in che co-
sa consista tale modifica ?

RUBBI EMILIO. Si dice nell'ordine de l
giorno: « atteso che in molti casi gli at-
tuali amministratori sono scaduti dal loro
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mandato, in qualche caso addirittura per-
seguiti dalla giustizia, spesso incapaci . . . » .

PRESIDENTE . Scusi se la interrompo ,
onorevole Emilio Rubbi, ma debbo farl e
notare che queste parole sono contenut e
nell'ordine del giorno Bellocchio n . 9/574/5 ;
l'ordine del giorno che ci accingiamo a
votare è quello Alinovi n . 9/574/1. Non
era, dunque, quest'ultimo l'ordine del gior-
no per il quale ha avanzato richiesta d i
votazione a scrutinio segreto ?

RUBBI EMILIO . Noi siamo favorevol i
all 'ordine del giorno Alinovi : non insi-
stiamo pertanto nella richiesta di votazio-
ne a scrutinio segreto su di esso .

PRESIDENTE. L'onorevole rappresen-
tante del Governo conferma il parere dian-
zi espresso sull'ordine del giorno Alinovi ?

FERRARI GIORGIO, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Il Governo si rimette
all'Assemblea su questo ordine del giorno
(Commenti) .

PRESIDENTE . Preso atto che il Gover-
no ha modificato il suo atteggiamento e
che la richiesta di votazione a scrutini o
segreto è stata ritirata, chiedo all'onore-
vole Alinovi se insista per la votazione
del suo ordine del giorno .

ALINOVI . Insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo dunque in vota-
zione l 'ordine del giorno Alinovi n . 9/574/1 ,
per il quale il Governo si rimette all'As-
semblea .

(È approvato) .

Qual è il parere del Governo sull'ordi-
ne del giorno Tantalo n. 9/574/2 ?

FERRARI GIORGIO, Sottosegretario d i
Stato per il tesoro. Il Governo accetta
questo ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Tantalo, in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno?

TANTALO. Insisto, ,signor Presidente.

PRESIDENTE. Pongo dunque in vo-
tazione l'ordine del giorno Tantal o
n. 9/574/2, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Qual è il parere del Governo sull 'ordi-
ne del giorno Santagati n . 9/574/3 ?

FERRARI GIORGIO, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Il Governo è contra-
rio a questo ordine del giorno, in quanto
ritiene che esso sia assorbito dall 'ordine
del giorno Rubbi Emilio n. 9/574/6 .

SANTAGATI . Vorrei conoscere le moti-
vazioni di questo atteggiamento del Gover-
no : infatti, se il sottosegretario Ferrar i
dichiara che il nostro ordine del giorno
deve ritenersi assorbito dall 'ordine del
giorno Pazza,glia, non comprendo il moti-
vo per il quale si dichiari contrario ad
esso. Ritengo che questa sia semplicemen-
te una presa di posizione .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati ,
ogni ordine del giorno ha una sua auto-
nomia .

SANTAGATI. La logica non è auto-
noma .

PRESIDENTE. Onorevole ,sottosegreta-
rio, può fornirci più dettagliatamente le
motivazioni che hanno indotto il Gover-
no a dare parere contrario all 'ordine del
giorno Santagati ?

FERRARI GIORGIO, Sottosegretario d i
Stato per il tesoro . Nella logica della so-
stituzione degli amministratori e nei limi -
ti di quanto detto dal ministro Pandolf i
nel suo intervento di poco fa, il Governo
potrebbe accettare l'ordine del giorno San-
tagati come raccomandazione; mentre se
s,i compie un più attento esame, tale ordi-
ne del giorno esorbita dai limiti delle di-
chiarazioni odierne del minstro del tesoro .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, do-
po le precisazioni fornite dall 'onorevole
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sottosegretario, insiste per la votazione de l
suo ordine del giorno ?

SANTAGATI . Faccio presente che i l
mio ordine del giorno rientra appunto nel -
la logica di cui ha parlato l'onorevole sot-
tosegretario : non insisto pertanto per la
votazione .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Santagati .

Qual è il parere del Governo sull'ordi-
ne del giorno Pazzaglia n . 9/574/4 ?

FERRARI GIORGIO, Sottosegretario di

Stato per il tesoro. Il Governo è con-
trario .

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, in- 1

siste per la votazione del suo ordine de l
giorno ?

PAllAGLIA . Insisto per la votazion e
in quanto il Governo, essendo contrario
al nostro ordine del giorno, sostanzialmen-
te sii rifiuta di mettere a disposizione del -
la Camera dei documenti pubblici . Che co-
sa chiediamo con il nostro ordine del
giorno ? Che in relazione ai finanziamenti
della SIR, per i , quali sono statu espress i
pareri di conformità da parte delle auto-
rità politiche, il Governo si impegni a for-
nire tutta la documentazione relativa. Di-
chiarandosi contrario a questo ordine de l
giorno, l 'esecutivo rifiuta di fornire al Par-
lamento, e non solo alla nostra parte po-
litica, documenti che invece dovrebbero
esserci forniti . Chiedo pertanto, a che il
nostro ordine del giorno sia votato a scru-
tinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se
gerta, mediante procedimento elettronico
sull'ordine del giorno Pazzaglia n . 9/574/4

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
Poiché la Camera non è in numero l e

gale per deliberare, a norma del secondo

comma dell'articolo 47 del regolamento
rinvio la seduta di un'ora .

Hanno preso parte alla votazione :

^_be te Giancarl o
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffael e
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesar e
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o

Baldassi Vincenzo
Bambi Moren o
Baracetti Arnaldo
Barcellona Pietr o
Bellini Giulio
Bcllocchio Antonio
Belluscio Costantino
Bernardi Guido
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bottini Giovann i
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Binelii Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
I3occhi Fausto
Saggio Luig i
Bonetti Mattinzoli Piera
Borgoelio Felice
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Braneiforti Rosanna
Briccola Italo
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Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Canepa Antonio Enrico
Can telmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelloni Guid o
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giusepp e
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgi o
Casati Francesco
Castellucci Albertino
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Mari a
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Corà Renato
Corradi Nadia
Corti Bruno
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetan o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovann i

D 'Alema Giusepp e
De Caro Paolo

De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque German o
de Cosmo Vincenz o
Degan Costante
De Gregorio Michele
De Simone Domenico
Di Giulio Fernando
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Fiore t Mari o
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fracchia Brun o

Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Gangi Giorgio
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Gullotti Antonin o

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
La Loggia Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Rocca Salvator e
Lenoci Claudio
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Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodolini Francesca

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Malvestio Piergiovann i
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andre a
Marraffini Alfred o
Martinat Ug o
Martorelli Francesco
Mazzotta Robert o
Melega Gianluig i
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Menziani Enrico
Migli orini Giovanni
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Monteleone Saveri o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Natta Alessandr o
Nespolo Carla Federica
Nonne Giovanni

Olivi Mauro
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabil e
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Parlato Antoni o
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria August a
Peggio Eugenio

Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Pezzati Sergi o
Piccinelli Ene a
Piccoli Maria Sant a
Pochetti Mario
Politano Franc o
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postai Giorgio
Poti Damiano
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emili o

Raffaelli Edmond o
Ramella Carlo
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Robaldo Vitale
Roccella Francesco
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Rubinacci Giusepp e

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspar e
Salvato Ersili a
Sanese Nicol a
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazi o
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armand o
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandr o
Scalia Vito
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Scaramucci Guaitini Alb a
Sedati Giacomo
Seppia Mauro
Serri Rino
Servadei Stefan o
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sobrero Francesco Second o
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Speranza Edoardo
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tantalo Michel e
Tesi Sergio
Tocco Giusepp e
Toni Francesco
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirko
Trezzini Giuseppe Siro
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zambon Bruno
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Antoni Varese
Baslini Antonio
Bonferroni Franco
Cattanei Francesco

Fanti Guido
Fusaro Leandro
Goria Giovanni Giusepp e
Zamberletti Giusepp e

La seduta, sospesa alle 19,30, è ripresa
alle 20,35 .

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, in-
siste sulla sua richiesta di votazione pe r
scrutinio segreto del suo ordine del gior-
no n. 9/574/4 ?

PAllAGLIA. Se il Governo non intende
assumere davanti all'Assemblea l'impegno
di mettere a disposizione del Parlamento i
documenti richiesti, devo insistere nell a
mia richiesta .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro del
tesoro ?

PANDOLFI, Ministro del tesoro. La for-
mulazione di quest'ordine del giorno -
così come io ho potuto leggerla sullo
stampato - contiene due elementi su cui i l
Governo non può essere d'accordo, a meno
che non siano gli stessi proponenti ad
emendarla .

Il primo elemento è la valutazione d i
merito contenuta nel secondo capovers o
delle premesse : credo sia abbastanza ov-
via la ragione per la quale il Governo non
si sente di aderire . Il secondo elemento
su cui il Governo non è d'accordo è l a
presentazione alla Camera dei pareri di
conformità in quanto tali . Teniamo pre-
sente che in quei pareri di conformità so-
no anche contenuti elementi relativi alle
ben note condizioni e situazioni dell e
aziende: non mi sento, quindi, di accet-
tare un dispositivo formulato in manier a
così ampia .

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, do-
po aver udito le dichiarazioni dell'onore-
vole ministro del tesoro insiste sulla su a
richiesta di votazione a scrutinio segret o
del suo ordine del giorno ?
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PAllAGLIA. Posso essere d'accordo con
il ministro sul fatto che non condivida ,
dal suo punto di vista, le critiche che ab-
biamo rivolto al comportamento delle for-
ze politiche e dei governi precedenti in
ordine a questa vicenda . Invece, non pos-
sa accettare che, neppure dal suo punt o
di vista, non condivida la parte relativa
alla presentazione dei pareri di conformi-
tà: ritengo che al Parlamento non si pos-
sano opporre segreti . Del resto, noi non
chiediamo che questi pareri di conformi-
tà vengano resi pubblici, ma solo che sia -
no presentati alla Camera . Comunque, da-
ta l'ora tarda, non insisto nella richiesta
di votazione a scrutinio segreto .

PRESIDENTE . Sta bene onorevole Paz-
zaglia . Pongo, dunque in votazione l'or-
dine del giorno Pazzaglia n . 9/574/4, non
accettato dal Governo .

(È approvato – Applausi a destra) .

Passiamo all'ordine del giorno Belloc-
chio n . 9/574/5 .

RUBBI EMILIO. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto su questo emenda-
mento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RUBBI EMILIO. Ove i proponenti del-
l'ordine del giorno Bellocchio accettino di
sostituire, al terzo capoverso delle premes-
se, le parole : « addirittura perseguiti dall a
giustizia, spesso incapaci a dirigere strut-
ture tanto delicate e decisive per lo svi-
luppo del Mezzogiorno », con le parole :
« indiziati di reato », il gruppo della de-
mocrazia cristiana voterà a favore dell'or-
dine del giorno Bellocchio .

PRESIDENTE. Secondo tale proposta ,
il terzo capoverso delle premesse dovreb-
be così suonare : « Atteso che in molti
casi gli attuali amministratori sono scadut i
dal loro mandato, in qualche caso indi-
ziati di reato » .

Onorevole Bellocchio, accetta di modi-
ficare in tal senso il suo ordine del
giorno ?

BELLOCCHIO . Sono d'accordo con l a
proposta del collega Emilio Rubbi e chie-
do di parlare per dichiarazione di voto
sull 'ordine del giorno.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BELLOCCHIO . Con questo ordine de l
giorno vogliamo indurre il Governo a mo-
ralizzare la situazione dei banchi meridio-
nali, sia impegnandolo – come afferma i l
testo da noi proposto – a rivedere gl i
statuti in modo da adeguarli a criteri d i
trasparenza e democraticità, sia a sosti-
tuire gli amministratori, alcuni dei quali
sono anche indiziati di reato .

Questo perché nel corso di questi an-
ni sono avvenuti episodi di lottizzazione
e di malcostume che hanno anche impe-
dito di assolvere alla funzione di svilup-
po delle economie meridionali .

Aggiungo che si tratta di un ordine
del giorno unitario, presentato dai comuni-
sti, dai socialisti, dagli indipendenti di sini-
stra e dai radicali, come unitaria era sta-
ta la denunzia avanzata nel corso della
discussione sulle linee generali . Non pos-
so, poi, che prendere atto con soddisfa-
zione del fatto che questo ordine del
giorno avrà il voto favorevole anche de i
colleghi della democrazia cristiana .

Devo aggiungere che questo ordine del
giorno è la risposta più eloquente ai de-
putati del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale . Noi respingiamo con sde-
gno le accuse di coloro che si sono
spinti a parlare di mercanteggiamento ,
mossi solo da spirito anticomunista .

Voglio ricordare a costoro che, senz a
la caparbia volontà dei comunisti, senza
il 20 giugno, non sarebbero stati perse-
guiti episodi di malcostume che ci hann o
visto sempre e comunque estranei . Va
ricercato, quindi, in altri schieramenti ,
chi è abituato a barattare ed a fars i
comprare .

Proprio nel momento in cui le pre-
sidenze di altri istituti sono vacanti, vo-
gliamo evitare lunghe attese . Mi riferi-
sco all'IMI, all 'ICIPU, al CIS ed al Ban-
co di Napoli: proprio l'importanza di
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questi istituti non permette che essi con-
tinuino a rimanere privi dei presidenti .

Per questa ragione vogliamo impegnar e
il Governo perché in tempi brevi - ab-
biamo fissato la data del 30 novembre -
si giunga alla nomina di questi presidenti ,
non più con criteri di lottizzazione, m a
sulla base di scrupolosi criteri di profes-
sionalità, di competenza e di prestigio .

PRESIDENTE . Qual è il parere del
Governo sull'ordine del giorno Bellocchio ,
con la modifica proposta dall'onorevol e
Emilio Rubbi ed accettata dai proponenti ?

PANDOLFI, Ministro del tesoro . Il Go-
verno accetta questo ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Bellocchio ,
insiste per la votazione del suo ordine
del giorno ?

BELLOCCHIO . Sì, signor Presidente .

AJELLO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto su questo ordine del
giorno .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

AJELLO. Come cofirmatario di questo
ordine del giorno, mi dichiaro d'accordo
con la modifica proposta dal collega Emi-
lio Rubbi, che non ne altera la sostanza .

Con la presentazione dell'ordine de l
giorno abbiamo inteso sottolineare la ne-
cessità di procedere rapidamente a porr e
in atto delle norme che garantiscano un a
gestione più trasparente e più sana degl i
istituti bancari in questione, visto che oggi
siamo costretti a ricapitalizzarli dopo che
abbiamo assistito ad una pessima am-
ministrazione .

Un primo punto di questo ordine de l
giorno riguarda la riforma degli statuti ,
la selezione dei gruppi dirigenti e la ga-
ranzia per quanto riguarda la gestione .

Un secondo punto, cui noi attribuia-
mo enorme importanza e che è stato an-
che oggetto di riferimenti precisi e pun-
tuali negli interventi di colleghi del no-

stro gruppo, in particolare in quello della
collega Maria Luisa Galli, riguardo la ne-
cessità che il Governo proceda, come gi à
si è impegnato a fare, alla sostituzione de-
gli amministratori scaduti, dimissionari o
nei confronti dei quali sono in corso pro -
cedimenti giudiziari . La modifica suggerita
dal collega Emilio Rubbi - ripeto - no n
cambia la sostanza dell'ordine del giorno
e per questo vi ho aderito .

Naturalmente, quando si parla di am-
ministratori, non ci riferiamo solamente
ai presidenti di questi istituti, ma anche
ai consigli di amministrazione . Credo, co-
munque, che questo sia stato già spiegat o
chiaramente dalla collega Maria Luis a
Galli .

In conclusione, facendo salva la no-
stra iniziativa in altra sede per mettere
il mora il Cover no ed indurlo a proce-
dere, come è suo dovere, alla sostituzion e
di questi amministratori, faccio rilevar e
che con questo ordine del giorno inten-
diamo sottolineale con forza il nostro
impegno in questo senso. Di qui, ovvia-
mente, il nostro voto favorevole .

NONNE. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto su questo ordine de l
giorno .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

NONNE . Signor Presidente, anche a
nome del collega Borgoglio, anch'egli co-
firmatario di questo ordine del giorno ,
dico che anche noi riteniamo che l'ordin e
del giorno non perda la sua forza, con
l'impegno per il Governo, se saltano le
quattro righe, come ci è stato richiesto .
Questo consente di raggiungere una mag-
giore unità e di continuare ad esaminare
il provvedimento con spirito unitario, co-
me è stato fatto in Commissione e nel
Comitato dei nove. L'ordine del giorno
- come è già stato sottolineato da altr i
colleghi e come presente al collega Bor-
goglio, che ha ritirato i suoi emendament i
per poter raggiungere un accordo fra tutt i
i partiti - tende all'obiettivo di raggiun-
gere questa trasparenza amministrativa e
a fare in modo che il Governo finalmente
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ponga mano alla soluzione dei problem i
che riguardano le banche .

Le dichiarazioni che il ministro Pan-
dolfi ha reso nella sua breve replica ri-
guardo al Credito industriale sardo ci
danno un segno che vale operare in que-
sta direzione. Siamo d 'accordo, quindi, al-
la proposta di modifica dell'ordine del
giorno Bellocchio .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'ordine del giorno Bellocchio n . 9/574/5
nel testo modificato secondo la propost a
dell'onorevole Emilio Rubbi, accettata dai
proponenti .

(È approvato) .

Onorevole Emilio Rubbi, insiste per l a
votazione del suo ordine del giorno
9/574/6, accettato dal Governo ?

RUBBI EMILIO. Non insisto, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Rubbi. Ritengo che si possano rinviare
alla seduta di domani le dichiarazioni di
voto sul disegno di legge, che sarà votat o
a scrutinio segreto nella medesima seduta .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpellan-
ze e una mozione . Sono pubblicate in al-
legato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 24 ottobre 1979, alle 16 .

1. — Dichiarazione di urgenza di pro -
getti di legge (ex articolo 69 del regola-
mento) .

2. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

3. — Interrogazioni .

4. — Votazione a scrutinio segreto del
disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 14 settembre 1979,
n. 439, concernente conferimento di fondi
al Banco di Napoli, al Banco di Sicilia ,
al Banco di Sardegna ed al Credito indu-
striale sardo e collocamento di obbliga-
zioni emesse dagli istituti di credito in-
dustriale (574) .

5. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6 settembre 1979 ,
n . 434, concernente la proroga degli inca-
richi annuali del personale docente e no n
docente e delle nomine degli esperti negl i
Istituti tecnici e professionali . Disposizio-
ni particolari per gli insegnanti di educa-
zione tecnica nella scuola media (569) ;

— Relatore : Brocca.

La seduta termina alle 20,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

PARLATO. — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per conoscere se risponda al ver o
che nel corso del 1979, a causa di una
errata programmazione del personale, sia -
no stati « cancellati » numerosi voli AT I
ed Alitalia, per « mancanza di equipag-
gio » ed altri similari motivi; quanti sia-
no tali voli, ed a chi ascenda la respon-
sabilità di tale erronea programmazione
e quanti passeggeri abbiano, per effett o
di quanto sopra, rinunciato a voli succes-
sivi, mentre - per effetto di quanto so-
pra - ingenti danni dovevano essere com-
putati sia ai passeggeri che allo stesso
vettore .

	

(5-00348)

FERRARI MARTE . — AI Ministri de -
gli affari esteri, del lavoro e previdenz a
sociale e del tesoro. — Per conoscere -
atteso che:

ai lavoratori frontalieri viene tratte-
nuta una quota dello 0,4 sulla retribu-
zione percepita a far data dal 1° april e
1977 per usufruire di una indennità di
disoccupazione e di integrazione salaria-
le nell 'effettuazione di un orario inferiore
a quello contrattuale ;

a tutt 'oggi, nonostante i fondi ri-
scossi, anche per la contribuzione oltr e
che dei lavoratori degli imprenditori el-
vetici, siano ingenti, nessun lavorator e
italiano ha usufruito di un diritto acqui-
sito per effetto di una precisa legge;

a tutt 'oggi non risulta sottoposto a
verifica l 'accordo firmato fra Italia e la
Svizzera a Berna il 12 dicembre 1978 per
la retrocessione finanziaria in materia d i
assicurazione contro la disoccupazione -

quando sarà definita l ' importante
questione che interessa, nell'attuale situa-
zione economica, molti lavoratori fronta-
lieri ;

quale sia l 'importo finanziario già
definito per il primo anno di convenzio-
ne sulla base dei seguenti elementi : nu-
mero annuo dei frontalieri, ammontare
dei salari percepiti, quote versate all'as-
sicurazione Svizzera contro la disoccupa-
zione, rapporto fra la disoccupazione to-
tale e quella parziale, numero dei fron-
talieri in stato di disoccupazione totale
che abbiano perduto il lavoro per ragioni
di ordine economico;

se sono state definite le quote sala-
riali spettanti per la disoccupazione to-
tale, così come per quella parziale ;

quando i lavoratori frontalieri inte-
ressati potranno godere in concreto del-
le loro spettanze e se tramite l 'INPS pro-
vinciale ove risiedono ;

quanti sono i lavoratori licenziat i
per ragioni di ordine economico riassun-
ti in questo primo anno nel mercato de l
lavoro in attuazione dell ' impegno assun-
to dalle autorità svizzere.

	

(5-00349)

CONTE ANTONIO, FERRARI MART E
E BOTTARELLI. — AI Ministro degli af-
fari esteri . — Per conoscere - in consi-
derazione del fatto che la Commissione
affari esteri non è mai stata informata
della preparazione e dei contenuti della
Conferenza dell'emigrazione in America
Latina e che voci contraddittorie si mol-
tiplicano ormai da tempo su una confe-
renza che assume un valore assai rilevan-
te per la soluzione !di problemi di fondo
quali quello della partecipazione e dei di -
ritti democratici, della scuola, della cul-
tura, dell ' informazione, della previdenza e
assistenza sociale - quale sia lo stato at-
tuale del lavoro preparatorio, soprattutt o
in riferimento ai temi citati e alla parte-
cipazione effettiva dell'emigrazione del-
l'America Latina .

	

(5-00350)

VIRGILI E RAFFAELLI MARIO . —
Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale. — Per sapere se :

di fronte al perdurare della chiu-
sura dello stabilimento SLOI di Trento .
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in atto dal 18 luglio 1978, e che ha in-
vestito ben 152 unità produttive conse-
guentemente ad un provvedimento detta-
to da « grave stato di pericolosità per la
salute pubblica costituito dalle lavorazio-
ni svolte » (produzione piombo tetraetile) ;

e in considerazione del fatto che i n
queste settimane, dopo che l 'azienda è
stata posta in liquidazione e disciolta l a
società, l 'ENI si è mostrato interessato
all'appello del sindacato unitario, del co-
mune e della provincia di Trento per u n
suo diretto intervento teso ad utilizzare
un'ampia ed attrezzata area industriale e
la professionalità del personale in cassa
integrazione guadagni per una propri a
produzione nel settore della metilcellu-
losa;

a) non ritenga, innanzitutto, di
estendere il beneficio della cassa integra-
zione guadagni alle maestranze, in virt ù
della legge n . 675, fino al gennaio 1980
in considerazione della stessa ricerca al-
ternativa alla produzione di piombo;

b) non creda opportuno sollecita-
r e favorire, unitamente al Ministro del-
le partecipazioni statali, l'interesse del-
l'ENI per un suo possibile intervento a i
fini della riconversione dello stabilimen-
to SLOI con nuove produzioni.

(5-00351 )

POLITANO. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per sapere se
è a conoscenza :

a) del grave stato di disagio in cui è
costretto a vivere ed operare gran parte
del personale postelegrafonico di Catan-
zaro a causa di accertate carenze struttu-
rali ed organizzative ;

b) dell'inspiegabile protrarsi, da anni ,
della vacanza della titolarità della Dire-
zione provinciale, con precaria, periodic a
attribuzione di funzioni a dipendenti, as-
solutamente impossibilitati, anche per l a
duplicità delle responsabilità che son o
chiamati ad assumere, ad assolvere ai com-
piti più urgenti ed indilazionabili sia in
campo direzionale che di vigilanza nelle
sezioni e negli uffici di titolarità, con con -

seguente scadimento quantitativo e qua-
litativo del servizio e carenza di ogni ini-
ziativa rivolta a concretamente affrontare
e risolvere i numerosi problemi, reitera-
tamente ed infruttuosamente rappresentati
sia da singoli dipendenti che da organizza-
zioni sindacali ;

c) della disinvolta dislocazione d'im-
portanti uffici e servizi, in particolare sot-
tocentro automezzi, portalettere, distribu-
zione pacchi e stampa, in immobili ed am-
bienti assolutamente inidonei sia per l a
presenza di umidità, per l'insufficienza di
aria e di luce e per la mancanza d'im-
pianto di riscaldamento, che per le con -
dizioni di pericolo (in curva in via d'in-
tenso traffico) in cui sono tenuti ad ope-
rare gli automezzi dell'Amministrazione ;

d) dell'irrazionale utilizzazione di per-
sonale straordinario, dell'erronea program-
mazione – ove richiesta – dell'orario di
lavoro e dell'effettuazione di prestazioni a
cottimo durante l'orario di obbligo, co n
conseguenti disfunzioni sulla continuità ed
efficienza del servizio, della mobilità d i
personale operata senza preventiva con-
sultazione con le organizzazioni sindacali
e con scarsa considerazione delle neces-
sità di alcuni reparti e servizi ;

e) dell'illegittima utilizzazione dell e
strutture del « Dopolavoro » con limitazio-
ne dei diritti dei soci-postelegrafonici .

Per sapere inoltre :
quali siano stati i criteri adottati pe r

procedere alle assunzioni – nel corso degl i
ultimi tre anni – ai sensi della legge
n . 482 del 1968 ; se si è proceduto all'ac-
certamento del possesso dei requisiti di
legge da parte di tutti gli aspiranti, e se
si è tenuto conto, soprattutto, del grado
d'invalidità reale, della data di iscrizion e
negli appositi elenchi, e della situazione
familiare; in base a quali elementi di va-
lutazione si è poi proceduto alla assegna-
zione di sede, nell'ambito provinciale, com-
partimentale e nazionale ; se sono stati ri-
chiesti alla sottocommissione centrale di
cui all'articolo 18 della legge i prescritt i
pareri ;

quali siano state le direttive impar-
tite e seguite per le assunzioni operate ai
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sensi della legge n . 1376 del 1965, di per-
sonale straordinario ; se si è tenuto conto
del posto da ciascuno occupato nella gra-
duatoria provinciale, e se agli assunti è
stata offerta la possibilità di utilizzare le
proprie cognizioni e capacità per megli o
concorrere all'efficiente espletamento de l
servizio .

Per conoscere, infine :
quali siano i motivi che hanno sinor a

impedito al Ministro di predisporre le mi-
sure necessarie per adempiere agli impe-
gni assunti, in sede parlamentare e pub-
blicamente, per eliminare almeno parte
degli inconvenienti reiteratamente denun-
ciati, e ai preposti organi dell'amministra-
zione di riscontrare alle richieste avanzate ,
e più volte ribadite, dal personale attra-
verso le proprie rappresentanze . (5-00352 )

GRASSUCCI, OLIVI, BRINI, CERRINA
FERONI E CACCIARI . — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell 'artigia-
nato. — Per sapere come intende affron-
tare le gravi difficoltà energetiche che tra-
vagliano il paese.

Gli interroganti, ricordando che accant o
ai temi di prospettiva quali l 'esigenza di
costruire un nuovo sistema energetico e
di assicurare un diverso disegno degli usi
finali dell 'energia, è necessario affrontare
la definizione di un piano petrolifero ca-
pace di dare garanzie per l 'approvvigiona -
mento, di delineare il ruolo di tutti gl i
operatori e di indicare la via per la ri-
strutturazione della rete di raffinazione e
di distribuzione, chiedono di conoscere :

1) quali misure concrete si stann o
definendo per la soluzione concreta e du-
ratura per la MACH ;

2) come si intende provvedere per
garantire i necessari approvvigionamenti
di combustibili per riscaldamento alle
aziende cosiddette « bianche » quali l a
COMET s .r .l . di Bologna, che non vengo -
no più rifornite dalle compagnie di ban-
diera né dallo stesso gruppo Monti, che
sta determinando un grosso « buco » nel
settore riscaldamento .

	

(5-00353)

DI CORATO, SICOLO, BARBAROSS A
VOZA MARIA IMMACOLATA, MASIELL O
E LENOCI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se
è a conoscenza della continua e tragica
morte dei minori nel Mezzogiorno, parti-
colarmente in Puglia e Lucania . Gli inter-
roganti desiderano principalmente riferirs i
a Michele Gramegna, di 14 anni, di Gra-
vina (Bari) che giorni fa moriva nel can-
tiere edile dell'impresa Caretta, operand o
alla periferia di Genzano Lucania dove la-
vorava come apprendista .

I retroscena di tale morte non son o
del tutto chiari, poiché l'impresa Carett a
afferma di non sapere né come sia avve-
nuta, né della stessa presenza del minor e
nel cantiere .

Gli interroganti chiedono quindi di sa-
pere :

1) se l'ispettorato del lavoro e l ' uffi-
cio di collocamento hanno rilasciato al-
l'impresa il foglio di avviamento al lavor o
per il minore Gramegna ;

2) se nel cantiere esistevano tutte le
misure di legge riguardante il lavoro mi-
norile ;

3) se il Gramegna svolgeva esclusiva-
mente il lavoro prescritto dalla legge pe r
i minori .

Gli interroganti chiedono inoltre qual i
misure il Ministro intenda prendere per i l
rafforzamento degli organici del colloca-
mento e dell'Ispettorato del lavoro, pe r
maggiori ispezioni che abbiano il fine di
prevenire tragici episodi a danno dei mi-
nori nelle zone sopra citate, dove purtrop-
po le morti sono ormai costanti, tragich e
ed erroneamente fatte credere fatalistiche .

Gli interroganti chiedono infine che i l
Governo si adoperi perché siano accertat e
tutte le responsabilità civili e penali .

(5-00354)

PARLATO . — Al Ministro dei traspor-
ti . — Per conoscere :

in base a quali criteri sia stabilito
in Italia il prezzo dei supplementi per va-
gone letto ed in particolare come sia spie-
gabile l'immenso divario esistente tra i
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prezzi del servizio praticato all'estero e
quello, superiore del 100 per cento ed an-
che del 200 per cento, praticato in Itali a
dalla Compagnia dei vagoni-letto, con l a
autorizzazione del Ministero dai trasporti ;

se sia a conoscenza, infatti, che –
a titolo di esempio – il supplemento va-
goni-letto singolo, prima classe tra Lon-
dra e Glasgow (che distano tra loro 64 0
chilometri) costa lire sterline 7, pari a lire
italiane 12 .458 (cambio media UCI del 18
ottobre 1979) ed un posto in un comparti -
mento letto doppio, seconda classe, cost a
lire sterline 5, pari a lire 8 .900, mentre ,
in Italia, sulla tratta Roma-Milano (che di-
stano tra loro 632 chilometri) il singolo
costa lire 36 .300 (ben lire 23 .842 in più) ed
il posto letto in compartimento doppio lir e
16.000 (ben lire 7.100 in più) ;

i motivi per i quali, mentre in Inghil-
terra, sempre a titolo di esempio, per viag-
giare in un compartimento letto doppio è
sufficiente il biglietto ferroviario di secon-
da classe, in Italia si è costretti ad ac-
quistare il biglietto di prima classe, molto
più costoso ;

i motivi per i quali all'estero, a d
esempio in Inghilterra, vengono forniti al
viaggiatore nelle vetture letto acqua mi-
nerale o tonica per la notte ed al matti-
no la prima colazione, senza alcun supple-
mento sui prezzi dinanzi indicati, mentr e
in Italia occorre pagare pesanti supple-
menti ;

se ritenga che sia il caso – stante l a
funzione sociale del trasporto ferroviario
– di proseguire una simile politica ch e
sembra favorire solo la Compagnia vagoni-
letto a tutto danno delI'utenza e se non
sia il caso, quindi, di denunziare la attua-
le convenzione con la detta multinazio-
nale .

	

(5-00355)

BERNINI, BARACETTI, BALDASSARI ,
CERQUETTI E CRAVEDI . — Al Ministro
della difesa. — Per sapere :

se è stata svolta una inchiesta pe r
accertare la veridicità di possibili irrego-
larità, più volte denunciate in questi anni
e anche in questi giorni su organi di stam-
pa, che si sarebbero verificate in occasione
dell 'acquisto da parte della marina milita -
re italiana di siluri tipo « pesante » A .184
presso la Motofides di Salviano – Livorn o
e, precisamente: per l'acquisto di 8 si-
luri a un prezzo « maggiorato » di 2 mi-
liardi per non aver provveduto all'acquisto
diretto, dalla Società costruttrice SEPA di
Torino, delle relative centrali di guida e
per l 'acquisto di altri 40 siluri al prezz o
di 14 miliardi, nonostante il parere espres-
so dall 'Ufficio tecnico della marina milita -
re di Livorno per un prezzo equo di 1 1
miliardi, e in relazione alla vendita del si-
luro leggero A. 222 e di altre armi, attra-
verso la società di comodo « Tirrenia » e
passando per il Belgio, al Sud Africa ;

quali misure eventuali sono state pre-
se o si intendono assumere per appurare
la veridicità dei fatti ed, eventualmente ,
per rimuovere e colpire i possibili respon-
sabili ;

se ritenga necessario rafforzare il con-
trollo del Parlamento su tutto il process o
di acquisizione delle armi da parte delle
Forze armate, rispondendo positivamente
alle recenti raccomandazioni dell 'Assemble a
dell'UEO;

se non ravvisi la necessità di rendere
edotta la Commissione difesa della norma-
tiva che autorizza la vendita delle armi al -
l 'estero e delle disposizioni particolari che
sono previste per evitare che possano es-
sere eluse le decisioni dell'ONU e gli im-
pegni internazionali dell'Italia .

	

(5-00356)



Atti Parlamentari

	

— 3230 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 1979

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PARLATO, PIROLO, ZANFAGNA, AB-
BATANGELO E GUARRA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per cono-
scere :

se Intenda intervenire con assoluta
urgenza nei confronti della Regione Cam-
pania, gravemente inadempiente in ordine
alla legge n . 192 che stabilisce al 18 no-
vembre prossimo il termine entro il qua-
le, in mancanza della realizzazione degli
impianti di stabulazione, è impedita la
commercialicunzione idei prodotti della mi-
tilicoltura, mentre risulta che sono dispo-
nibili da tempo i 900 milioni necessari all a
attuazione della legge stessa ;

se, anche avuto riguardo alle ulterio-
ri inadempienze relative agli altri postu-
lati di legge ed alla circostanza dramma-
tica relativa al fatto che, ove la mitilicul-
tura fosse impedita nelle more del recu-
pero del ritardo da parte della Regione ,
si produrrebbe una crisi irreversibile in
un settore essenziale della economia na-
poletana, non ritenga opportuno adottare
ogni idoneo, eccezionale provvedimento ne-
cessario a non far ricadere sui lavoratori
le responsabilità del colpevole immobili-
smo regionale.

	

(4-01268 )

PARLATO, RAUTI E ZANFAGNA . —
Ai Ministri dei lavori pubblici e della sa-
nità. — Per conoscere :

se ricada nella responsabilità dell'im-
presa edilizia che va compiendo, con di-
scutibili prospettive, la ristrutturazione
dell'ex Hotel Continental, la chiusura dell a
popolarissima fonte del Chiatamone, in
Napoli, che pur dava lavoro ad un umile
ed onesto sottoproletariato del Pallonetto
Santa Lucia e che era ampiamente richie-
sta sul mercato napoletano o se sussista-
no altre ragioni relative alla chiusura del -
l'accesso alla detta fonte, che attualment e
sembra esser stata « privatizzata » dalla

anzidetta impresa che ne ha chiuso l'ac-
cesso stesso;

se non si ritenga di riaprire le se-
colari fonti del Chiatamone, tradizional-
mente salutari, assicurando così la conti-
nuità di una popolare usanza napoletana ,
già compromessa dalla cementificazion e
selvaggia della intera zona, che ha - nel
tempo - chiuso tutte le numerose sorgent i
esistenti nell'antico quartiere napoletano ,
e se non si pensi, al riguardo, di com-
piere una attenta ricognizione che valg a
a riattivare tutte quelle possibili . (4-01269)

PARLATO. — Ai Ministri dei trasporti
e delle poste e telecomunicazioni. — Per
conoscere :

quanti siano i voli postali effettuati
nel corso del 1979 da aerei ATI ed Ali-
talia e quale sia il corrispettivo incas-
sato ;

quali introiti, di diversa natura, sia -
no stati registrati per i medesimi voli d a
tali vettori, per merci o passeggeri tra -
sportati ;

quanti Kg. di posta siano stati tra-
sportati ;

quanti Kg. di carburante siano stat i
consumati in tali voli ;

quanto tempo sia intercorso tra l'af-
fidamento del plico da inoltrare agli Uf-
fici postali e la consegna dello stesso a l
destinatario;

se si ritenga utile, e soprattutto pro-
duttivo in epoca di risparmio energetico ,
il volo postale - specie quando non sia
misto - avuto riguardo al rapporto ele-
vatissimo tra costo carburante, introiti ,
rapidità di consegna e spese generali .

(4-01270)

TESINI ARISTIDE. — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per sapere se gli sia noto ch e
il fenomeno dell'abusivismo sta dilagand o
e gonfiandosi in misura abnorme .

L'abusivismo si realizza in forme di-
verse ma praticamente tutte in aperta
violazione della normativa vigente che, pur
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nella sua complessità e talvolta incomple-
tezza, regolamenta la materia :

abusivismo da parte dei privati che ,
ignorando qualsiasi disposizione regola-
mentare e in aperta contumacia fiscale, or-
ganizzano vendite in appartamenti privati ;

abusivismo da parte dell'industria ,
di norma aziende piccole o medio-piccole
che, in virtù della facoltà loro consentit a
di vendere al dettaglio nell'ambito dei lo -
cali di produzione, effettuano le vendite
fuori dallo stabilimento e in altri local i
(di norma gli uffici) più facilmente acces-
sibili al pubblico ;

abusivismo da parte di aziende gros-
siste che vendono notevolissimi quantita-
tivi di prodotti a privati consumatori ;

abusivismo da parte di imprese ar-
tigiane che vendono al pubblico non gl i
articoli di produzione diretta, ma di im-
prese terze, industriali e artigiane ;

abusivismo da parte di lavoratori
autonomi che, non muniti delle prescritte
autorizzazioni, vendono nei loro locali ar-
ticoli completamente diversi da quelli abi-
tualmente trattati e prodotti da terzi .

Questo fenomeno ha raggiunto, in cer-
te zone d 'Italia, livelli talvolta intollera-
bili, incidendo pesantemente sull'andamen-
to ordinato del commercio creando disor-
dini e turbamenti negli stessi consumatori .

L ' interrogante ritiene necessario che
sia posto un freno al dilagare del feno-
meno e chiede di conoscere quali provve-
dimenti, anche correttivi della normativ a
in vigore, il Ministro intenda adottare e
quali strumenti di vigilanza e repression e
attivare per impedire queste forme abu-
sive di vendita al dettaglio nel quadro
di una indispensabile moralizzazione del
mercato .

	

(4-01271 )

BERNARDINI E MOSCHINI . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per
conoscere i motivi in base ai quali non
è stata concessa l 'autorizzazione al prose-
guimento della sperimentazione nella I V
classe dell 'Istituto professionale di Stato
per l 'industria e l 'artigianato (sezione
elettronici) di Pontedera .

Tenendo conto :

1) che a quella classe avevano chie-
sto di iscriversi 16 studenti, provenient i
da un'area territoriale molto vasta (fino
ai comuni di Castelfiorentino e di Poma-
rance) e non collegata a Pisa da comodi
servizi di trasporto ;

2) che all'Istituto professionale « Fa-
scetti » di Pisa, la sperimentazione per i l
corso di elettronici è attivata in una
classe IV a cui sono iscritti 28 studenti ,
e quindi la mancata autorizzazione dell a
sperimentazione a Pontedera non potreb-
be giustificarsi nemmeno con un princi-
pio di razionalizzazione del numero delle
cattedre ;

3) che in passato i diplomati del -
l'IPSIA di Pontedera hanno trovato un
facile inserimento alla Piaggio e in altre
aziende industriali di Pontedera ;

e considerato inoltre lo stato di di-
sagio che la decisione del Ministero ha
provocato nella zona di Pontedera in par-
ticolare tra gli studenti, i quali sarebbe-
ro costretti a nuovi, più gravi sacrifici ,
dovendosi spostare su Pisa, città scolasti-
camente già satura, gli interroganti chie-
dono se non ritenga necessario e urgente
revocare la decisione adottata . (4-01272)

VIRGILI. = Ai Ministri delle finanze
e del tesoro. — Per sapere – considera-
to che :

nel lontano 1972 l 'artigiano Franco
Dalli (residente nella città di Trento a l
n . 21 di via S. Marco), esercitante attivit à
di parrucchiere in un salone affittato da l
medico-dentista Iginiio Mosna, presentò do-
manda di mutuo presso l'istituto del Cre-
dito italiano ,di Trento (con garanzia sot-
toscritta dello stesso proprietario) per uti-
lizzare le facilitazioni previste dall'Arti-
giiancassa ;

l'istituto di credito concesse il mu-
tuo (15 milioni al tasso di interesse an-
nuo del 2 per cento) nel luglio successivo
ma accreditandolo al Mosna (quale garan-
te) invece che al Dalrì (titolare richieden-
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te) il quale nel frattempo aveva provvedu-
to all 'ampliamento del locale e all 'ammo-
dernamento dell 'attrezzatura del proprio
salone per un valore di oltre 24 milioni ;

dopo varie ed alterne vicissitudini (il
Mosna viene sostituito nella firma dd'im-
presario edile Franco Maffei e questi ga-
rantisce le cambiali per 15 milioni al
Dalrì ma lui stesso ritira dall ' istituto po-
chi giorni prima ben 10 milioni, il Dalrì
(che nel frattempo, per recuperare il de-
naro, sospende il pagamento dell'affitto)
viene legalmente sfrattato con sequestro
cautelativo dell'intera attrezzatura del sa-
lone, la procura generale del tribunale di
Trento, investita dal Dalrì, « esclude ele-
menti di reato in quanto trattasi di que-
stioni di carattere civile »

a) se non ritengano « truffaldina » del
diritto dell'artigiano Dalrì l'operazione de l
Credito italiano che accredita invece i l
mutuo al proprietario del salone ;

b) se non credano opportuno, nel ri-
spetto della legge dello Stato e nella stes-
sa salvaguardia del prestigio degli istituti
di credito, sollecitare la Banca d 'Italia a
promuovere nel merito una ispezione pres-
so la sede del Credito italiano di Trento .

(4-01273 )

SCIASCIA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che dall 'anno scolastico 1975-76 è in
funzione a Santo Stefano Quisquina, pro-
vincia di Agrigento, una scuola sperimen-
tale ad indirizzo linguistico-pedagogico co-
me sezione distaccata del liceo-ginnasio
« Pirandello » di Bivona; considerato che
più rispondente alla realtà di quella zon a
sarebbe stata una scuola ad indirizzo
agrario, per come era stata ed è avan-
zata richiesta al Ministero della pubbli-
ca istruzione - 1) perché non è stata
data, per l'anno scolastico in corso, pro-
secuzione e conferma del triennio e s i
sono invece spostate al liceo di Bivona
le terze classi, lasciando a Santo Stefa-
no le prime e le seconde ad esaurimen-
to; e se questo provvedimento abbia una

motivazione che non sia di puro e solito
clientelismo ; 2) se non convenga, vist o
il buon funzionamento della scuola a San-
to Stefano, confermare il triennio, ren-
derla autonoma e aggiungervi l 'auspicato
corso ad indirizzo agrario .

	

(4-01274)

LABRIOLA, FERRARI MARTE, CRE-
SCO, CARPINO E RAFFAELLI MARIO . —
Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale. — Per sapere quali iniziative il
Governo ha adottato o intenda adottare
per rimuovere gli ostacoli che tuttora ri-
tardano l'attuazione della legge 7 febbraio
1979, n . 29 sulla ricongiunzione dei period i
assicurativi ai fini della pensione unica ,
con evidente danno e disagio degli interes-
sati .

	

(4-01275 )

MANTELLA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso :

che la risorsa economica della po-
polazione del comune di Squillace (Catan-
zaro) è da millenni basata fondamental-
mente sull'attività produttiva dell'artigia-
nato dei ceramisti-vasai, intorno al quale
vivono centinaia di famiglie che si tra-
mandano di padre in figlio l 'antichissima
arte che ancora viene svolta in botteghe
rudimentali e caratteristiche ;

che tale artigianato vede ancora im-
pegnati molti maestri artigiani che lavo-
rano l 'argilla col sistema tradizionale, no-
nostante un forte gruppo di essi - appar-
tenente alla generazione di mezzo - negli
ultimi decenni sia stata costretta ad emi-
grare all'estero per potersi assicurare cer-
tezza nel lavoro;

che negli anni più recenti moltissimi
giovani - sia con cantieri scuola organiz-
zati dal comune, sia con corsi di forma-
zione professionale promossi dalla regio-
ne - sono stati interessati e avvicinat i
all'attività dei padri tanto che si sono co-
stituiti in cooperativa, mentre il comune ,
che ha incentivato con ogni mezzo la so-
pravvivenza di tale importante artigianato ,
sta promuovendo la costituzione di un
consorzio pubblico che possa tutelare la
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importante attività produttiva e la collo-
cazione razionale della merce nei mercat i
nazionali ed esteri ;

che l'amministrazione comunale, in-
sieme con la Camera di commercio e ar-
tigianato e 1'ENAIP (Ente nazionale assi-
stenza piccole industrie), ha predisposto
un progetto per la costruzione di un com-
plesso produttivo artigianale che costerà
oltre 250 milioni, in parte già finanziat o
dal Ministero dell'industria ed in parte in
corso di finanziamento da parte della re-
gione Calabria coi fondi di cui all'appo-
sita legge regionale n . 12 del 17 settem-
bre 1974 ;

che per tale complesso il comune ha
già acquistato sia la cava d'argilla sia un
suolo di oltre 9.000 metri quadrati (deli-
bera del consiglio n . 27 del 31 luglio
1970), sul quale è prevista anche la rea-
lizzazione di un edificio da destinare a
scuola di arte ceramica ;

che la predetta attività artigianale
ha segnato in questi ultimi anni una par-
ticolare esplosione, a causa della notevole
domanda dei prodotti sia sui mercati e
nelle fiere, sia a causa della enorme pre-
senza di turisti che nel centro storico d i
Squillace e dei comuni viciniori affluisco-
no specie nei periodi estivi ormai in nu-
mero veramente eccezionale ;

che, pertanto, si rende urgente e in-
dilazionabile che l'esercizio di tale attivi-
tà artigianale - anche ai fini della sua so -
pravvivenza - venga affiancata da un'ade-
guata struttura scolastica, che pur salva-
guardando i valori insiti nella tradizione ,
informi e formi i giovani alle nuove e
moderne tecniche che sono connesse al -
l'arte ceramica anche ai fini della colloca -
zione commerciale e si preoccupi di com -
pletare la personalità del lavoratore arti -
giano in un ambiente scolastico adeguato ;

che per tale motivo il comune di
Squillace chiede esattamente da un seco -
lo (26 gennaio 1879) allo Stato unitario
e democratico l'istituzione di una scuol a
di arte ceramica, non come futile pen -
nacchio ma come necessità assoluta pe r
la formazione dei giovani orientati ver-
so un'attività produttiva connaturata co n
l 'ambiente e la tradizione della propria

comunità e che serve altresì ad arrestare
l'esodo pauroso di giovani forze lavorati -
ve verso i centri del nord e i paesi esteri ,
o addirittura - come sta avvenendo - a
far rientrare dalla Svizzera e dalla Ger-
mania gli emigrati desiderosi di tornare
all'antico lavoro artigiano, esplicato per ò
in forme e con prospettive più redditizie ;

che il comune ininterrottamente da
circa un decennio ripete l'istanza - nel
rispetto delle apposite norme dell'ordi-
nanza ministeriale - per l'istituzione di
una sezione di arte ceramica, o in forma
autonoma o dipendente dall'Istituto d 'arte
di Vibo Valentia, assumendosi di anno in
anno gli oneri di legge, cosa che ultima-
mente è stata fatta con deliberazione
n . 310 del 21 dicembre 1978, trasmetten-
do la richiesta documentazione con proto -
collo n . 3887 del 29 dicembre 1978, do-
cumentazione che è munita del parere fa-
vorevole - unico espresso nello scors o
anno - del Consiglio scolastico provin-
ciale ;

che il comune ha disponibili ampi e
moderni locali, idonei allo scopo e ch e
la sede di Squillace è al centro di una
serie di comuni e agglomerati urbani ch e
in un raggio di 8 chilometri circa raggiun-
gono complessivamente i trentamila abi-
tanti ;

che tale richiesta è fortemente soste-
nuta dagli altri enti locali e particolar-
mente dall'amministrazione provinciale di
Catanzaro per gli effetti positivi che tale
artigianato produce nel vasto comprenso-
rio del golfo di Squillace ;

che la pratica predetta risulta istrui-
ta con parere favorevole dall'Ispettorat a
centrale per l 'istruzione artistica -

1) per quali motivi viene sistema-
ticamente disattesa la domanda del co-
mune di Squillace tendente ad ottenere
l'istituzione di un Istituto d'arte - sezio-
ne di arte ceramica - o in forma autono-
ma o in forma coordinata dall 'Istituto di
arte di Vibo Valentia e ciò nonostante
che ogni anno si procede alla istituzion e
più disparata di scuole ;

2) quali iniziative urgenti intende
adottare perché si ponga fine a tale si-
tuazione scandalosa che si trascina da
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un secolo, procedendo all ' immediata isti-
tuzione della scuola richiesta dal comun e
di Squillace o quanto meno esprimendo
un formale e vincolante impegno del Mi-
nistero che la scuola medesima potrà co-
minciare a funzionare con il prossimo an-
no scolastico 1980-1981, e ciò anche pe r
non deludere le attese e la fiducia che le
popolazioni calabresi ripongono nello Sta-
to democratico e repubblicano e per non
esasperare una massa di giovani che at-
traverso questa scuola ritiene a giusta ra-
gione di assicurare uno sbocco serio e
solido alle limitate prospettive di lavoro
esistenti nel territorio calabrese . (4-01276 )

BONETTI MATTINZOLI PIERA, LOD A
E TORRI . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere - pre-
messo :

che da oltre un anno i 124 dipenden-
ti del Cotonificio Ponte San Marco d i
Calcinato (Brescia), occupano la fabbrica
senza percepire alcun salario;

che la salvezza dell'unità produttiv a
è necessaria per garantire il posto di la-
voro ai dipendenti, in maggioranza donne
in età avanzata e quindi difficilmente rioc-
cupabili in altre aziende della zona ;

che la possibilità di ripresa produt-
tiva della fabbrica è affidata al manteni-
mento del ricco patrimonio tecnico azien-
dale dotato anche di una propria centra-
le idroelettrica - ;

quali decisioni sono state assunte o
si intendano assumere circa la domanda
di cassa integrazione speciale e relativa
richiesta di proroga presentate in data 2 1
settembre 1979, considerato che l'accogli -
mento della richiesta rappresenta la giu-
sta risposta all 'impegno dimostrato da i
lavoratori in questi mesi di lotta . (4-01277)

televisivi, ma comunicazioni militari, sul -
la frequenza di 480 MHZ, corrispondenti

i
al canale televisivo 22, contravvenendo ,
quindi, alla Convenzione di Ginevra che
ha riservato appunto dal 21° al 69° cana-
le esclusivamente ai segnali televisivi e
arrecando un serio danno nella provinci a
di Catanzaro alle trasmissioni televisive .

(4-01278 )

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA . —
Ai Ministri del tesoro e della difesa . —
Per sapere se sono a conoscenza dei temp i
lunghi impiegati dagli uffici competent i
per l 'evasione delle pratiche di equo inden-
nizzo .

Si dà il caso, per esempio, del mare-
sciallo dell 'aeronautica in pensione Schit o
Giuseppe nato il 16 aprile 1921 a Coper-
tino (Lecce) posizione n . 50864 che atten-
de tale liquidazione da circa due anni .
In data 29 settembre 1978 la Ragioneria
centrale presso il Ministero della difes a
comunicava all'interessato che il provvedi -
mento era stato oggetto di rilievo n . 382
del 29 giugno 1978 e che era stato resti-
tuito alla Direzione generale delle pension i
Divisione IV .

Successivamente la Direzione general e
delle pensioni del Ministero della difesa
informava d ' interessato che il provvedimen-
to era stato trasmesso in data 25 giugno
1979 a Diferag per la parte di competenz a
ed il successivo inoltro alla Corte dei con-
ti per la registrazione . Siccome a tutt'oggi
lo Schito non ha avuto nessuna altra no-
tizia, l'interrogante chiede di sapere se i
Ministri non ritengono - per la parte d i
propria competenza - di dovere interve-
nire per evitare ulteriore ed inspiegabile
ritardo .

	

(4-01279)

POLITANO. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere
quali interventi concreti intende intra-
prendere per impedire che la base NAT O
di Montemancuso, in provincia di Catan-
zaro, continui a trasmettere segnali non

SERVADEI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere s e
sia allo studio qualche iniziativa diretta a
contrastare l'andamento a forbice dei prez-
zi alla produzione, da una parte, e di quel -
li all'ingrosso, dall'altra, delle derrate ali-
mentari. Come messo in luce da recenti
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rilevazioni statistiche, mentre i prezzi al -
l'ingrosso dei prodotti alimentari continua -
no a salire a ritmo sostenuto, quelli all a
produzione hanno subìto una flessione me -
dia dell'1 per cento, che, nel comparto del
grano duro e dei bovini, ha raggiunto ad-
dirittura il 3 per cento .

Si tratta di una situazione chiarament e
anomala, dovuta alla presenza sul mercat o
di una speculazione in grado d'imporre
prezzi esosi e ingiustificati a produttor i
e consumatori e di spingere il processo in-
flazionistico verso livelli non giustificat i
dalla reale situazione economica del paese .

Poiché in mancanza di misure ade-
guate c'è il rischio di incamminarsi verso
ritmi inflazionistici pari a quelli del 197 6
(allorché gli aumenti dei prezzi all'ingrosso
raggiunsero punte del 31 per cento su
base annua), l'interrogante chiede che i l
Governo adoperi tutti i mezzi a sua di-
sposizione per contenere gli « aggiusta -
menti » verso l'alto, dei prezzi dei pro -
dotti alimentari, entro limiti equi . È as-
surdo, ad esempio, che i prezzi all'ingros-
so (e al dettaglio) del grano duro, dell e
carni bovine, del pollame, delle uova, ecc .
siano aumentati da un minimo del 4 per
cento a un massimo del 25 per cento ,
mentre quelli all'origine siano addirittur a
diminuiti .

	

(4-01280)

FRANCHI E MARTINAT. — Al Mini-
stro del tesoro. — Per conoscere i moti-
vi per i quali non si è ancora provvedut o
ad evadere la pratica di Dardari Elpidio ,
invalido in modo permanente, pratica ri-
guardante la pensione di riversibilità go-
duta dalla vedova e madre Gnudi Angela ,
ora deceduta, per conto del padre Darda-
ri Elpidio, caduto nella prima guerra mon-
diale .

	

(4-01281 )

RUBINO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
quali iniziative intende assumere per otte-
nere la revoca della decisione della dire-
zione dello stabilimento FIAT di Termin i
Imerese di bloccare le 250 assunzioni già
concordate in sede locale e per le qual i
erano state esperite tutte le procedure pre-
liminari .

La decisione di collegare tale blocco
con le questioni aperte da una divers a
situazione verificatasi negli stabilimenti d i
Torino appare particolarmente preoccupan-
te perché non solo finisce con il determi-
nare un aumento di tensione nell 'ambito
della fabbrica, ma altresì rende problema-
tico il mantenimento della normale atti-
vità con conseguenze che paralizzerebbero
ulteriormente l 'occupazione .

	

(4-01282 )

***
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

BENCO GRUBER AURELIA. — Al Mi-
nistro dei trasporti. — Per conoscere la
ragione per la quale si intende eliminar e
il rapido Firenze-Trieste-Firenze, in par-
tenza da Trieste alle ore 6,05 e da Vene -
zia per Trieste alle ore 16,50, che rap-
presenta la sola possibilità di collega-
mento in tempi utili alle necessità di la-
voro per i molti pendolari che lo fre-
quentano : studenti, operai, personale del-
le scuole, impiegati di ogni categoria e
grado provenienti da Trieste, Monfalco-
ne, Gorizia, Cervignano, Portogruaro e
S. Donà del Piave .

Tutte le altre congiunzioni, e per l'ora-
rio di partenza .e per i regolari ritardi d i
oltre un 'ora, non rientrano nei tempi uti-
li al lavoro e perciò il malcontento del -
la popolazione per la ventilata soppres-
sione del tratto Trieste-Venezia è giusti-
ficatamente vivissimo .

	

(3-00631 )

BENCO GRUBER AURELIA . — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sape-
re se gli accordi di Osimo facciano men-
zione del problema dell ' inquinamento del-
le acque del Timavo, causato da alcune
piccole concerie ed altri laboratori indu-
striali situati in Iugoslavia, con ripetut o
e grave danno dell 'approvvigionamento
idrico della città di Trieste, dipendent e
per oltre un terzo del suo fabbisogno
dalle acque di detto fiume .

Mancando particolari intese con la Iu-
goslavia, l'interrogante chiede in quale
modo si intende provvedere ad eliminare
il ripetersi continuo della gravissima in-
cidenza .

	

(3-00632)

GALLI MARIA LUISA, AGLIETTA MA -
RIA ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BO -
NINO EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-
VELLINI, DE CATALDO, FACCIO ADE -
LE, MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA ,
MELEGA, MELLINI, PINTO, ROCCELLA ,
SCIASCIA, TEODORI E TESSARI ALES -

SANDRO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se risponde a ve-
rità che, malgrado lo stanziamento dei
fondi necessari, non si siano neppure ini-
ziate le costruzioni di dieci alloggi da de-
stinare agli agenti di custodia che pre-
stano servizio presso il penitenziario d i
Porto Azzurro .

Gli interroganti chiedono inoltre di
conoscere le intenzioni del Governo, si a
in merito al fatto sopra denunciato, si a
in merito alla soluzione del problem a
degli alloggi di numerosi sottufficiali e
agenti del Corpo degli agenti di custo-
dia, di stanza a Porto Azzurro, ove pe-
raltro esistono numerosissime abitazion i
disabitate per la maggior parte dell'armo .

(3-00633 )

GALLI MARIA LUISA, AGLIETTA MA -
RIA ADELAIDE, AJELLO, BONINO EMMA ,
BOATO, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI ,
DE CATALDO, FACCIO ADELE, MAC-
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELE -
GA, MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROC-
CELLA, SCIASCIA . TEODORI, E TESSA-
RI ALESSANDRO . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere se rispond e
a verità che nella sezione per detenuti
allocata presso l'ospedale di Livorno, sia -
no messi in atto metodi e trattamenti ,
che si pongono in contrasto, non sol o
con le norme previste dall'ordinament o
penitenziario ma con le più elementar i
norme di civiltà .

Risulta agli interroganti che, una vol-
ta ammessi in detta sezione, per ricevere
le cure del caso, per lo più per essere
sottoposti ad interventi operatori, ai de -
tenuti viene interdetto ogni e qualsiasi
contatto con il mondo esterno, anche epi-
stolare o telefonico, che non è ad ess i
consentito neppure l 'acquisto di generi d i
conforto o di tabacchi, che il personal e
di custodia assume atteggiamenti tali da
indurre i detenuti a chiedere il rientro
nelle carceri di provenienza anche in pre-
senza di malattie o postumi operatori, che
renderebbero necessaria l'ulteriore degen-
za in ospedale.

Gli interroganti chiedono pertanto di
conoscere . ove le notizie surriferite do-
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vessero risultare vere, quali siano gli in-
tendimenti del Governo per ovviare a d
un simile stato di cose.

	

(3-00634)

VIGNOLA, ALINOVI, SANDOMENIC O
E FRANCESE ANGELA . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato ,
del lavoro e previdenza sociale e al Mi-
nistro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord. — Per conoscere - premes-
so che :

nella GECOM di Pozzuoli la GEP I
è intervenuta sin dal 1972 e ha imposta-
to prima un piano di risanamento fon-
dato sull'accordo con la OM-FIAT per l a
produzione di carrelli elevatori, poi, dopo
la rottura unilaterale dell'accordo da par-
te della OM-FIAT, un piano per la produ-
zione di gruppi cambi trattori in collega -
mento con il gruppo agricolo della GEPI
(Gherardi Spa, SAIMM, Spa, Agrifull-Tosel-
li Spa), e ora, dopo che la FIAT-Trattor i
ha rilevato le aziende del gruppo suddet-
to, la GEPI, non soltanto ha escluso l a
GECOM dall'operazione, ma tenta addi-
rittura di trasferire i macchinari in ess a
impiantati agli stabilimenti diventati pro-
prietà della FIAT-Trattori, e di ridurre
drasticamente gli attuali organici della
GECOM ;

la FIAT-Trattori ha ora un program-
ma di investimenti per oltre 25 miliard i
negli stabilimenti di Modena, Cento, Fer-
rara, Iesi, costituiti a mezzo della GEP I
e dei suoi fondi, e che il detto piano
della FIAT-Trattori è stato unanimemente
respinto in quanto non corrispondente
alle esigenze economiche e sociali di svi-
luppo del Mezzogiorno dalle confederazio-
ni sindacali, dalla FLM, dalle istituzion i
regionali e locali dell 'Emilia-Romagna riu-
nite in assemblea pubblica il 3 lugli o
1979 -

quali interventi hanno svolto e intendo -
no svolgere i ministri, utilizzando gl i
strumenti diretti e indiretti di cui dispon-
gono :

1) per indurre la FIAT a modifica -
re il suo piano in direzione dello svilup -

po del Mezzogiorno, sia potenziando l a
FIAT-Allis di Lecce, sia intervenendo nel -
la GECOM di Pozzuoli verso la quale è
sostanzialmente impegnata, sia creand o
nuove attività invece di investire all 'este-
ro nello stesso settore ;

2) per esigere dalla GEPI una capa-
cità di contrattazione nei confronti dell a
FIAT-Trattori diretta a conservare e qua-
lificare il patrimonio professionale, pro-
duttivo e finanziario della GECOM .

Gli interroganti chiedono infine di sa -
pere se i Ministri non ravvisino nella
storia della GECOM non soltanto una ul-
teriore conferma delle incapacità mana-
geriali della GEPI e del suo inadeguato
impegno meridionalista, ma una sua reale
subordinazone agli indirizzi più negativ i
della FIAT.

	

(3-00635 )

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, FACCI O
ADELE, GALLI MARIA LUISA, MACCIOC -
CHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sape-
re se l'anticipo previsto dall'articolo 21 de l
regolamento di servizio, approvato con de-
creto ministeriale 11 novembre 1930 e suc-
cessive modifiche, debba ritenersi a fond o
perduto, come pare accada attualmente, o
se esso viene restituito all'utente all'att o
della dimissione dell'abbonamento telefo-
nico .

	

(3-00636)

ROBALDO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del tesoro.
— Per sapere - premesso :

che la Corte costituzionale con ordi-
nanza in data 16 maggio 1979 ordinava a l
Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro di depositare pres-
so la Cancelleria della Corte stessa, nel
termine di giorni 90 dalla comunicazione
della ordinanza, una dettagliata relazione
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dalla quale risultassero la reale entità e l a
reale incidenza degli oneri che gli ent i
pubblici territoriali e gli enti pubblici i n
genere hanno già sostenuto o dovranno so-
stenere

	

in conseguenza

	

dell 'applicazione
della legge n. 336 del 1970 e della legge
9 ottobre 1971,

	

n . 824, sui cosiddetti be -
nefici combattentistici ;

che ad oggi nessuna risposta da par-
te del Governo è stata depositata nell a
cancelleria della Corte costituzionale ;

che sembra fondato ritenere che l 'im-
pegno di spesa, già previsto per tali leg-
gi all'atto della loro approvazione in lire
ventuno miliardi, sia stato clamorosamen-
te superato nei fatti fino a raggiungere i
diecimila miliardi, di cui 5 .400 miliardi a
carico ,di enti locali già di per sé endemi-
camente in dissesto -

quale sia il numero dei cittadini che
hanno beneficiato o benefioieranno dell e
agevolazioni previste dalle leggi nn . 336 e
824 e quale sia il costo complessivo della
applicazione di dette leggi a carico dello
Stato, degli enti locali e degli altri ent i
pubblici .

	

(3-00637)

MILANI E MAGRI. — Ai Ministri delle
partecipazioni statali, delle finanze e de l
tesoro . — Per conoscere se risponde a ve-
rità la notizia pubblicata dal settimanale
Panorama, secondo cui sono state versate
dall 'ENI provvigioni per un ammontare
di circa 19 milioni di dollari per la forni -
tura, da parte dell'Arabia Saudita, di 12, 5
milioni di tonnellate di greggio in tre anni .
Se risponde a verità, inoltre, l'affermazio-
ne di Panorama, secondo cui nell'ambit o
di tale operazione, si sarebbe effettuato
un accredito di 1,3 dollari al barile par i
a più di 100 miliardi di lire per l'inter a
durata del contratto commerciale citato ,
alla società IEOC, con sede a Panama
City .

	

(3-00638 )

CERQUETTI, BARACETTI, BOCCHI E
OTTAVIANO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere - premesso che
gli uffici di presidenza delle Commissioni

trasporti e difesa della Camera dei depu-
tati svolsero e conclusero una indagin e
conoscitiva sul problema dell'assistenza a l
traffico aereo, trasmettendo una relazione
al Governo nel settembre 1978, con la
quale lo stesso veniva invitato a presen-
tare sollecitamente un progetto di rifor-
ma del controllo del traffico aereo; con-
statato che a tale richiesta non si è ri-
sposto con le iniziative opportune e quin-
di si è giunti alla fase esplosiva odierna -
l 'atteggiamento del Governo su ognun a
delle seguenti questioni :

1) la stampa ha dato giudizi divers i
in merito alla riunione di alti ufficiali del -
le forze armate col ministro della difesa ,
avvenuta presso l'ufficio di quest 'ultimo
il giorno 21 ottobre 1979 : una parte ha
interpretato tale rapporto come convoca-
zione del ministro, per avere giustificazio-
ne dell 'inerzia dei comandi militari di
fronte alle dimissioni e alle conseguent i
indisposizioni al servizio avvenuta il ve-
nerdì precedente nell'organizzazione della
assistenza al volo ; un'altra parte ha inve-
ce interpretato l 'incontro come rapporto
richiesto dai responsabili di comandi del -
l 'aeronautica per sapere chi comanda e
se le leggi militari sono valide in ogn i
caso o se sono sottoposte alle ragioni
della opportunità contingente . Si chiede
di riferire sul contenuto e sull'esatto si-
gnificato di tale riunione ;

2) la stampa ha riferito alcune di-
chiarazioni del ministro dei trasporti, il
quale ha addebitato la responsabilità de -
gli avvenimenti di venerdì scorso al mi-
nistro della difesa, che a suo dire lo ave-
va assicurato di avere un piano e dei
mezzi per mantenere comunque la norma-
lità nei servizi di assistenza al volo in un
giorno in cui era preannunciata la asten-
sione dal servizio degli appartenenti a un
settore chiave del personale addetto. Si
chiede, alla luce dei fatti anche successi -
vi, se tale piano esisteva, quale era il suo
contenuto e perché non è stato attuato
o, se attuato, perché sia fallito ;

3) la stampa ha riferito di conse-
guenze delle vicende di venerdì scorso e
delle soluzioni allora prospettate su altr i
settori dei dipendenti delle forze armat e
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nonché del pubblico impiego, in fatto d i
stato giuridico e di trattamento econo-
mico più o meno atte a soddisfare le
esigenze prospettate dal personale statale ,
indipendentemente dagli ordinamenti vigenti .
Si chiede se il Governo ha valutato allor a
la possibilità di tali conseguenze e se è
ora in grado di valutare le medesime ,
configurando il significato e la estensione
degli oneri economici e dei mutamenti
ordinativi derivanti dalle richieste di mo-
difica dello stato giuridico e del tratta-
mento economico esistenti . Si chiede inol-
tre al Governo se tale scelta di ricorrer e
a trattative di tipo quasi sindacale in ma-
teria sia conseguenza dei suoi ritardi nel
promuovere le elezioni delle rappresentan-
ze militari - uniche autorizzate dalla leg-
ge dei princìpi di disciplina militare a
discutere col Governo e col Parlamento
dello stato e del trattamento economico
dei militari - o se derivi invece da una
deliberata decisione politica della qual e
si chiedono comunque la descrizione e l a
giustificazione ;

4) la stampa - vedi Il Tempo di lu-
nedì - ha riportato l ' intervista a un ca-
pitano dell 'aeronautica, indicato come i l
capo del movimento dei controllori di
volo, il quale ha affermato che, se il Go-
verno avesse agito in modo tempestivo e
giusto, tutta la vicenda avrebbe potut o
trovare uno sbocco positivo da molt o
tempo.

Si chiede come mai, dopo 10 anni di
polemiche tra Ministero della difesa e
Ministero dei trasporti, il Governo si sia
lasciato sorprendere senza aver ancor a
scelto tra ordinamento militare e ordina -
mento civile del servizio ;

5) documenti pubblicati dal Servizio
studi della Camera dei deputati nella pre-
cedente legislatura - luglio 1978 - ripor-
tano tra l'altro una relazione dell'ITAV
« Note sull 'assistenza al volo » nella qual e
si dice che nel 1977 il complesso dell'as-
sistenza al volo (Servizio del traffico ae-
reo, Servizio delle telecomunicazioni aero-
nautiche, Servizio della meteorologia ae-
ronautica, Servizi delle informazioni aero -
nautiche) occupava circa 14 .000 addetti mi-
litari : cioè il 17 per cento dell'intera forza

armata e il 25 per cento del settore uffi-
ciali e sottufficiali in servizio nell'aero-
nautica . Tale volume della forza armata ,
secondo tale relazione, era ed è impiegat o
da enti e corpi eterogenei, di fatto scoor-
dinati quanto a controllo del personal e
e a disponibilità per provvedere agli im-
pianti ; enti e reparti i quali hanno inol-
tre concentrato nei servizi di assistenza a l
volo la maggior parte dei precari dell'ae-
ronautica (che in totale sono circa 3 .000
ufficiali e 10 .000 sottufficiali), privi inoltr e
di sbocchi di carriera e nel quadro di un
avanzamento ritardato rispetto alle altre
forze armate . Noto infine è il mancato ri-
conoscimento economico della professiona-
lità del settore .

Si chiede al Governo come mai, i n
mancanza di un ordinamento adeguato per
l'assistenza al volo, se ne siano lasciat e
incancrenire e ingigantire le conseguenz e
con una politica del personale quanto
meno inopportuna;

6) i medesimi documenti dimostrano
che l 'attuale suddivisione dello spazio ae-
reo italiano tra esigenze militari intern e
e internazionali ed esigenze del trasport o
civile, strangolano e condannano il se-
condo a un sottosviluppo forzato (esso ha
il 90 per cento del traffico e il 20 per
cento dello spazio) ; di fronte a ciò si ha
la proliferazione clientelare degli aeroport i
con livelli tecnologici degli impianti net-
tamente inferiori - anche nei più attrez-
zati - alle maggiori possibilità degli auto-
matismi installati sugli aerei .

Si chiede al Governo se tale riparti-
zione degli spazi va mantenuta per l e
esigenze militari nazionali e alleate o se
può essere modificata, e - comunque -
si chiede che il Governo ne dia la rela-
tiva spiegazione . Si chiede inoltre che i l
Governo riferisca sullo stato dei piani pe r
gli aeroporti e per le infrastrutture di as-
sistenza al volo, dei quali si indicano, d a
parte dei medesimi documenti e da part e
di relazioni di bilancio pubblicate da so-
cietà di gestione dei servizi aeroportuali ,
ritardi e sprechi. Si chiede inoltre che il
Governo dica come e quanto le esigenze
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militari abbiano condizionato e condizio-
neranno nel futuro le scelte dei servizi d i
assistenza al traffico aereo ;

7) considerato infine che nello scorso
agosto il Parlamento rifiutò la conversione
in legge di alcuni decreti-legge sui ruol i
e sull'avanzamento degli ufficiali e dei sot-
tufficiali anche dell'aeronautica nonché sul -
le responsabilità penali e civili di parti-
colari dipendenti dello Stato verso terzi ed
a causa della loro attività di lavoro, ma

stralciò, approvandoli, soltanto minori
provvedimenti di adeguamento della in-
dennità di assistenza al volo, il tutto con
la richiesta di venire a prospettare a l
più presto idonee ipotesi di soluzione an-
che dei problemi del personale dei ser-
vizi di assistenza al volo, si chiede la
ragione del successivo ritardo e del man-
cato coinvolgimento del Parlamento che ,
insieme, hanno contribuito alla massima
esasperazione della vicenda .

	

(3-00639)
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INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri per
conoscere quali decisioni intenda prendere
dopo le irresponsabili dichiarazioni del
Ministro dei trasporti e la clamorosa pro -
va di impotenza del Governo in occasion e
dello sciopero dei controllori del traffico
aereo, impotenza che ha reso inevitabile
l'intervento del Presidente della Repubbli-
ca, allargando così il fenomeno della " sup-
plenza " dell'azione governativa da parte d i
altri poteri dello Stato .

(2-00114)

	

« RoDOTA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere quali ragguagli sia in condi-
zione di fornire in ordine alla situazione
venutasi a creare per l 'applicazione della
legge n . 641 del 1978 relativamente alla si-
stemazione del personale degli enti pub-
blici nazionali ,e interregionali le cui fun-
zioni siano trasferite o delegate alle Re-
gioni .

« In particolare gli interpellanti chiedo-
no di conoscere per quali motivi le istan-
ze di vari enti cui il personale stesso
avrebbe potuto essere assegnato ai sensi
dell 'articolo 1-terdecies lettera a) della
legge suddetta, siano state disattese, men -
tre il personale in questione è tuttora
« parcheggiato » nei ruoli unici senza che
si sia provveduto nei termini di legge al -
l ' inquadramento definitivo, con grave dan-
no materiale e morale del personale stes-
so, spesso adibito a mansioni assoluta -
mente non rispondenti alle qualifiche per-
sonali, per attività umilianti per la pales e
inconcludenza .

« Chiedono di conoscere se risponda a
verità che si siano verificati increscios i
ed allarmanti episodi, come quello relati-
vo alla ritrattazione dell'assegnazione d i
appartenenti a tale personale all'INPS, con
ordine di immediato rientro di essi presso

le Amministrazioni « di parcheggio » e ciò
malgrado la conclamata carenza di perso-
nale dell'INPS .

« Chiedono di conoscere altresì i cri-
teri con i quali si è proceduto alla desti -
nazione del personale già ENALOTTO al
CONI e se risulti che il CONI ha bandito
concorsi per assunzione di personale sen-
za utilizzare quello dell'ENAL che aveva
svolto lavoro similare a quello di cui ne-
cessita il CONI .

« Chiedono di conoscere se la Presiden-
za del Consiglio abbia effettivamente re-
datto una graduatoria per le assegnazioni
del personale dei ruoli unici o comunque
già appartenente agli enti soppressi, in
base alle condizioni di famiglia ed a quel-
le di anzianità di servizio e quale utiliz-
zazione sia stata fatta di tali graduatorie .

« Chiedono infine di conoscere quali sia -
no i propositi del Governo per una effetti-
va e completa soluzione del problema .

(2-00115) « MELLINI, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, BONINO EMMA, BOATO,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, DE
CATALDO, GALLI MARIA LUISA,
MELEGA, PINTO, ROCCELLA, PAN-
NELLA, MACCIOCCHI MARIA AN-
TONIETTA, SCIASCIA, TEODORI ,
TESSARI ALESSANDRO, FACCIO
ADELE » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri delle partecipazioni statali e
delle poste e telecomunicazioni, per cono-
scere la linea e il comportamento del Go-
verno in ordine ai fatti addebitati alla RA I
con esposto al Procuratore della Repub-
blica dal Centro Calamandrei e assunti a
oggetto di inchiesta giudiziaria da parte
del pretore di Genova .

« In particolare gli interpellanti, rife-
rendosi a quanto riportato dai giornali i n
ordine alla denunzia e all'indagine di cu i
sopra, chiedono quali siano stati e siano
le ragioni di opportunità che hanno in -
dotto i Ministri a trascurare le forme d i
intervento rientranti nei loro poteri e re-
sponsabilità consentendo alla RAI, tramite
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la SIPRA, di adottare contratti pubblici-
tari con organi di stampa di partito che
assumono i caratteri di un vero e pro-
prio finanziamento espressamente vietato
dalla legge .

(2-00116) « ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-

LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri delle poste e telecomunicazioni
e delle finanze, per conoscere quali rag-
guagli e quali valutazioni intendano forni-
re in ordine alla ormai annosa disfunzio-
ne del servizio postale .

« In particolare gli interpellanti chiedo-
no di conoscere se risponda a verità che
il traffico postale, come è stato riportat o
dal quotidiano Il Messaggero del 23 otto-
bre 1979 è sceso, tra il 1974 ed il 1978
da 6.730.000.000 di lettere a 5.306.000.000
di lettere o se invece per taluni settori
più delicati ed importanti della corrispon-
denza postale, come ad esempio le rac-
comandate e gli espressi e la vera e pro-
pria corrispondenza epistolare, la diminu-
zione sia ancora maggiore .

« Chiedono di conoscere se il Governo
sia in grado di indicare il tempo medio
per il recapito di una lettera e, rispetti-
vamente di un espresso, tra Roma e Mi-
lano, Roma e Palermo, Roma e Cagliari ,
Roma e Civitavecchia, Milano e Monza ,
Bari e Milano, Venezia e Firenze .

« Chiedono di conoscere se il Ministro
sia informato che per avere un minimo
di garanzia di effettivo recapito di corri-
spondenza per paesi esteri, molti cittadin i
da Milano mandano la corrispondenza al -
la posta di Lugano.

« Chiedono di conoscere quali valuta-
zioni intenda fornire dello straordinario
sviluppo delle attività delle agenzie di re-
capiti e dei corrieri che si stanno sosti-

tuendo al servizio delle poste dello Stat o
e se sia in grado di indicare gli effettiv i
introiti di tali agenzie ed i profitti d a
esse conseguiti ed il numero dei loro di-
pendenti e se risponda a verità che tal i
agenzie utilizzano personale appartenent e
all'amministrazione postale dello Stato per
recapitare la corrispondenza che le post e
italiane non sono in condizione di inol-
trare con un minimo di sicurezza e d i
celerità .

« Chiedono di conoscere se il Governo
sia in condizione di escludere che sul dis-
servizio delle poste dello Stato, che tant o
danno sta arrecando all'economia del pae-
se, non si stia sviluppando una rete d i
interessi capace di contrastare ogni pos-
sibile rimedio tale da portare ad un ri-
torno alla normalità .

« Chiedono di conoscere se la stipula-
zione di una convenzione avvenuta nel
marzo scorso tra le poste italiane e quel-
le del Sovrano Militare Ordine di Malt a
per il riconoscimento della validità dei
francobolli emessi da tale congrega per
nove valori espressi in tarì, moneta noto-
riamente inesistente al pari delle poste di
detto Ordine, non stia a sottolineare l a
concezione che il Ministero sembra, co n
i fatti, avere del servizio postale, di u n
servizio cioè del quale possa trascurars i
l'effettiva funzionalità e del quale si giu-
stifichi l'esistenza solo in funzione fila-
telica.

« Chiedono infine di conoscere se il Go-
verno intenda affrontare il problema del
funzionamento di questo settore dell'am-
ministrazione avendo presente la necessi-
tà di non far giungere, prima o po i
l'Italia, sul piano dell'effettiva efficienz a
delle poste, al livello del Sovrano Milita -
re Ordine di Malta .

(2-00117) « MELLINI, MELEGA, AGLIETTA MA-

RIA ADELAIDE, AJELLO, BOATO,

BONINO EMMA, CICCIOMESSE-

RE, CRIVELLINI, DE CATALDO,

FACCIO ADELE, GALLI MARIA

LUISA, MACCIOCCHI MARIA AN-

TONIETTA, PANNELLA, PINTO,

ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO » .
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« I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri delle partecipazioni statali e del-
le poste e telecomunicazioni, per conoscere
gli intendimenti del Governo in ordine
alla gestione della RAI-TV che, negando ai
cittadini obiettività e completezza di infor-
mazione nonché una amministrazione cor-
retta, viene sistematicamente meno agli ob-
blighi previsti dalla convenzione con lo
Stato incorrendo in reati che impongono,

oltre all 'intervento della Magistratura, l 'in-
tervento dell'Esecutivo .

« Per denunciare questo intollerabile
stato di cose, coperto da una inammissibil e
immunità e da persistenti complicità, espli-
cite o per omissione, cinque deputati radi -
cali occupano da ieri l'ufficio del vice pre-
sidente della RAI avendo constatato la inu-
tilità delle proteste regolamentari .

(2-00118) « ROCCELLA, CICCIOMESSERE, DE
CATALDO » .
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MOZION E

« La Camera ,

premesso che alla base dell 'intera
" questione università " stanno senza dub-
bio tre aspetti ben definiti : 1) la sua crisi
come istituto in grado di produrre pro-
fessionalità; 2) la sua crisi come istituto
in grado di produrre ricerca scientifica ,
quantomeno avanzata e adeguata a pro-
spettive di sviluppo; 3) la sua crisi come
istituto formativo, in grado di produrr e
e socializzare cultura . È quindi parzial e
ogni tentativo di comprensione, così come
ogni proposta di intervento, che, invece
di muoversi sui tre piani indicati, li se -
pari, o isolandone uno o non collegan-
doli organicamente . Questo bisogno è par-
ticolarmente avvertibile se si esamina, tr a
tutte, la questione relativa al precariato
universitario, una di quelle della massi -
ma gravità di questo momento ;

constatato che il sorgere, con i prov-
vedimenti urgenti del 1973, del precariato
universitario in forma massiccia e gene-
ralizzata deriva senza dubbio dalla cris i
in cui erano ormai entrati i meccani-
smi tradizionali di reclutamento (borse d i
studio, assistentato più libera docenza) de l
personale docente dell 'università, una cris i
scoppiata alla fine degli anni '60, con lo
aumento della scolarità universitaria, con
i primi sintomi del decadimento del mo-
do di produrre nell 'università le vecchi e
figure professionali e con l 'emergere della
richiesta di nuove figure professionali o
di una ridefinizione di quelle tradizionali .
In questa direzione i precari erano chia-
mati a colmare un gap molto ampio tra
forme tradizionali della didattica e aumen-
to della scolarità, a contribuire in mol-
tissimi casi a una riqualificazione degli in-
segnamenti, ad occuparsi dei programmi di
ricerca, sempre più lavori condotti con
una certa ampiezza di operatori, resa ne-
cessaria da una modifica in atto delle me-
todologie di ricerca nell'università e dall a
settorializzazione relativa . La soluzione de l
problema non è quindi più rinviabile . Ri-

guardo alle decisioni da prendere ora sul -
la questione dei precari è diffusa l'impres-
sione che non sussistano dubbi sull'urgen-
za di porre fine alla mistificazione politi-
ca e giuridica che si prolunga ormai da
troppi anni : quella che vede migliaia di
lavoratori docenti dell 'università, che han-
no sostenuto regolari concorsi per l'asse-
gnazione di contratti, assegni e borse, non
riconosciuti e garantiti come lavoratori .
Ma alla comune coscienza non pare che
corrisponda una comune volontà : da trop-
pi sintomi appare ormai reale il rischi o
che la questione si avvii un'altra volt a
ad essere elusa e rimandata, o risolt a
malamente. A questo occorre dire di no ,
e subito, prima della scadenza del 31 ot-
tobre ;

impegna il Governo

a procedere subito a risolvere la situazio-
ne degli attuali precari, attraverso le vi e
legislative più opportune, compreso u n
decreto-legge, istituendo un ruolo che no n
scorpori la funzione docente da quella d i
ricercatore, che istituzionalizzi nel transi-
torio, e regolamenti, le funzioni che i pre-
cari hanno svolto in questi anni, quell e
didattiche così come quelle di ricerca,
che preveda una loro piena partecipazio-
ne alla vita delle facoltà e degli istitut i
e la possibilità di fare uso di fondi d i
ricerca per esigenze di cui solo le facol-
tà nel loro complesso o gli istituti pos-
sano stabilire la fondatezza e l'urgenza .
Occorre cioè prevedere un ruolo di do-
cente ricercatore come ruolo ad esauri-
mento, dotato di piena autonomia e re-
sponsabilità, corrispondente al bisogno ch e
nell'università siano realizzate funzion i
transitoriamente affidate a una fascia d i
personale pienamente in organico, funzio-
ni ridistribuibili successivamente solo nel
contesto di una ampia riforma, che pre-
veda istituti dipartimentali, e in presenza
di una organica ridefinizione complessiva
dello stato giuridico del personale do-
cente .

« Rispetto al meccanismo di accesso al
nuovo ruolo transitorio, il principio ispi-
ratore non può che essere quello dell 'ac-



Atti Parlamentari

	

— 3245 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 197 9

certamento dell'attività didattica e di ri-
cerca svolta, condotto in modo decentrato
e agibile, tramite l 'adozione di criteri obiet-
tivi e definiti di riconoscimento : sarebbe
una violenta contraddizione se si proce-
desse ad una soluzione del problema de l
precariato ora esistente nelle università,
autorizzandone contemporaneamente la ri-
produzione, o nella fase transitoria o addi-
rittura come regime di reclutamento .

« La Camera auspica, inoltre, che unita -
mente al problema dei precari si proced a
ad affrontare un disegno generale di stato
giuridico del personale docente universita-
rio. A questo proposito, si ritiene decisiv a
l'affermazione del principio del docente
unico. La divisione dei docenti in due fa-
sce, infatti, è accettabile solo se essa ri-
crea due ruoli distinti e periodicamente
ordinati, ma assume con realismo l'impos-
sibilità nelle condizioni attuali di definire
un unico tipo di inquadramento economi-
co del personale docente .

« L'organico docente va quindi considera •
to nel suo insieme e alla fascia degli ordi-
nari non vanno riconosciute prerogative
che attribuiscano loro un potere sulla ri-
cerca e sulla didattica, ma solo quei ruoli ,
di rappresentatività, che impongano pre-
stigio ed esperienza .

« Quindi le due fasce devono avere l e
stesse funzioni per quanto riguarda il coor-

dinamento delle attività di ricerca e didat-
tiche, mentre può essere prerogativa degli
ordinari l'elettorato passivo per il Retto-
rato .

« Per il ruolo docente nel suo complesso ,
comunque, vanno definiti i vincoli di tem-
po pieno e di incompatibilità, che garanti-
scano il loro completo impegno nell'ambito
della struttura universitaria, attribuendo ad
essa la possibilità di gestire attività mol-
teplici (didattica curricolare, didattica di
formazione permanente, ricerca di base, ri-
cerca applicata, attività di sviluppo e di
realizzazione di progetti che consentano un
pieno sviluppo della professionalità dei do-
centi) in modo che il pieno impegno non
si traduca in una grave deprofessionaliz-
zazione e dequalificazione dei docenti, ma
si spezzi comunque la gestione privatistic a
dell'università .

« Si ritiene, quindi, necessario che insie-
me al provvedimento sullo stato giuridic o
si apra subito una fase di sperimentazione
di nuove strutture che possano e sappian o
gestire attività così diversificate e comples-
se: i dipartimenti .

« È questo un passaggio obbligato, se s i
vuole sfuggire all'immobilismo di una ri-
forma sempre annunciata e mai praticata ,
se si vuole avviare una risposta ai gross i
problemi che soffocano l'università .

(1-00028)

	

« MILANI, CRUCIANELLI » .
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Stampa effettuata negli Stabilimenti

Tipografici Carlo Colombo S. p. A .

in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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